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Tutta la redazione in particola Isabella e Elisa si uniscono al 
grande dolore della famiglia Di Fabio, sono stati  anni di 
collaborazione che ricorderemo sempre con stima e affetto.
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È quello che mi sono detta quando ho sfogliato questo numero di 
Shop In The City. Sì, perché ci siamo davvero impegnati a rendere 
l'ultima edizione dell'anno davvero natalizia. Amiamo il Natale e 

soprattuto ci piace perchè si può declinare a seconda del tema. A partire 
dalla copertina dove Robbie Williams, in grande spolvero e di rosso 

vestito, presenta il suo nuovo doppio disco con brani inediti e classici 
dedicati al periodo più luminoso, magico e glitterato dell’anno. 

Le pagine della moda e del beauty sono pensate per chi, in queste feste 
2019, vuole abbinare abiti e accessori e coordinarli agli outfit dei 

bambini e dei quattro zampe. Un classico a cui teniamo molto sono le 
pagine dei regali con tanti suggerimenti per chi non ha fantasia. E poi i 

libri come antidoto al Natale (eh sì il Grinch è sempre in agguato), i 
ragali solidali, un ricco cartellone di appuntamenti compresi quelli per 

festeggiare il nuovo anno. 
Buone feste a tutti

direzione@shopinthecity.it

Mancano solo le renne
Sabrina Roglio



In esclusiva da:

GASTRONOMIA MAGGIORA - Corso Fiume, 2 Torino
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isabella morbelli
Publisher 

Isabella è l’ideatrice della rivista, 

poliedrica e creativa è sempre alla 

ricerca di negozi nuovi per poter 

realizzare articoli curiosi. Se non la 

trovate in ufficio è certamente in 

qualche negozio a parlare di storia 

della moda e di Shop in the City... o 

magari ad acquistare l’ultima 

novità! 

Valentina Dirindin
Giornalista

Attualmente giornalista  

free-lance, è stata negli ultimi anni 

caporedattrice della rivista torinese 

Extratorino. Ha fatto della sua 

passione più grande – la scrittura – il 

suo mestiere, trovando un senso alla 

massima che dice “Fai qualcosa che 

ti piace e non lavorerai neanche un 

giorno”. Si concede con assidua 

regolarità i seguenti amori 

extraconiugali: Torino,  

la lettura e la buona tavola. 

Elisa montesanti
Segreteria di redazione, assistente di 

direzione, coordinamento editoriale

Figura poliedrica all’interno della 

redazione che segue la rivista dalla 

nascita alla distribuzione, senza 

tralasciare il fulcro di ogni attività, il 

contatto umano.

davide fantino
Giornalista

Torinese del 1974, giornalista

freelance. Ama seguire qualsiasi

sport, soprattutto il calcio, e

andare ai concerti. 

antonella ferrari
Graphic designer

Dopo la laurea in Design presso il 

Politecnico di Milano e l'esperienza 

in Pininfarina Extra, collabora con lo 

studio Fragile di Milano e l'azienda 

Poltrona Frau. Da anni lavora come 

freelance con studi di progettazione 

e consulenza nei campi della 

comunicazione, specializzandosi 

in graphic design e art direction di 

diverse testate di moda  e lifestyle

tra Torino e Milano.

Monica Veruggio
Fotografa

Dopo essermi laureata presso la 

Scuola Politecnica di Genova in 

Design della Comunicazione e 

dell'Evento, ho rivolto la mia 

attenzione verso la Fotografia, 

lavorando sul campo e 

approfondendone le potenzialità 

espressive a Milano, presso la John 

Kaverdash Academy. Oggi lavoro 

dando voce alle mie idee, dalla luce 

che ispira lo scatto fino al

design che ne esalta il messaggio 

espressivo.

marta ciccolari 
micaldi

Giornalista

Nata a Moncalieri nella primavera 

dell'82, abbina al romantico profumo 

dei fiori in germoglio la tenacia 

rossa del segno del toro e un 

piccante tocco creativo di 

provenienza calabra. Dopo la 

Spagna e Berlino ha scelto l'Italia. 

Lavora come freelance nel 

movimentato mondo dell'editoria 

e della comunicazione, adora la 

letteratura americana e il suo 

compagno più amato è il rock'n'roll. 

eleonora Chiais
Giornalista

Amo così tanto chiacchierare da 

aver fatto della comunicazione la 

mia professione. Giornalista 

pubblicista (da due lustri 

abbondanti), mi occupo di fashion e 

beauty e insegno "Moda e Costume" 

e "Forme e Linguaggi della Moda" 

all'Università di Torino. Per 

Bookrepublic 40k ho pubblicato 

C’era una volta un principe azzurro, 

manuale semiserio dedicato alle 

principesse di oggi.





Shop in the city ha incontrato il 
dottor Enrico Marchese Iezza, uno 

dei massimi esponenti del settore 
immobiliare torinese di pregio, 
fondatore di Arcase e attento 
conoscitore dell’attuale stato del 
mercato sulla nostra città.
Sono emersi parecchi spunti sul tema, 
pratiche analisi che riflettono 
l'esperienza ultraventennale in questo 
campo, maturità professionale che si 
evince dalle valide osservazioni che ci 
ha fornito.
Tra queste sottolineiamo la perdurante 
diffidenza all’acquisto della casa, anche 
laddove non ci siano problematiche 
finanziarie, ritrosia dovuta ad una 

situazione cittadina non felicissima, 
causata da una situazione politica 
instabile, un governo che opera solo in 
emergenza, una non sicurezza di alcuni 
quartieri, una base di totale precarietà 
di lavoro.
Il tutto accompagnato da caratteristiche 
tecniche non incentivanti quali ad 
esempio la classificazione in A/1 di 
molti immobili che ormai hanno perso 
le loro caratteristiche di lusso, ma non 
per lo stato però che preleva su questi 
sia Imu altissime che tasse di acquisto 
improponibili. Aspetti che portano a 
considerare l'acquisto della casa non 
come un investimento, poiché non dà 
redditività alcuna. I prezzi sono scesi 

promotion
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Arcase garanzia di pregio 
nel settore immobiliare torinese

nella città negli ultimi 10 anni di circa il 
40%, ma a parte la fascia medio-bassa 
della popolazione che sentendo come 
dominante la mancanza del valore del 
denaro, ancora investe in piccole 
abitazioni, gli altri aspettano. Ed anche 
per questa fascia l’acquisto non sempre 
è agevole, in quanto è supportato spesso 
dal mutuo, in questo momento 
vantaggioso ma difficile da ottenere per 
caratteristiche rigide strutturali. Ed il 
mercato non evolve.
Il flusso migratorio dalle zone collinari 
al centro continua imperterrito, 
facendo impennare il costo al metro 
quadro di zone come piazza San Carlo, 
via Lagrange, via Carlo Alberto ed ora 
anche di via Roma sebbene in parte 
pedonalizzata.
Ciò che spinge a scegliere le zone 
centrali è il binomio "più servizi-meno 
spese", avvicinandosi al centro si 
risparmia in costi di spostamenti d'auto, 
in spese per eventuali giardinieri e per 
zone esterne, ci si sente più sicuri e 
protetti. La famiglia-tipo scende in 
numero di componenti ormai da 
tempo, e le richieste tendono sempre 
più verso abitazioni medio-piccole, con 
meno spese ed in posti più comodi per 
tutto. Purtroppo però a Torino, a 
differenza della vicina Milano, non 
siamo riusciti a lanciare ancora la città 
sugli acquisti di chi torinese non è, 
nemmeno laddove non ci siano 
problematiche finanziarie (vedi ad 
esempio il mondo dei calciatori).
Sembrerebbe che Torino abbia perso 
molto più di Milano sul mercato 
immobiliare, mentre se si osserva 
attentamente questa aveva perso più 
valore poichè viaggia su “grandi 



numeri”, però in questo ultimo periodo 
sta recuperando il terreno perduto fino 
a parlare di un proprio e vero boom 
immobiliare. 
Analizzando le tendenze di acquisto 
della casa possiamo notare che si va 
sempre più su abitazioni in stile 
moderno ed essenziale, si punta su 
aspetti tecnici come la domotica e l’uso 
dei pannelli fotovoltaici, si scelgono 
zone in cui sia facile muoversi a piedi e 
raggiungere le zone più utili della città.
Cosa potrebbe smuovere la nostra città? 
Un governo stabile e costruttivo che 
attui anche delle riforme in campo 
catastale non solo sulle abitazioni 
medio-piccole ma aanche su grandi 

appartamenti di fascia alta che restano 
invenduti a causa della classificazione di 
lusso, come già detto, e oggi non lo sono 
più. Se le cose iniziassero ad andar 
meglio di certo il mercato sarebbe il 
primo ad impennarsi, in quanto la 
prima cosa che fa chi sta bene è 
comprare, così come la prima che fa chi 
sta male è vendere, questo darebbe 
grandissimi benefici a tutta l’economia 
cittadina e nazionale.
Torino ha un gran potenziale e lo 
dimostrano i clienti stranieri di Arcase 
che sono un numero ancora davvero 
irrisorio ma che acquistano alloggi 
prestigiosi come noi in passato abbiamo 
acquistato case a Parigi e Londra. Il 

cliente straniero tipo si è innamorato 
della città ed acquista una casa non per 
reddito ma per tornare a vivere 
esperienze di gusto con stima qualità 
prezzo, dunque speriamo di crescere in 
questo aspetto e che i torinesi cerchino 
di amare altrettanto la propria città.

promotion
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Arcase, solo immobili di prestigio	
Via Lamarmora, 18 - Torino
011 504333
www.arcase.it
direzione@arcase.it 



Cageling

Una seduta sospesa che protegge e 

oscilla liberamente. Non cattura ma 

tiene al sicuro e lascia la libertà di 

volare. Cageling è una gabbia 

enorme, per interni e per esterni, 

che richiama una classica gabbia per 

uccelli. Entrambe le versioni hanno 

un rivestimento resistente alle 

intemperie ed è possibile ordinarlo 

di qualsiasi colore.

Ontwerpduo è lo studio di 
design olandese fondato 
da Tineke Beunders e 
Nathan Wierink. Oggi è 
composto da un team 
affiatato. Il loro è un 
mondo fantastico, giocoso 
e sorprendente. 
Sicuramente mai banale. 	
www.ontwerpduo.nl

Una poltrona sospesa ispirata alle gabbie per uccelli

oggetto del desiderio
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oggetto del desiderio

GRYFINO
Un cubo porta bici dal design pulito e moderno

Gabriella Rossi con Alessandra 

Sangalli ha creato un porta bicicletta 

per chi ama le due ruote e non le 

vuole lasciare in cortile o in strada. 

Gryfino - di Design Mobile, il brand 

di design Made in Italy- è un cubo in 

multistrato di rovere naturale 

verniciato all’acqua, fatto a mano e 

sostenibile, che, appeso alla parete 

di casa, diventa un porta bici e la 

trasforma in elemento di arredo.

Disegno Mobile  è un 
brand italiano che porta 
già nel nome i tratti 
salienti del suo stile e della 
sua personalità. 
Disegno - sinonimo di 
linearità e essenzialità, 
Mobile - che rimanda alla 
tradizione artigianale dei 
mobilieri italiani e che 
allo stesso tempo significa 
duttile e personalizzabile. 
I 25 prodotti della prima 
collezione - Forest 
Collection - sono pensati 
per la zona living e 
realizzati in maniera 
artigianale, 
personalizzabili, 
modulabili ed 
ecosostenibili.	
www.disegnomobile.it
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Per un Natale completamente BIO 
vieni a trovarci nei 3000 metri 

quadri dell'IperBiobottega in Corso 
Regina Margherita 440, a Torino. 
Entrando puoi fermarti nella nostra 
caffetteria per gustare un ottimo 
caffè Bio, un estratto rivitalizzante 
o un ottimo croissant vegano. Negli 
ampi spazi puoi trovare un grande 
ed unico assortimento di prodotti 
alimentari biologici, un' ampia cantina 
di vini certificati e selezionati per 
voi. Non mancano poi i prodotti 
freschi in gastronomia, panetteria, 
salumeria e macelleria. Vengono 
confezionati e consegnati a domicilio 
cesti alimentari e non, a seconda 
delle vostre esigenze. Nel vasto 
reparto erboristeria e profumeria è 
possibile scegliere prodotti cosmetici 
di Erbolario, Nature's, integratori e 
creme selezionate. Regala per questo 
Natale la nuova crema viso anti-age 
Rosalpe con acqua di montagna, olio 
di Argan e acido ialuronico. Inoltre 
all'Iperbiobottega puoi trovare un 

ampio spazio dedicato alla casa con 
un vasto assortimento di pentole, 
piatti, bicchieri e accessori per la 
tavola. Posate dorate per un pranzo di 
Natale fashion, una vastissima scelta 
di borracce colorate, coperte e plaid in 
lana e bambù che rispettano l'ambiente 
senza l'utilizzo di fibre sintetiche. 
200 metri quadri sono dedicati alle 
calzature e all'abbigliamento organic. 
Accessori, sciarpe, guanti, cappelli, 
collane di pietre naturali e spilloni 
realizzati in carta riciclata: tutte 
ottime idee regalo. Accappatoi e 
asciugamani Bio, lampade di sale, 
cuscini del benessere e tanto altro 
per il tuo relax. Per i più piccini non 
mancano giochi in legno, educativi ed 
in materiale riciclato. E per un regalo 
utile e salutare per la tua schiena vieni 
a scoprire tutte le sedute Varier.  
Aperto tutti i giorni con orario 
continuato dalle 09 alle 21, anche la 
Domenica. Da noi puoi parcheggiare 
comodamente e pranzare nel nostro 
Bioristoro.

Regali bio per tutti 
all'IperBiobottega 

promotion

IperBiobottega	
Corso Regina Margherita 440
10151 Torino
Tel.011 4531166 
www.biobottega.it 
www.biobottegacasa.com
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Se fossi 
Un animale: un lupo, perché vive 
e caccia in branco, come nel mio 
lavoro dove non si ottiene nulla 
se non con la forza di un team di 
ricerca, dove ognuno ha il suo 
ruolo e la forza sta nel gruppo 
Un colore: verde, per la speranza 
di fare sempre del proprio meglio
Un luogo di Torino: piazza 
Maria Teresa, un luogo romantico 
nel cuore di Torino, dove rilassarsi 
e bere un aperitivo in compagnia
Un periodo storico: la Resistenza 
italiana (’40-’45), durante la seconda 
guerra Mondiale, quando il regime 
fascista che opprimeva l’Italia venne 
sconfitto dagli Alleati americani, 
supportati dai partigiani italiani
Un film: Love Actually, riflessioni 
sull’amore 
Un capo di moda: una borsa, per 
mettere tutto il mio bagaglio di 
informazioni e l’immancabile 
computer!
Una canzone:  I still haven’t found 
what I’m looking for - U2 per la 
continua ricerca di sè  
Una bottiglia di vino: 
Gewürtzstraminer 
Un cibo: Risotto ai frutti di mare
Un profumo: One di Calvin Klein 
Un oggetto: scarpe da corsa, 
perché amo correre sia nello 
sport sia nel lavoro
Un fiore: un’orchidea 
Un sentimento: l’onestà, 
intellettuale ed emotiva 

Valentina Cauda 

Valentina Cauda lavora come Professore 
Associato presso il Politecnico di Torino nel 

settore della Nanomedicina e da marzo 2016 è 
coordinatrice del progetto europeo 

“TrojaNanoHorse” del valore di 1.5 MEuro e 
durata di 5 anni. L’obiettivo è sviluppare 

nanoparticelle intelligenti e biomimetiche in 
grado di trovare, visualizzare e colpire cellule 
tumorali. È a capo di un gruppo di ricerca (il 

TNHLAb, https://areeweb.polito.it/TNHlab/ ) 
composto da 20 persone tra ricercatori e 

dottorandi. Per la sua attività scientifica ha 
ricevuto numerosi premi internazionali ed è 

autore di 92 pubblicazioni.

"Un lupo, perché vive e caccia in 
branco, come nel mio lavoro dove non 
si ottiene nulla se non con la forza di 
un team di ricerca, dove ognuno ha il 
suo ruolo e la forza sta nel gruppo"



Vistaterra, la nuova destinazione del turismo sostenibile in Piemonte,
dove tradizione, tecnologia e futuro si incontrano creando bellezza.

Vistaterra, Castello di Parella - via Francesco Carandini, 40 - Parella (TO) - Tel. 012519371 - info@vistaterra.it - www.vistaterra.it

Un Castello che nasconde eleganza e funzionalità, lusso e tradizione

Una Dimora di charme con 20 camere distribuite 
nel corpo centrale del castello e nelle antiche 
scuderie.

Sale affrescate per eventi privati, meeting e 
matrimoni. 

Una Corte che ospita botteghe dell’artigianato e di 
prodotti di eccellenza locale.

Un parco, un vigneto biologico e un orto da cui lo 
Chef sceglie gli ingredienti dei suoi piatti.

Tre esperienze gastronomiche: il ristorante 
gourmet Alessio I, il Bistrot Caffè alla Lettera e 
l’Enoteca Alle Volte.
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Personal shopper

Vuoi essere tu la protagonista del prossimo Personal 
Shopper? Inviaci il tuo profilo, la redazione e Isabella 

realizzeranno il tuo percorso di shopping. 
redazione@shopinthecity.it

Personal Shopper
Non tutti sanno che per realizzare il servizio del personal shopper esiste una 

programmazione molto scrupolosa, che può crollare se per caso poche ore prima del 
servizio fotografico la protagonista selezionata ha la febbre. Ecco allora che entra in campo 
la nostra migliore controfigura Antonella, in arte "la grafica" che realizza tutta la rivista e 

che per noi è più che preziosa
di Isabella Morbelli  |  foto Monica Veruggio 
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Personal shopper

Tutto comincia un giovedì sera dal 
parrucchiere. L’obiettivo è quello di 
prepararci al meglio per la giornata 
successiva a Giaveno. Così verso sera ci 
troviamo da Cab parrucchieri in Via 
Mazzini, 8 e qui scopriamo un modo 
ancora più piacevole di andare dal 
coiffeur. Infatti oltre ad essere magici 
nel donarci un aspetto sfavillante, 
grazie all’orario di apertura che si 
protrae fino alle 9 di sera ci 
permettono di trascorrere un 
momento di relax nell’ora 
dell’aperitivo quando a casa i nostri 

mariti stanno preparando la cena ai 
nostri pargoli. Noi ci lasciamo curare e 
coccolare in un ambiente super 
confortevole dove il personale (undici 
persone) lavora con naturalezza e 
serenità.  Scopriamo inoltre, facendo 
quattro chiacchiere con Federico, che 
a breve voleranno tutti a Londra per 3 
giorni  per scoprite le ultime novità del 
loro settore, per carpire e rubare i 
trucchi del mestiere a chi azzarda più 
di noi. Super formativo e certamente 
utile al team che vediamo affiatato e 
soddisfatto.
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Personal shopper

Ma eccoci in men che non si dica a 
Giaveno. Il primo punto vendita, 
nonostante sia ancora lontana l’ora 
del pranzo, ci fa venire appetito. 
Scopriamo Ventruti, Piazza Molines 
40, nel suo showroom non lontano 
dall’azienda dove producono 
proprio in Giaveno. Ovviamente 
riusciamo ad uscire con tanti pacchi 
e pacchettini. 
Tra una vetrina e l’altra ci prendiamo 

un caffè al bar Nemesio, Piazza 
Sclopis, 10-11, e scopriamo un 
angolo accogliente e super 
gradevole.
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Personal shopper

Proprio di fronte al bar Nemesio 
andiamo ad assaggiare i biscotti del 
Biscottificio Sanganese, Via Sclopis 
14. Sono unici, mitici e insuperabili 
davvero da provare e un’ottima idea 
regalo. 
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Personal shopper

È proprio il caso di dirlo: Giaveno ci 
stupisce. Oltre ad essere una 
incantevole cornice per il nostro 
servizio, i negozi sono ricercati e 
curati e traspare la voglia di far bene. 
Un esempio è Jargi Home Via Sclopis 
8 che propone una selezione 
accurata e sempre nuova di 

oggettistica casa che per Natale ha 
del fiabesco. Qui ci si perde tra mille 
oggetti che sembrano tutti perfetti 
per i nostri regalini natalizi e non 
solo.
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Personal shopper

L’Enoteca Tossi, Piazza Molines 18,  è 
un’altra punta di diamante per 
Giaveno, qui ci siamo divertite a 
scegliere l’etichetta che graficamente 
ci ispirava di più per scoprire che alle 
volte apparteneva effettivamente al 
vino migliore. Un gioco che, 
supportato da Elisabetta e dalla sua 
cultura in campo enologico, ha 
trasformato il momento in slow 
shopping.
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Personal shopper

Girovagando tra un fiocco di neve e 
l’altro corriamo ancora da Ottica 
Anselmo, piazza San Lorenzo 7,  
dove scopriamo la collezione 
Neubau, le collezioni ispirate a 
Sigmund Freud e Carl Gustav Jung 
psicanalisti assidui frequentatori 
delle caffetterie di Vienna. Le forme 
sono simmetriche sul tondo con 
linee forti di grande carattere che ci 
rapisco. 

A conclusione del nostro tour 
mangiamo un boccone al caffè 
Coccinella nel cuore di Giaveno, in 
piazza San Lorenzo 2, qui è tutto 
buono dal tramezzino allo 
zabaglione offerto con i caffè. Tutto 
super curato e ben proposto.





C’è una via per fare regali solidali, 
ecosostenibili e alimentare il recupero più 

importante, quello umano. Ed è una via che 
passa per alcune carceri italiane. Venezia, Forlì, 
Lecce e l’esperienza di Freedhome Torino 
dimostrano che “si può fare”: con rigore e 
serietà si può coniugare l’economia circolare 
con la riabilitazione professionale e il recupero 
di detenute e dei detenuti.
Il primo esempio è veneziano e prende il nome 
da una strada di Venezia: Rio Terà dei Pensieri, 
cooperativa sociale nata nel 1994 per 
promuovere attività di formazione e lavoro 
all’interno delle carceri della città, ha lanciato 
negli anni due diverse iniziative. Malefatte 
(malefattevenezia.it) è il marchio delle borse, 
degli zaini e degli accessori realizzati con pvc 
riciclato all'interno del laboratorio, attivo dal 
2009 e gestito dalla Cooperativa, che coinvolge 
detenuti del carcere maschile di Santa Maria 
Maggiore di Venezia per offrire loro un 
percorso formativo. Sono prodotte 
artigianalmente da teloni di camion o banner 

pubblicitari dismessi, che racchiudono in sé 
pezzi di mostre, eventi, manifestazioni della 
città: shopping bag, zaini, borse a tracolla, 
portafogli, pochette, astucci, portadocumenti, 
che si possono acquistare nel negozio Process 
Collettivo della cooperativa stessa, nello shop 
online o presso i rivenditori sul sito. Il 
laboratorio di cosmetica naturale Rio Tera' dei 
Pensieri (www.rioteradeipensieri.org) è attivo 
dal 2001 all'interno del carcere femminile della 
Giudecca di Venezia, dove si realizzano 
artigianalmente prodotti di alta qualità, ispirati 
all’antica tradizione degli speziali veneziani e 
arricchiti da estratti naturali provenienti 
direttamente dall’orto del carcere. Quattro le 
linee (naturale, tradizionale, biologica certificata 
Icea e per alberghi): shampoo, saponette, 
saponi, profumatori d'ambiente, deodoranti, gel 
doccia, creme, prodotti per bambini e una 
completa gamma di prodotti di cortesia, 
acquistabili nello store Process Collettivo o 
presso i rivenditori in Italia. A Forlì troviamo 
Formula Solidale, cooperativa nata da due 

Regali solidali e di 
“recupero” made in carcere

Le storie dalle case circondariali di Venezia, Forlì e Lecce 
dimostrano che con rigore e serietà si può coniugare l’economia 
circolare con la riabilitazione professionale

di *Nadia Lambiase

.  01
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green

Mercato Circolare startup 

innovativa a vocazione sociale la cui 

mission è quella di creare ponti 

digitali (attraverso la app Mercato 

Circolare) e culturali tra imprese 

circolari e cittadini. La app Mercato 

Circolare è gratuita, disponibile per 

Android e iPhone, e permette anche 

di segnalare aziende e prodotti.

www.mercatocircolare.it

*Mercato Circolare



green
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Made in Carcere

Formula solidale

Malefatte

Freedhome

.  01 Rio Terà dei Pensieri, 
cooperativa sociale di 
Venezia nata nel 1994 per 
promuovere attività di 
formazione e lavoro 
all’interno delle carceri.  

storiche realtà della cooperazione sociale locale, 
Gulliver e Csipm. Il riciclo e il recupero sono la 
chiave di molte attività e progetti: Fo.Riu 4U, 
Centro del Riuso del comune di Forlimpopoli, è 
un luogo che raccoglie oggetti in buono stato 
conferiti dai cittadini e li rende gratuitamente 
disponibili per altri cittadini. Il progetto 
interregionale Raee in carcere, di cui Formula 
Solidale è partner, prevede laboratori in cui i 
detenuti si occupano del trattamento-
smontaggio dei Raee provenienti da isole 
ecologiche, per il recupero e valorizzazione: con 
il Raee recuperato sono realizzati piccoli monili 
e opere d’arte per promuovere la cultura del 
riciclo e del riuso. Sos-tenibile, infine, è invece il 
laboratorio che coinvolge ragazze e donne in 
difficoltà e detenzione, e realizza capi e 
accessori a partire da materiale di scarto di 
aziende del territorio: tessuti, tappezzeria, 
teloneria, plastiche, pellame. Made in carcere 
(www.storemadeincarcere.it) è il marchio, nato 
nel 2007 grazie a Luciana Delle Donne, 
fondatrice di Officina Creativa, di borse e 
accessori realizzati da venti detenute all'interno 
della casa circondariale Borgo San Nicola di 
Lecce. Materiali e tessuti di scarto provengono 
da aziende italiane particolarmente sensibili alle 
tematiche ambientali e sociali. Tra i prodotti 
Made in carcere si trovano borse, accessori, 
grembiuli e tovagliette, custodie porta pc e ipad, 
braccialetti, scaldacollo, ma anche sacchi di juta 
per fare l’orto verticale e molto molto altro. 
Freedhome, a Torino, in via Milano 2 (www.
myfreedhome.it), è invece uno store in una 
grande città: un luogo dove le eccellenze 
dell'economia carceraria trovano il proprio 
spazio. Nato nel 2016 offre un'ampia gamma di 
specialità enogastronomiche realizzate dai 
detenuti che lavorano in imprese sociali di tutta 
Italia: dai biscotti ai taralli, passando per 
cioccolato, mandorle e altre delizie. Ma si trova 
anche artigianato e design, spesso realizzati 
grazie al recupero di tessuti e altri materiali. 



Urban spa è il termine che più 
si addice alla Duparc Oriental 

Spa, area fruibile non solo dagli 
ospiti dell'hotel ma anche dal 
pubblico torinese, a due passi dal 
Valentino, parco che caratterizza 
Torino, l’opportunità di trascorrere 
un’esperienza di evasione completa.
La Duparc Oriental Spa è una vera e 
propria oasi di privacy e benessere, qui 
la cultura del massaggio orientale che 
da sempre è considerato strumento 
per raggiungere e mantenere la salute 
fisica e mentale, offre un bouquet di 
trattamenti di altissima qualità per 
purificarsi, rigenerarsi e recuperare le 
energie, in una dimensione nuova e 
personalizzata del benessere.
Antichi rituali e nuove proposte 
compongono un’offerta di trattamenti 
che sono sempre completati dal 
percorso benessere in uno spazio 
suggestivo dai toni rilassanti delle 
strutture orientali.

Il personale si prende cura dei clienti 
fin dalla prenotazione consigliando il 
momento migliore per trarre benefici 
dall’ambiente poco affollato, e nei 
giusti tempi.
Inoltre alla Duparc Oriental Spa nel 
segno del relax e della piacevolezza, 
si possono festeggiare compleanni , 
anniversari o altre ricorrenze speciali 
in un ambiente gradevole e raffinato, 
prenotando la spa per un uso esclusivo, 
riservato solo a te ed ai tuoi ospiti.
Ottima idea regalo sono invece i 
voucher disponibili nel formato per 
uno o più trattamenti.

Duparc Oriental Spa
Corso Massimo d'Azeglio, 21
Torino 
www.duparcorientalspa.com 
                      duparcorientalspa

Un' oasi di pace e benessere 
per la cura del corpo e della mente

promotion
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I trattamenti
I trattamenti sono di ispirazione orientale; il 

Massaggio Giapponese al Viso Kirei e Kobido, 

il Massaggio Thailandese con le compresse 

d'erbe, e il Rituale Balinese.

I prodotti
Per quanto riguarda i prodotti, la Spa lavora 

con due marche cosmetiche davvero uniche: 

Sothys, casa cosmetica francese di altissimo 

livello che dà risultati eccezionali sui 

trattamenti viso e corpo, e Pañpuri, linea 

thailandese di prodotti organici, che evoca 

l'Oriente con delicate fragranze al gelsomino 

e al lemongrass.



fermo immagine
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Può uno specchio d’acqua decidere le 
sorti di milioni di persone? Accade 

in Africa, dove il Lago Ciad disteso tra 
lo stato omonimo, Camerun, Niger e 
Nigeria, per anni è stato il terzo bacino 
d’acqua dolce del mondo, mentre oggi a 
causa dei cambiamenti climatici è 
appena l’ottavo. Alle conseguenze già 
tragiche che si possono immaginare, si 
aggiunge il fatto che le minori distanze 
da percorrere tra una costa e l’altra 
abbiano favorito drammaticamente le 
violenze nella zona. A raccontarlo per 
immagini con un reportage vincitore 
del premio World Press Photo 
Environment Stories 2019 è stato 
l’italiano Marco Gualazzini.
Come è nato questo lavoro?

«Non ho lavorato in senso stretto sul 
tema del cambiamento climatico ma sul 
terrorismo islamico nell’Africa sud 
sahariana. Sono così arrivato in Ciad, 
dove questo fondamentale bacino 
d’acqua dolce ha perso dagli anni ’50 ad 
oggi circa il 90% della sua portata, 
creando 2 milioni di rifugiati, circondati 
da decine di centinaia di chilometri di 
sabbia da un lato e dall’altro da un lago 
che restringe sempre di più le proprie 
rive, dà meno pesce per mangiare e le 
cui acque in alcuni punti non sono più 
potabili. La disperazione delle persone 
che ci vivono le rende più facilmente 
preda dei gruppi terroristici che a bordo 
di piroghe impiegano circa un’ora a 
raggiungere i profughi che vivono su 

isolotti e atolli, stremati e privi di un 
futuro».
Che cosa cerca, o ha trovato, con i 
suoi ormai diversi reportage in 
Africa? 
«È una cosa sulla quale ho ragionato 
recentemente in maniera approfondita.  
Sono tutte storie legate a crisi 
umanitarie, non avevano 
apparentemente nulla in comune. Il mio 
lavoro parla di conseguenze: in fondo si 
parte sempre da fatti contingenti ma 
alla fine si arriva ad indagare l’uomo, la 
sua capacità di resistere. L’uomo è al 
centro di tutte le storie che racconto 
con la fotografia, il mio linguaggio 
espressivo». 

Marco Gualazzini 
La forza di resistere

Il vincitore italiano del World Press Photo racconta 
per immagini una realtà in cui ambiente e guerre 
sono drammaticamente collegati

di Davide Fantino
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Una sfida all’ultima biglia con la nuova pista 
Migoga Race. Un particolare “spara biglie” 
permette di far partire fino a 8 biglie in con-
temporanea. Ma non lasciatevi ingannare dal-
le posizioni di partenza! Chi partirà per primo 
potrebbe finire la gara in qualsiasi posizione. 
Le 8 biglie di 8 colori diversi prenderanno stra-
de diverse, perdendosi fra diramazioni, binari 
multipli e ostacoli. La griglia d’arrivo numera-
ta permetterà di definire le posizioni d’arrivo.

Migoga Race
l’evoluzione 
  della specie

www.quercetti.com
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bambini

Toys Corner
Skyrail Evolution: 6 metri 

di pista per biglie da 

lanciare a massima 

velocità grazie a un 

apposito “razzo spara 

biglie”. Il “martello atomico 

rotante” dona una potenza 

extra alle palline che, a 

velocità sorprendente, 

arrivano a un spettacolare 

giro della morte. La pista 

sospesa si può costruire in 

molti modi diversi, 

seguendo le istruzioni 

incluse nella confezione, o 

inventandosi nuovi 

percorsi. Il razzo spara 

biglie ha al suo interno un 

particolare sistema che 

innesca una spinta tale da 

permettere alla biglia di 

compiere evoluzioni in 

salita senza perdere 

velocità.

www.quercetti.com

Che cosa facciamo adesso?

Domanda per eccellenza di ogni inverno per le famiglie con figli. 
Quando non è possibile dedicarsi agli sport invernali, bisogna 
creare valide alternative per tutta la famiglia

di Davide Fantino

D’estate sono bravi tutti a risolvere le 
giornate con i bambini: parco, gelato, 

biciclette, attività all’aria aperta, merende che 
diventano aperitivi tra i genitori presenti, festival 
ed eventi. Ma quando le giornate si accorciano e 
comincia a fare freddo? Proviamo ad ipotizzare 
alcune soluzioni sensate per tutto il team 
familiare, per sopravvivere piacevolmente al 
tempo libero.
Costruire insieme
È forse il suggerimento più banale, ma vi 
sorprenderete nello scoprire quanto tempo siete 
stati in grado di passare nella ricerca di un 
mattoncino da costruzione a forma angolare per 
sostenere il mini recinto dei cavalli. Verde scuro, 
non quello verdino che serve invece per la 
tettoia dei maialini. Il gioco insieme ai propri 

figli è il passatempo per antonomasia, con 
l’unica avvertenza di non voler comandare voi 
il cantiere, ma di rispettare tempi e modi dei 
piccoli di casa, anche se l’esperienza vi ha fatto 
tornare immediatamente bambini e un po’ 
prepotenti.
Pigiama party 
Chi è nato d’inverno sa già che dovrà scordarsi 
le feste di compleanno infinite ai giardini con 
i propri amici. Non è nella nostra cultura sfidare 
il meteo, a prescindere che si festeggi il 
compleanno, come è invece da tradizione dei 
Paesi Nordici. Quindi, ci si può fare un favore a 
vicenda tra genitori, ma anche un po’ a se stessi, 
invitando a casa i figli degli altri, gli amici cari 
con cui si è certi che scatterà quell’alchimia tale 
per cui sarà stato “come non sentirli per tutto il 



bambini
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STUDIO DI NATUROPATIA PSICO-CORPOREA

Si effettuano:
Consulenza  Naturopatica  per il ripristino 
ed il mantenimento dello stato di benessere 

e salute psico-corporea

Tecniche di consapevolezza Psico-Corporea  
Massaggio olistico, Massaggio bioenergetico, 

Aroma-massaggio emozionale, digitopressione, 
reflessologia plantare, Massaggio sonoro, 

cristalloterapia

Visualizzazione creativa e rilassamento guidato

Relazione d’aiuto e gestione emozionale

L’Haloterapia consiste in un aerosol di sale secco 
naturale al 100%, con proprietà antibatteriche, 
mucolitiche, antinfiammatorie ed igienizzanti 
dell’apparato respiratorio. Orario dal lunedì al sabato 
dalle 9,30 alle 19,00. Domenica solo su prenotazione.

CORSO MONCALIERI, 318 -10133 TORINO 
TEL. 0110268026 

TORINO2@CASTELLODISALE.IT 
WWW.CASTELLODISALE.IT

Sale.indd   1 25/11/19   16:20

giorno”, a parte la rimessa in quadro della casa 
intera quando tornerà il silenzio. Il non plus 
ultra della formula è il pigiama party. Un 
suggerimento: mettete giù con i vostri ragazzi 
una traccia del suo svolgimento. Verrà stravolta, 
ma almeno servirà a stabilire delle regole di base 
attorno alle quali intavolare trattive per eventuali 
modifiche: far mangiare a letto non è mai 
un’opzione consigliabile, ma vorrete negare lo 
spuntino di mezzanotte all’allegra compagnia? 
Ne paghereste le conseguenze. 
Fare pulizia
O meglio, “Facciamo spazio per nuove sorprese”. 
È così che dovrete venderla ai vostri figli mentre 
vi apprestate a liberarvi di giochi che non 
toccano da anni e vestiti che stanno stretti pure 
ai loro pupazzi. Dopo ve ne saranno grati, 
durante cercate la massima collaborazione: le 
lacrimucce per un ricordo che riaffiora dalla 
t-shirt del loro cartone animato preferito di 
“allora” sono più che giustificate. È capitato a 
tutti o quasi: in questo caso salvate una 
personale scatola del tempo con il Best of dei 
loro primi anni. 
Cucinare insieme
Impastare, versare, arrotolare, tagliare (facendo 
attenzione), mischiare, frullare, cuocere, infine 
gustare. Non c’è bisogno che usino le finte 
cucine con la frutta di plastica: i bambini si 
divertiranno un mondo a preparare piatti reali, 
la loro merenda ad esempio, insieme a voi. Oltre 
ad aiutare nello sviluppo di un rapporto sano 
con il cibo, mettersi ai fornelli o imbracciare il 

"Quando le giornate si accorciano 
e comincia a fare freddo? Proviamo 
ad ipotizzare alcune soluzioni 
sensate per tutto il team familiare, 
per sopravvivere piacevolmente al 
tempo libero insieme"



36   |   11 . 2019   |   Shop in the City

mattarello daranno un piacere diverso al 
consumo di cibo, con una soddisfazione 
personale decisamente superiore, anche al gusto 
di quanto consumato. Troveranno buoni anche 
piatti che fino al giorno prima consideravano 
eccessivamente sani, o almeno così vogliamo 
sperare.
Tenda in casa
L’upgrade del pigiama party, particolarmente 
gradito dai più piccoli, è il montaggio (senza 
picchetti piantati a terra) della tenda da 
campeggio. C’è sempre qualcosa di magico, che 
profuma di indipendenza, nel passare la notte 
nel sacco a pelo a raccontarsi storie, leggere un 
libro o sgranocchiare i biscotti la mattina 
facendo colazione in formato “indoor but wild”. 
Perché l’esperienza non sia disturbata dalla 

scomodità, prendetevi cinque minuti per 
gonfiare i materassini, proprio come all’aperto. 
Anzi, fatelo fare a loro, sarà un ulteriore fonte di 
intrattenimento e divertimento.
Al parco si può
Se proprio le condizioni metereologiche non 
sono proibitive, non c’è nessun motivo 
particolare per non fare un salto ai giardinetti.  
Il freddo non è sinonimo di malattia, ma forse 
lo smog sì. Valutate di volta in volta, compreso 
l’impatto che potrà avere anche la vostra attesa 
sulla panchina mentre i vostri figli si divertono  
e non patiscono più di tanto il freddo grazie 
al moto perpetuo che li contraddistingue. 
Lo stesso discorso si può fare per le gite fuori 
porta nella natura: sarete i primi a esserne 
soddisfatti.

bambini



Scopri come su www.e-coop.it/la-spesa-coop-cambia-il-mondo

UNA BUONA SPESA 
PUÒ CAMBIARE IL MONDO.



Il primo ricordo legato alla cucina.
Il mio ricordo è legato alla cucina della 
mamma, della tradizione del territorio 
e che rimane impresso anche quando 
faccio qualcosa di innovativo.
Quando ha deciso di occuparsi di 
cucina.
Grazie ad una punizione! Da ragazzo 
un giorno in pizzeria ho spaccato le 
pale della pizza e per punizione mi 
hanno mandato in cucina…e lì sono 
rimasto.
Il profumo che le fa venire fame... 
Basta poco, anche una ventata di 
basilico fresco. 
Qual è il suo ingrediente preferito.
La carne, tranne il cervello. Io lavoro 
tutto ciò che mi piace.
Utensile di cui non può fare a meno. 
Il frullatore. Può migliorare una salsa o 
amalgamare un piatto con poco.
Aiuto ho il frigo quasi vuoto, ci 
suggerisce una ricetta semplice ma 
di sicuro effetto?

In un frigo si trovano sempre le 
acciughe sott’olio, pomodorini, e 
capperi. Un buon spaghetto al dente 
con pomodorini, acciughe, capperi e 
basilico è molto semplice.
Che cosa non deve mancare in 
dispensa.
Il sale.
Il consiglio per chi non sa cucinare.
Di conoscere il gusto del cibo ed essere 
curiosi di riproporre un piatto anche 
semplice assaggiato in un ristorante. Se 
uno si appassiona nel tempo poi la 
manualità esce fuori.
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DIMMI COME MANGI

.  01   Sushi

.  02  Giuseppe Mancino, 
oggi due stelle Michelin al 
Piccolo Principe di 
Viareggio
.  03  Un interno de il 
Piccolo Principe

Giuseppe Mancino
di Maria Grazia Belli

Giuseppe Mancino, oggi due 
stelle Michelin al Piccolo 
Principe di Viareggio, classe 
1980, Salernitano d’origine, nel 
2005 a soli 29 anni, viene 
insignito della prima stella dalla 
guida Michelin. Autodidatta, la 
passione e l’ambizione lo hanno 
portato fin da subito lontano da 
casa arrivando nel 2004 a 
Viareggio al “Piccolo Principe” e 
distinguendosi in breve tempo. 
Ha da poco festeggiato i 15 anni 
al “Piccolo Principe” del Grand 
Hotel Principe di Piemonte.
ristoranteilpiccoloprincipe.it

.  01

.  02

.  03



SHOP IN AZIENDA: APERTO TUTTI I GIORNI FINO A NATALE  
9.30-18.00 (Continuato) Strada delle Grange, 8 - Lignana (VC) - tel 0161344025

TEMPORARY SHOP A TORINO: REGALI DA FAVOLA 
PRODOTTI GLIAIRONI E UNA SELEZIONE ESCLUSIVA DI ECCELLENZE GASTRONOMICHE 

Lunedì-Sabato 11.00-20.00 Corso Re Umberto, 34 - Torino - tel 335238079

www.gliaironi.it
          @gliaironi

 #ABBIAMOTANTORISO 
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Succhi di mela gourmet. È la sfida  vinta da 
Thomas Kohl produttore del Renon in 

Trentino-Alto Adige, che si è guadagnato il 
titolo di primo affinatore di succo di mela in 
Italia. «Mi sono chiesto: come maturerebbero le 
mele in montagna, a 1.000 metri di altitudine? 
Secondo natura dovrebbero essere coltivate in 
valle» ricorda Kohl. Grazie ad anni di ricerca, il 
succo di mela di montagna diventa un sostituto 
analcolico al vino.
Wintercalville e Ananasrenette sono le due 
varietà di mela che compongono la linea Grand 
Cru: la Wintercalville, una delle più antiche 
varietà europee, era stata avvolta in fogli di 
carta di seta e consegnata alla corte dello Zar in 

Succhi di mela Grand Cru

I succhi sono pressati 

artigianalmente, senza 

zuccheri aggiunti né 

conservanti. Le linee si 

dividono in Grand Cru, 

Gourmet (monovarietali) e 

Essence (cuvée con altri 

frutti, bacche o estratti).  
www.kohl.bz.it

di Maria Grazia Belli

beviamo una cosa

Russia come il dono più prezioso; la 
Ananasrenette era la mela preferita da tutti, la 
“everybody's darling”, grazie al suo aroma simile 
all'ananas e alle note agrumate. Entrambe le 
varietà scomparvero e nel 2012, Kohl decise di 
piantarle nuovamente. «Io non scendo a 
compromessi - spiega Kohl - Le nostre mele 
vengono raccolte a mano in due o tre cicli, tra 
agosto e ottobre. Rispetto ai frutti che crescono 
in valle, l'altitudine di quasi 1.000 metri sopra il 
livello del mare ci dà un grande vantaggio: i 
nostri succhi, oltre alla dolcezza, sono 
contraddistinti da un'acidità equilibrata. Ciò li 
rende anche un perfetto accompagnamento ai 
pasti».

L’ultima sfida di Thomas Kohl è un succo di mela con varietà antiche
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Il gusto della felicità in 50 
ricette. Di Marco Bianchi, 
Harper Collins editore. 
Per la prima volta, Marco 
Bianchi ha deciso di 
raccontarsi, ripercorrendo 
i momenti più importanti, 
gli incontri, gli aneddoti e i 
ricordi che lo hanno reso la 
persona che i suoi 
tantissimi fan conoscono e 
amano. E lo fa attraverso 
50 ricette facili e gustose, 
ma sempre bilanciate.

Una ricetta semplice ma golosa per un 
aperitivo o una merenda tra amici

Focaccine allo yogurt
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Foto (c)2019 
HarperCollins Italia 
S.p.A., Milano - Foto di 
Gaia Menchicchi

Procedimento: Mescolare insieme tutti 
gli ingredienti fino a ottenere un 
impasto omogeneo e molto appiccicoso 
(si tratta infatti di un impasto ad alta 
idratazione).
Lasciarlo lievitare per 1 ora in una 
ciotola precedentemente oliata e 
coperta, meglio ancora se all’interno di 
un forno spento con la luce accesa. 
Trascorso questo tempo, prendere 
l’impasto e formare delle palline 
utilizzando due cucchiai, quindi 
disporle sulla teglia del forno oliata. 
Lasciarle lievitare per altre 2 ore, 
ricoprire la superficie di origano e olio 
evo e infornare a 180 °C per 20 minuti 
circa. 

Ingredienti per 4 persone:
				  
500 g di farina di tipo 1
250 ml di acqua
50 ml di olio evo
150 g di yogurt greco magro
1 bustina di lievito di birra disidratato
1 pizzico di sale
origano q.b.

Le ricette di Fiorfood

Banana caramellata e cremoso al cioccolato fondente  

Ingredienti per 4 persone:
4 banane Solidal Coop non molto mature
200g di zucchero muscovado Solidal Coop
50g di burro Coop
200g di cioccolato fondente Solidal Coop
400g di panna da montare Coop

Procedimento:
Pelare le banane e tagliarle a rondelle di circa due 
centimetri. Scaldare una padella antiaderente, mettervi lo 
zucchero e trasformarlo in caramello, quindi aggiungere il 
burro e girare. Aggiungere le banane spadellare e togliere 
dal fuoco. Sciogliere il cioccolato a bagnomaria con la 
panna, una volta sciolto raffreddarlo e riporlo in 
frigorifero. Montare la panna con il cioccolato e mettere 
da parte. Impiattare la banana e aggiungere il cremoso di 
cioccolato.

www.fiorfood.it - T 011 511771        
mail: fiorfood.torino@novacoop.coop.it

Indirizzo: Galleria San Federico, 26 10121 Torino      





Tra più di mille giardini in concorso quelli della Venaria Reale hanno 
vinto il primo premio 2019 - nella categoria parchi pubblici - della 

17esima edizione del concorso indetto da www.ilparcopiubello.it.
Nel “capolavoro dell’architettura e del paesaggio”, dichiarato Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità dall’Unesco, si uniscono antico e moderno, in un 
dialogo virtuoso tra insediamenti archeologici e opere contemporanee.  
Il Parco Basso con il Giardino delle Sculture Fluide di Giuseppe Penone  
ed il Potager Royal; il Parco Alto con il giardino a Fiori, il Roseto, il Gran 
Parterre juvarriano: sono tanti i luoghi che compongono i giardini della 
Reggia. Dalla passeggiata alle visite guidate con itinerari didattici, i 
Giardini possono essere esplorati in altri modi curiosi, come con il  
trenino Freccia di Diana, la gondola o la carrozza a cavallo. 
E non mancano spettacoli, eventi, concerti, mostre d’eccezione che si 
alternano ad occasioni di svago, contatto diretto ed intimo con  
la natura, relax, intrattenimento sportivo e cultura enogastronomica.

Il parco più bello 
d’Italia è a Venaria
di Maria Grazia Belli
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good news

“Il parco più bello” è un 

concorso nazionale che ha 

lo scopo di valorizzare 

l’inestimabile patrimonio 

di parchi e giardini 

presenti in Italia, 

contribuendo a stimolare 

l’interesse e la sensibilità 

verso il verde nelle sue 

forme più alte. Al concorso 

partecipano tutti i parchi 

affiliati al Network “Il 

parco più bello” (www.
ilparcopiubello.it), ad 

oggi oltre mille.



Gustose sorprese 
per un Natale 

straordinario da 
celebrare con un regalo 

di prestigio.  La vasta 
gamma di prodotti, 

accostamenti
e confezioni disponibili, 
può soddisfare tutte le 
esigenze di regalistica: 

dalle più semplici ed 
essenziali a quelle più 

ricche e prestigiose.

cioccolatodellapiazza.it

Potete acquistare le 
confezioni regalo online 
o pressa la Bottega
in via Jacopo Durandi, 13
a Torino.

Siamo aperti tutti i giorni
dal lunedì al venerdi
in orario continuato
dalle 9:00 alle 20:00.
È possibile anche fare 
prenotazioni telefoniche
al numero: 011.19709750

Confezioni regalo
per aziende e privati
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Robbie Williams
Natale con…

Con il suo primo (doppio) disco di Natale il cantante inglese torna a divertire in 
maniera irriverente il pubblico con brani inediti e classici standard delle feste

di Davide Fantino

da pagina 137

comprende sia i grandi classici della tradizione 
natalizia sia brani inediti, eseguiti con alcune 
speciali guest star.
Robbie Williams ha dichiarato: “Sono davvero 
felice di annunciare il mio primo album di 
Natale. Ne ho fatti tanti nella mia carriera e 
realizzare questo disco è un altro sogno che si 
avvera. È stato davvero divertente registrarlo e 
non vedo l’ora di farvelo ascoltare”.
Dopo sei album nella classifica TOP 100 degli 

Voleva essere James Bond, ma il progetto per 
ora resta in cantiere in attesa della chiamata del 
controspionaggio inglese e dei produttori dei 
film sul più famoso agente segreto del mondo. 
Robbie Williams, allora, non demorde e sfida in 
termini di visibilità direttamente Santa Claus, 
proprio in corrispondenza della sua festa, con 
l’uscita di un doppio disco di Natale dal titolo 
“The Christmas Present” (Columbia Records / 
Sony Music UK), diviso in “Past” e “Future”, che 
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che include quattro bonus track, compreso il 
duetto con Rod Stewart sulle note di “It Takes 
Two”. I tre anni di pausa discografica sono legati 
a un periodo in cui l’artista ha dovuto superare 
una profonda crisi personale, che lo ha 
condotto alla fine del percorso non facile a una 
ritrovata serenità e a una inedita maturità. Lo 
ha dichiarato al programma Wellness That 
Works, spiegando le difficoltà incontrate nel 
relazionarsi con la gente, nell’avere relazioni 
anche di base, per poi alla fine ritrovarsi ad 
essere una persona migliore dopo essere 
attraversato la crisi. Robbie non ha mai nascosto 
di aver dovuto affrontare problemi legati a 
dipendenze: "Quando smetti di bere e di far uso 
di droghe – ha recentemente dichiarato a Vice - 
ti rendi conto di ciò che stavi realmente 
nascondendo, la fobia sociale. Quello che ho 
adesso mi fa sentire molto meglio: sono un papà 
migliore, un marito migliore”. Williams è 
sposato dal 2010 con l’attrice televisiva 
americana Ayda Field e insieme hanno tre 
bambini, due femmine e un maschio. “Quando 
arriva il primo figlio è tutto una ricerca del 
silenzio perfetto, per rispettare il suo sonno. Il 
terzo, invece, arriva in casa e c'è la tv accesa, gli 
altri due stanno urlando e giocando, i cani 
abbaiano e ciononostante ti accorgi che il 
mondo non finisce affatto”. 
Sul tema delle relazioni personali, se sei una star 
planetaria come Robbie Williams alcuni 

album più venduti nella storia britannica, oltre 
80 milioni di album venduti in tutto il mondo, 
14 singoli numero 1 e un record di 18 BRIT 
Awards - più di qualsiasi altro artista nella storia 
della musica -, Williams è tornato in studio a tre 
anni di distanza da “The Heavy Entertainment 
Show”. Il cantautore inglese ha composto e 
registrato in diverse location tra cui Londra, 
Stoke-on-Trent (città in cui Robbie è nato), Los 
Angeles e Vancouver. Ancora una volta, si è 
affidato alle competenze del suo collaboratore 
di vecchia data Guy Chambers, produttore della 
maggior parte del progetto insieme a Richard 
Flack. Christmas Past include tredici tracce tra 
cui i classici “Winter Wonderland” (con i cori 
eseguiti dal coro LMA), “Santa Baby” in duetto 
con la cantante tedesca Helene Fischer, “Let It 
Snow! Let It Snow! Let It Snow!”, una cover di 
“The Christmas Song” (resa celebre da The Nat 
King Cole Trio), “Merry Xmas Everybody” di 
Slade featuring Jamie Cullum, e “It’s A 
Wonderful Life”, in cui Robbie duetta con suo 
padre Peter Conway. Il secondo disco (undici 
brani) presenta gli inediti “Time For Change”, 
“Home”, “Fairytales” featuring Rod Stewart, 
“Bad Sharon”, con il campione di box Tyson 
Fury, e le cover di” Christmas (Baby Please 
Come Home)” in duetto con il cantautore 
canadese Bryan Adams e “I Believe In Father 
Christmas”. Per i fan più appassionati di 
Williams è disponibile una versione CD deluxe 

The Christmas Present, 
un doppio disco di Natale 
che comprende sia i grandi 
classici della tradizione 
natalizia sia brani inediti, 
eseguiti con alcune 
speciali guest star.
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problemi di gestione rimarranno per sempre. 
Ad esempio, il dover confrontarti 
continuamente con invenzioni mediatiche: 
"Puoi trascorrere un intero tour promozionale 
rispondendo a domande su cose che sono state 
completamente inventate – ha affermato 
durante un’intervista a Vice – O magari, peggio: 
i tabloid ti entreranno in casa e poi ti 
chiederanno una settimana dopo come ti sei 
sentito a subire un’intrusione nei tuoi spazi 
privati. Oh, deve essere stato orribile, 
sembreranno compatirti. Ma se sei proprio tu 
che mi fai la domanda ad essere entrato nella 
mia f*****a casa!". Per difendersi da ogni eccesso 
di comunicazione, l’artista inglese ha preso 
decisioni piuttosto drastiche, come la rinuncia 
allo smartphone. A chi gli chiede lumi, ha 
risposto in maniera piuttosto definitiva sulle 
colonne del Guardian prima e di Metro UK 
dopo: “Rimpiango l’età dell’oro del Nokia 3310; 
ho sempre il computer con me e una 
connessione wi-fi, ma per parlare con chi voglio 
io utilizzo il telefono fisso di casa. I miei social 
sono gestiti da una persona esterna, non ho 
voglia e tempo di occuparmene. Non conosco 
nemmeno le password del mio profilo e non 
capisco quei sociopatici che passano il tempo a 
crearsi una realtà virtuale”.
Anche se non grazie all’utilizzo particolarmente 
personalizzato dei social, l’amore dei suoi fan 
rimane assolutamente intatto: tra i tanti record 
che detiene, non si può dimenticare, infatti, la 
presenza sul Guinness Book of World Records 
del 2006 per il primato di 1,6 milioni di biglietti 
venduti in un singolo giorno. E il 2019 ha già 
riservato all’ex Take That almeno un paio di 
esperienze rilevanti live, come l’incredibile 
spettacolo sold out al “Barclaycard presents 
British Summer Time ad Hyde Park” e la prima 
residenza da musicista in uno dei club più 
esclusivi di Las Vegas.
Per chi spera di vederlo esibirsi in concerto, 
possibilmente in Italia, c’è però ancora da 
attendere: le uniche due date che sono state 
annunciate a supporto della nuova uscita 
discografica sono per ora i Christmas Party di 
Natale che avranno luogo il 16 e 17 dicembre a 
Londra, alla SSE Arena di Wembley. Se invece 
capitate negli States, lo trovate nuovamente al 
Wynn di Las Vegas nel 2020 per una serie di 
show a fine marzo-inizio aprile. Oppure lo 
potete ascoltare davanti al fuoco del vostro 
camino, durante le feste di fine anno.



In via Madama Cristina, nel cuore di 
San Salvario, c’è Scent, un luogo 

magico e accogliente dov’è possibile 
scoprire preziose fragranze ed iniziare 
un fantastico viaggio dentro un mondo 
senza tempo, in grado di accontentare i 
gusti più diversi. Marta, la titolare, vi 
farà immergere in profumi di nicchia 
esclusivi e unici, realizzati con materie 
prime ricercate, che non si possono 
trovare nelle normali profumerie. 
Un profumo di nicchia esalta la 
personalità di chi lo indossa, come 
un'impronta olfattiva, quasi una carta 
d'identità profumata che parlerà di 
semplicità, di freschezza, di sensualità, 
di mistero, a seconda della diversa 
indole di ciascuno. Ecco alcuni dei 
brand che Scent ha selezionato per voi.
Miller Harris, con fragranze che 
raccontano storie urbane 
contemporanee ispirate dalla vita 
londinese, create con cura e ingredienti 
naturali. Brécourt, un jus che viaggia 

fuori dagli schemi con arditi 
accostamenti di note, ridefinendo il 
concetto di “bello e buono” in 
profumeria. Le collezioni luxury di 
Alexandre J., custodite in packaging che 
rimandano ad un sofisticato artigianato 
del lusso e custodiscono jus dai tratti 
nobili, inconsueti, classici o innovativi.
Nei profumi Téo Cabanel, rivivono 
essenze senza tempo, in una versione 
contemporanea della profumeria 
francese che unisce una grande 
maestria ad una audace creatività, 
utilizzando le più prestigiose materie 
prime. Quelle di Parle moi de Parfum 
sono fragranze sorprendenti, create 
partendo dal profumo di una rosa, di 
una vecchia giacca in pelle o di un 
marshmallow. Il numero di messe a 
punto per trovare la formula perfetta 
sigilla per sempre il nome finale del 
profumo. Il brand Ortigia porta da 
Scent una ventata di profumi intensi e 
carichi di passione. Un’eccellenza 

promotion

Scent: il mondo 
magico di Marta

italiana di prodotti da bagno, candele e 
profumi, creati utilizzando materie 
prime naturali tipicamente siciliane. 
Anche i packaging sono ispirati alla 
storia e al territorio siciliano. 
Profumi per la persona, ma non solo. 
Per la casa Scent ha scelto Erbario 
Toscano: con profumatori e candele di 
che accompagnano nella quotidianità 
rivelando nuovi ed esaltanti orizzonti 
sensoriali. Per completare l’offerta, 
Marta ha scelto alcune linee di bijoux in 
grado di esaltare la personalità di ogni 
donna, completando l’outfit e 
rendendolo adatto ad ogni occasione. 
Tutti i bijoux sono frutto di un’attenta 
selezione, realizzati in materiali di 
qualità, completamente anallergici, dal 
gusto unico e dal design curato nei 
minimi dettagli, perfetti da regalare o da 
regalarsi. I brand? Dolman e Bianco 
Bijoux, rigorosamente made in Italy, 
6tu, in acciaio chirurgico e Candela, 
bijoux soutache da Siviglia.
Tutte proposte perfette da regalarsi o da 
regalare in vista del Natale ormai alle 
porte, come i complementi d’arredo di 
Enzo De Gasperi e i pelouche di 
Bukowsky. Veramente impossibile non 
trovare l’oggetto del desiderio!

Scent

via Madama Cristina, 18
10125 Torino TO
T. 011 305 3549
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È Natale,
è tempo di pattinare!

La pista sul ghiaccio più bella d’Italia ti aspetta 
dal 12 dicembre al 12 gennaio 

www.palavelatorino.it
Via Ventimiglia, 145 - Torino Radio Partner

In collaborazione con





piemontesi A TEATRO
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Il teatro, per quanto sia una forma artistica 
sperimentale e libera, ha sempre portato con 

sé una certa immagine di serietà, di difficoltà, di 
antica reverenza. Una reputazione, questa, che 
non sempre ha giocato a suo favore e che, 
soprattutto, non corrisponde quasi mai al teatro 
di oggi. Nella nostra città, ad esempio, è fiorito 
un teatro fertile, accogliente e tremendamente 
moderno che attira spettatori già solo grazie al 
suo approccio: si chiama - appunto - Fertili 
Terreni Teatro, è uno spazio artistico composto 
da tre spazi reali (tre teatri non centrali di 
Torino) e propone al pubblico una certa idea di 
libertà. La libertà di essere infelici, imperfetti, 
naturali. 
In un mondo che ci stimola continuamente ad 
essere performanti e a dare sempre il massimo, 
soprattutto per metterlo in mostra, Fertili 
Terreni Teatro desidera proporsi come un luogo, 
un tempo e uno spazio diverso, “una bolla in cui 
sentirsi a casa, in cui come ad un finestrino di un 
viaggio, ci si possa sentire liberi di farsi domande 
di senso, di fare i conti anche con la nostra 
infelicità, con le nostre debolezze, con le nostre 

cadute e i nostri fallimenti e con la nostra felicità. 
Uno spazio in cui provare a confrontarsi con 
storie, esperienze, bellezza, capaci di restituirci 
con una prospettiva inaspettata, il tempo in cui 
viviamo.”
Dunque, concretamente: una stagione teatrale 
diffusa lungo tutto l’anno 2019/2020, 44 
rappresentazioni realizzate da 4 produzioni 
diverse (A.C.T.I. Teatri Indipendenti, Cubo 
Teatro, Tedacà, Il Mulino di Amleto) in 3 piccoli 
teatri torinesi da riscoprire (San Pietro in 
Vincoli, Cubo Teatro, Teatro Bellarte). Il tutto 
accompagnato da una serie di attività satellite 
volte ad accorciare la distanza tra spettatore e 
attore, tra artisti, pubblico e palcoscenico. L’11 
gennaio 2020, ad esempio, andrà in scena al 
Teatro Bellarte la rappresentazione pirandelliana 
de Il Berretto a sonagli. A seguire sarà possibile 
cenare con la Compagnia Nest, ideatrice dello 
spettacolo, e condividere con gli attori 
impressioni e brindisi. Allo stesso modo, 
un’iniziativa simile è Profilo d’artista, in 
collaborazione con Fondazione Piemonte dal 
Vivo: 3 incontri con 3 artisti in zone della città 

LIBERI DI ESSERE 
UNHAPPY

Per informazioni:
fertiliterreniteatro.com

di Marta Ciccolari Micaldi

.  01
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che non hanno nulla a che fare con il teatro ma 
che, proprio per questo, favoriscono uno 
scambio inedito tra operatori del teatro e 
pubblico. Il primo sarà con Enrico Castellani/
Babilonia Teatri, mercoledì 15 gennaio 2020. 
Non solo spettatori, però: durante gli spettacoli 
di Fertili Terreni Teatro vengono invitati a teatro 
anche illustratori e fumettisti affinché 
raccontino con i loro disegni cosa vedono e cosa 
provano. Un’interazione tra linguaggi diversi che 
si pensa possa stimolare dialogo, confronto e un 
diverso genere di coinvolgimenti, anche del 
pubblico.
Per restare, invece, sugli spettacoli veri e propri, 
segnaliamo Welcome to Commonplace della 
compagnia Bqb, prodotto da Tedacà, in scena al 
Teatro Bellarte dal 26 dicembre al 6 gennaio, 
tutti i giorni tranne il primo dell’anno ma 
compreso l’ultimo, il 31! C’è infatti la possibilità 
di assistere allo spettacolo e aspettare la 
mezzanotte insieme subito dopo.  Lo spettacolo 
porta in scena 4 donne (danzanti) e 4 storie 
diverse in cui “la dimensione del giudizio, i 
traumi, le diversità, l’incapacità di comprendere 
e le disillusioni sono i principali fattori che 
accrescono la distanza tra ciò che siamo e 
l’ambiente che ci circonda.” Uno spettacolo 
interattivo in cui il pubblico sceglie cosa vedere e 
ogni sera può conoscere una delle 4 storie di cui 
lo spettacolo si compone, fino a vederle tutte e 4, 
magari in 4 serate diverse.
Come dicono i curatori Marco Lorenzi, 
Girolamo Lucania, Beppe Rosso e Simone 
Schinocca a proposito del loro programma: be 
unhappy! Visitando il loro sito si scopre che c’è 
sempre una buona ragione per farlo.

.  01 Nella pagina 
precedente Welcome to 
Commonplace, foto 
Emanuele Basile 
.  02  Il Berretto a sonagli, 
foto Carmine Luino

.  02
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Viaggiare come vuoi tu
È l’era delle esperienze tagliate su misura, soprattutto quando si parla di vacanze

di Davide Fantino

Visitare luoghi, conoscere persone, 
provare emozioni: la vacanza è 

sacra ed è più bella se rispecchia 
perfettamente i propri gusti. Sono 
diversi gli operatori del settore che si 
stanno iper specializzando con offerte 
tagliate su misura sui desideri dei 
potenziali clienti, nicchie con una forte 
identità che diventano un fedelissimo 
seguito negli anni. Ecco alcune delle 
proposte recenti più interessanti. 

L’età conta - WeRoad
Il 90% dei Weroader parte da sola e  
ha tra 25 e 35 anni (ma ci sono viaggi 
anche per la fascia fino a 40 anni), due 
terzi sono donne e l’80% single.  
Ecco la fotografia in pillole di WeRoad, 
l’operatore che organizza viaggi di 
gruppo con un obiettivo dichiarato: 
portare giovani viaggiatori fuori dalla 
loro comfort zone e metterli in 
relazione con compagni di viaggio 
adatti. Pensata per un massimo di 15 
persone, questa tipologia di tour si sta 

imponendo per qualità delle proposte  
e selezione del gruppo, oltre che per le 
meravigliose mete. www.weroad.it

Hey you, golf lovers!
Come conciliare l’amore per il golf  
con il piacere del viaggio? Una passione 
non esclude l’altra con Golf Tour 
Experience, che già dal nome racconta 
la propria offerta. Nell’esperienza,  
oltre ai migliori green del mondo,  
sono inclusi i piaceri della vacanza  
alla scoperta di luoghi da favola, delle 
sue eccellenze enogastronomiche,  
delle bellezze naturali e storiche. Il 
tutto organizzato da chi conosce i 
campi da golf come le proprie tasche. 
www.golftourexperience.com

AirBnBarca – Il mare dentro
Antlos si autodefinisce “il miglior 
marketplace per l’affitto di barche  
e noleggi di yacht giornalieri, forniti 
con o senza skipper direttamente dalle 
compagnie e da proprietari di barche 

privati”. Suonerà familiare a qualcuno  
la formula alla AirBnB, in versione 
marinara. Dall’anno scorso la 
piattaforma fa parte di Sailogy Group  
e ne rappresenta il sogno realizzabile 
per tanti nuovi clienti che possono 
assaporare lo stile di vita della 
navigazione e dello yachting a cifre 
abbordabili. www.antlos.com

Vacanze di corsa
Se non tutti i 42 e più chilometri  
di una maratona completa, il sogno  
di coprirne l’esatta metà in una delle 
“mezze” sparse in tutta Europa è alla 
portata di molti. Perché allora non 
renderlo un pretesto piacevole per 
viaggiare e scoprire qualche metà 
nuova? Il circuito SuperHalfs ha 
costruito un nuovo appeal attorno  
a cinque mete già desiderabili di loro  
(e relative mezze maratone): Lisbona, 
Praga, Copenaghen, Cardiff e Valencia. 
Farle tutte in un anno: perché no? 
www.superhalfs.com





Quello che vorrei fare oggi è 
raccontarvi come io continuo  

ad emozionarmi ad un matrimonio:
#1 la coppia
Prima di tutto è la coppia che mi 
emoziona :  conoscere la sposa e lo 
sposo mi fa già capire quali emozioni si 
proveranno al loro matrimonio.
In questo caso, Dani e Jay son una 
coppia che arriva dalla Florida, e hanno 
scelto come location un albergo 5 stelle 
nelle Langhe da cui si possono godere 
splendide vedute sui  vigneti. Sin da 
subito ho capito che sarebbe stato un 
matrimonio che mi avrebbe coinvolto 
molto perchè a pelle si è creata subito 
una connessione!
#2 la cerimonia 
Uno dei momenti più emozionanti è 
sempre la cerimonia... durante la quale 
il sorriso e la lacrimuccia compaiono 
spesso. I momenti più coinvolgenti 
sono l'entrata della sposa, lo scambio 
delle promesse e il bacio finale!
Per Dani e Jay la cerimonia si è svolta 

nel prato affacciato sul panorama dei 
vigneti, dove amici e parenti da tutto il 
mondo erano raccolti intorno a loro per 
testimoniare la loro unione. Quando 
Jay ha rotto il bicchiere e tutti hanno 
esultato "Mazel Tov" non ho potuto fare 
altro che unirmi anche io all'esultanza 
degli invitati!
#3 gli allestimenti floreali
Può sembrare strano, ma quando tutto 
funziona in sinergia, allora io mi 
emoziono perché tutto è perfetto!  
I fiori, i menù stampati, le luci... 
permettono di creare quell'atmosfera 
unica di ogni singolo matrimonio. 
In questo matrimonio il sapiente uso di 
luci colorate, l'utilizzo di mille candele e 
le decorazioni floreali sia basse che alte, 
hanno permesso di creare 
un'impressione soffusa di leggerezza e 
di magia che ha trasformato l'atmosfera 
degli spazi durante l'evento.
#4 I momenti che appartengono 
a ciascuna coppia di sposi
Ogni matrimonio che organizzo deve 

raccontare della coppia, e nessuno è mai 
simile ad un altro. Mi emoziono quando 
le coppie mi raccontano delle loro 
tradizioni che vorrebbero integrare, o 
dei loro sogni nel cassetto che in 
occasione del matrimonio possono 
realizzare.
Dani e Jay sono di origine ebraica e 
quindi non sono mancati momenti che 
rispettassero le loro tradizioni. Per 
raccontarne uno, forse il più divertente, 
non posso non citare il famoso ballo 
delle sedie che ha colorato di allegria la 
serata. I fuochi d'artificio durante il 
taglio della torta e un carretto dei gelati 
tipicamente italiano hanno 
ulteriormente tinto di colori questa 
bellissima giornata, conclusasi così nel 
più dolce dei modi!

Chiara Viarisio -Wedding and Event Planner
Corso Alberto Picco 11
10131 Torino
Mobile +39 333 3983934
www.weddingchiara.it
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Come emozionarsi 
sempre ad un matrimonio

Foto di Luxia Photography
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COME OTTENERE
IL TUO SCONTO

1 
Vai sul sito:

2
 Scegli i cosmetici che preferisci   

   e aggiungili al carrello

3 
Inserisci il codice sconto (coupon) 

   e clicca applica 

4 
Concludi l'acquisto

Lo sconto è applicabile esclusivamente
 sui prodotti linea Time Control





«Con Torino è stato amore a prima vista, anche 
se entrambe siamo capitate qua per caso». «Qui 
ho trovato la danza, l'arte, la musica, il cibo, il 
vino e il cioccolato!», dice Giada, mentre a Ilaria, 
quando si è trasferita, è subito saltata all'occhio 
«la cortesia delle persone e il loro darsi da fare 
senza mettersi in mostra, e la velata indifferenza 
alle apparenze». «Amo Torino perché le distanze 
non sono mai insormontabili e ogni quartiere ha, 
almeno, un mercato. È concreta, con i piedi per 
terra, ma visionaria nello stesso tempo. Ti sprona 
sempre a studiare; qui nulla è dato per scontato», 
dice Giada. «Amo Torino per la sua dinamicità, 
capace di rallentare davanti al weekend che si 
avvicina o a un buon pranzo infrasettimanale tra 
amici. Amo la torinesità che ha radici miste, in 
Italia e nel Mondo», completa Ilaria.
E ancora: «Amo Torino perché si concede 
lentamene e altrettanto lentamente ti seduce. 
La potrei amare fino all’eternità se solo avesse il 
mare, ma si sa…la perfezione non esiste!», dice 
Giada. «Amo la vicinanza con la natura, che da 
una parte ti sembra quasi di toccare quelle vette 
altissime in una giornata di cielo terso, e poi ti giri 
e c'è la collina, piena di boschi e sentieri a due 
passi dal centr», ribatte Ilaria.

«Come faccio a dire cosa odio di Torino? In realtà 
io la amo con tutto il cuore, tanto da tornarci con 
slancio dopo 12 anni a Roma. Però, se proprio mi 
devo impegnare, una cosa che non mi va a genio 
c’è: la mancanza di consapevolezza dei Torinesi 
del patrimonio in mezzo a cui camminano tutti i 
giorni. Lo so che lo dicono tutti da sempre, ma a 
me proprio non va giù che Torino non sia fra le 
città più visitate d’Europa. Guardo il Po, i corsi 
alberati, i palazzi, penso alle iniziative culturali, 
artistiche, enogastronomiche. Una simile 
concentrazione in una città di meno di un 
milione di abitanti è abbastanza rara. Perché non 
possiamo vivere di turismo? Ho scoperto solo 
l’anno scorso che in collina esistono cinquecento 
ville costruite fra il 1600 e il 1800 anche da grandi 
architetti del calibro dello Juvarra, di cui i più 
ignorano l’esistenza. Certo, non sono tutte Villa 
della Regina, ma poco ci manca. Altro luogo 
comune: le cose nascono a Torino e poi se ne 
vanno. C’è sicuramente un fattore energetico, 
perché Torino è una sorta di portale, che capta le 
idee universali, le concretizza e poi le diffonde, 
ma non sarebbe nemmeno male tenere qualcosa 
per noi e armarci di quell’arroganza così naturale 
in altre città. Insomma, amo così tanto questa 
città che arrivo a odiarla perché non sa 
manifestarsi in tutto il suo potenziale. O forse è 
meglio così: sarà perché ce la possiamo godere 
tutta noi?».

Giada Talpo e Ilaria LiparesiGiulia Graglia
Amo Torino perché…Odio Torino perché…

L'autunno sta 
finendo e, 
soprattutto in 
Piemonte, lascia 
dietro di sé il 
profumo della 
vendemmia e 
quello di vino. Se 
n'è parlato tanto 
anche quest'anno, 
se n'è bevuto 
(naturalmente) e 
si è anche vissuto, 
durante eventi 
molto belli come 
Torino Beve Bene, 
convention sui 
vini naturali 
(quelli prodotti 
senza l'aiuto della 
chimica). Una 
manifestazione 
divertente, buona, 
sostenibile, 
organizzata da 
tre donne del vino: 
sono loro, in 
questa puntata 
(non doppia ma 
tripla!), a parlarci 
di Torino, in 
positivo e in 
negativo.

di Valentina Dirindin
torino odi et amo

Nella foto da sinistra Giulia Graglia, Giada Talpo e Ilaria Liparesi, foto di Paolo Properzi
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letture

Non per tutti le feste natalizie sono occasione di gioia: capita a 
molti, infatti, di ritrovarsi preda di malinconia e insofferenza. 
Mentre gli altri festeggiano, allora, ecco 3 storie in cui potersi 
immergere e lasciare che il tempo scorra più in fretta

Un antidoto contro il Natale

La versione di Barney
Mordecai Richler

Il classico romanzo da cui non riesci 

a staccarti. Una cosa rara, è vero, a 

maggior ragione quando questo 

potere della letteratura si mette in 

moto nel momento del bisogno. 

Siamo in Canada, precisamente a 

Montreal. Non è Natale - per fortuna 

- ma un giorno qualsiasi in cui 

Barney, un uomo ebreo che si avvia 

verso la vecchiaia con 3 matrimoni 

falliti alle spalle e 3 figli, si appresta a 

scrivere la sua autobiografia. Non è 

che voglia per forza ripercorrere la 

sua vita, ma ci sono due persone che 

ricorrono continuamente nella sua 

memoria e nel suo presente. Due 

persone con cui fare i conti: la sua 

ultima moglie Miriam, il suo vero 

amore, e il migliore amico Boogie, 

scomparso e mai più ritrovato. 

Ricordi, dimenticanze, 

impertinenze e irrefrenabili passioni 

sono gli elementi che rendono le sue 

memorie - e l’intero libro - spassose a 

tal punto che vorreste non finirle 

mai. Barney ha fatto storia, è un 

antidoto infallibile.

Nightmare Before Christmas
Jun Asuka e altri

Lo è anche Tim Burton, il cui film 

d’animazione The Nightmare Before 

Christmas è diventato un vero e 

proprio cult per chi non ama le feste 

o, almeno, vuole godere solo del loro 

lato gotico e surreale. È proprio da 

questo film che nasce l’omonimo 

fumetto di Jun Asuka, un manga che 

porta sulla pagina i personaggi e le 

atmosfere dark della città di 

Halloween, quella dove vivono 

creature che con il Natale non hanno 

proprio nulla a che fare ma che, 

proprio per questo, lo vogliono 

replicare a loro immagine e 

somiglianza. Quest’anno Panini ha 

dato alle stampe The Nightmare Before 

Christmas - Il viaggio di Zero, un sequel 

in 4 puntate (per ora ne sono state 

pubblicate due) che racconta le 

avventure di Zero, il cagnolino 

spettro di Jack Skeletron, re del 

Paese di Halloween. Lo incontriamo 

a Christmas City, perso e in cerca 

della via di casa. Cosa gli succederà 

da quelle parti?

Babbo Natale è strunz
Autori vari

Uscito nel 2010 ma ovviamente 

ancora attualissimo - il Natale non 

scade mai! - questa raccolta di 

racconti ha un pubblico ben 

specifico: “Questo è un volume che 

racconta l’altro Natale, quello di chi 

rifiuta l’idea di scegliere regali in 

negozi affollatissimi. Quello di chi 

deve mandare giù roba insipida per 

assecondare le manie culinarie di 

una zia alla quale non si può dire di 

no. Di chi è cresciuto senza un 

genitore e col resto della famiglia a 

soffocarlo d'amore per non farne 

sentire l’assenza. Quello di chi 

Babbo Natale lo prenderebbe a 

calci.” Sedici autori - tra cui Nadia 

Terranova, Andrea Chimenti e 

Monica Mazzitelli - alle prese con 

l’ingordigia natalizia, fatta non solo 

di cibo e dolci ma anche di regali 

inutili, sentimenti falsi e parole di 

troppo. Su Vimeo c’è il racconto di 

Nadia Terranova, Le Corna di Natale, 

letto dall’autrice stessa: è un buon 

inizio, no?

di Marta Ciccolari Micaldi

62   |   11 . 2019   |   Shop in the City





Nessuna presentazione personale o 
aziendale, nessun piano di valorizzazione 

o preventivo: si arriva all’appuntamento di 
lavoro potendo contare unicamente sulla forza 
delle proprie parole, l’abilità oratoria e sulla 
qualità (bellezza?) del proprio biglietto da visita, 
da lasciare al termine dei 120 secondi che si 
hanno a disposizione per interessare 
l’interlocutore. I Business Speed Date si stanno 
imponendo con la loro formula super agile e 
che libera tutti da ascoltare/parlare per un 
tempo indefinito. Uno dei suoi segreti è lo 
svolgimento nelle prime ore della giornata. Alla 
prima impressione si dà così la possibilità di 
svilupparsi in una conoscenza più approfondita 
all’interno di un’atmosfera informale, ad 

esempio davanti a un light lunch successivo allo 
svolgimento degli incontri lampo. Alcune 
agenzie si occupano di selezionare i partecipanti 
per creare dei “match” interessanti per domanda 
e offerta, evitando doppioni da un lato (ambito 
imprenditoriale) e dall’altro (skills). Diverse 
aziende cominciano a trovare interessante 
uscire dalla propria rete professionale per 
attivare nuove connessioni: aprirsi al nuovo  
dà ossigeno al proprio business. In più, lo  
speed date può fornire immediatamente una 
prima impressione sulla capacità del 
professionista di gestire lo stress e il confronto, 
due capacità che sono di solito alla base della 
decisione di puntare su una risorsa oppure no  
o di fare impresa insieme. Il tutto in due minuti. 

Fare business 
in due minuti
I migliori accordi si chiudono di prima mattina? 
Forse, almeno secondo l’ultima tendenza degli 
appuntamenti di lavoro
di Davide Fantino
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mattine

Lo speed date abbinato al 
business è anche un modo 
per rinfrescare una delle 
interazioni sociali più 
paludate.

"Diverse aziende 
cominciano a 
trovare 
interessante
uscire dalla 
propria rete 
professionale per
attivare nuove 
connessioni: 
aprirsi al nuovo
dà ossigeno al 
proprio business"
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Giaveno 
Un piccolo paese di origini antichissime, circondato da boschi carichi di funghi e 

montagne leggendarie, dove si testarono per la prima volta in Italia gli sci. Giaveno è 
una chicca tutta da scoprire, e un'ottima base di partenza per un giro nei dintorni

di Valentina Dirindin

In foto il centro di Giaveno

giaveno 4 passi

da pagina 137
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Poco più di sedicimila abitanti, nel cuore 
della Val Sangone: è Giaveno (Giavènn in 

piemontese, Javën in francoprovenzale, lingua 
di minoranza riconosciuta nella zona). Un paese 
di origini antichissime (i primi insediamenti 
risalgono all'epoca romana) che si trova all'om-
bra delle montagne. Qui si viene soprattutto 
d'autunno a cercar funghi, ma non soltanto: in 
inverno ci sono le montagne (è proprio nel 
comune di Giaveno che a fine Ottocento l'indu-
striale svizzero Adolfo Kind utilizzò gli sci per 
la prima volta sulle montagne italiane), mentre 
d'estate si viene per i laghi e il fresco del bosco. 
Non a caso, da queste parti, sorgono numero-
sissime case di campagna dove nei weekend i 
Torinesi fuggono dai ritmi frenetici della vita 
moderna e non a caso, ancor prima che qui si 
formasse un paese, pare che l’importante fami-
glia dei Gavi dell’Augusta Taurinorum (Torino), 
avesse qui costruito una casa colonica, proba-
bilmente nel I secolo d.C, e forse proprio da qui 

giaveno 4 passi



deriva il toponimo Giaveno (che deriverebbe 
appunto dal latino Gavienum). 
Tendenzialmente, dunque, da queste parti si 
viene per ristabilire il contatto con la natura. 
Ma non solo: Giaveno è anche una piccola citta-
dina animata, ricca di artigiani, di vita di paese, 
di quella con cui fa piacere interfacciarsi di 
tanto in tanto, per ricordarsi di quando la vita 
era più semplice, più lenta, più raccolta. Quanto 
alle attrazioni culturali, da vedere in una gita a 
Giaveno è sicuramente il santuario di Nostra 
Signora di Lourdes al Selvaggio (tutte le infor-
mazioni su: www.santuariodelselvaggio.it). Un 
nome particolare, che ha una derivazione pre-
cisa: nasce infatti dalla crasi di due termini occi-
tani, serre, che significa "altura", e vacho, che 
significa "mucca", quindi "altura delle mucche", 
ovvero alpeggio. La costruzione attuale è opera 
dell'architetto bresciano Giulio Valotti, che nei 
primi del Novecento diede l'attuale aspetto neo-
romanico alla chiesa. Al suo interno si trova 
anche una grotta (fedele riproduzione di quella 
di Massabielle), opera del Laboratorio Luisoni, 
con un bellissimo altarino in marmo fregiato da 
bronzi finemente lavorati su cui si  trova inca-
stonato un frammento della Grotta di Lourdes. 
In una passeggiata per il paese, non potrà che 
attirare la vostra attenzione la fontana-simbolo 
di Giaveno, il “Mascherone”, una grande faccia 
bianca dall'aria austera realizzata nel 1622 per il 
parco dell’antica cittadella abbaziale.
Particolare il legame che Giaveno ha con i 
Promessi Sposi, il capolavoro di Manzoni. Qui 
infatti visse il pittore Francesco Gonin (abitava 
a Villa Marsili, nella frazione Buffa, oggi trasfor-
mata in un B&B). A lui si deve la realizzazione 
delle preziose litografie per l’edizione «quaran-
tana» del capolavoro di Manzoni, ovvero quella 
pubblicata nel 1840, stampata in 10mila copie 
autofinanziate dallo stesso autore. Oggi, quegli 
stessi disegni sono stati riprodotti nelle facciate 
dei palazzi del centro storico, per omaggiare la 
figura dell'artista
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Alcune immagini del 
centro di Giaveno



Festa di San Lorenzo
10 agosto

Oltre a essere il Santo delle stelle cadenti, San Lorenzo è anche il 

patrono di Giaveno, e ogni anno il paese lo festeggia il 10 agosto 

con una bella festa all'aperto, che riempie le vie e le piazze con 

mercatini, spazi dedicati allo street food, balli e momenti di 

animazione fino al tradizionale e immancabile appuntamento con 

i fuochi d'artificio. Nel periodo estivo, è tradizione a Giaveno 

anche una divertente notte bianca (quest'anno, sabato 25 luglio), 

in cui tutti i cittadini si riversano nelle strade, animate con eventi 

a tema e un clima festoso. 

La festa del pane
settembre 

Ci sono giorni in cui il profumo del pane appena sfornato invade le 

vie di Giaveno: sono i giorni della sagra del pane, un momento di 

festa intorno all'alimento base di tutte le tavole italiane. “Giaveno 

Città del Buon Pane” celebra il lavoro, aprendo i mulini e trebbiando 

il grano in piazza, ma anche il frutto di quella fatica, con un 

mercatino agroalimentare in centro città e le degustazioni dei pani 

tradizionali del territorio, come la biova, lo stirotto, la micca o la 

mezzana.

eventi a giaveno
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Fungo in festa
settembre/ottobre

Probabilmente si tratta di uno degli appuntamenti più noti di 

Giaveno, i cui boschi sono spesso battuti da cercatori di porcini. Se 

non volete addentrarvi in una ricerca (e se non siete esperti 

cercatori, davvero non dovreste farlo!) potete recarvi sulla 

passeggiata di piazza Molines a Giaveno, dove in autunno si tiene 

tutti i giorni il mercato dei funghi freschi spontanei. Ma il periodo di 

festa dedicato ai funghi non si ferma alla semplice vendita al 

mercato: le trattorie e i ristoranti della zona, in questa stagione, 

presentano menu a tema, e tutta la città si anima di mostre, eventi, 

iniziative varie curate dalla Pro Loco. Ci sono anche showcooking di 

livello (l'anno scorso hanno partecipato, tra gli altri, lo chef stellato 

Alessandro Mecca di Spazio 7 e Cesare Grandi della Limonaia) E, per 

l'occasione si apre anche il museo del fungo. 

Gesti Diversi 
Fino al 5 giugno

Una rassegna di spettacoli teatrali divertente, variegata e 

partecipata, giunta quest'anno alla quinta edizione. “Gesti Diversi” è 

ideata  dall’Associazione Arte In Movimento di Giaveno, e presenta 

in programma spettacoli di danza, rappresentazioni teatrali di vario 

genere, dalle più colte alle più pop,  e un calendario dedicato alle 

scuole. 

Mercatino delle pulci
Fatta eccezione per il mese di dicembre, le vie del centro storico di 

Giaveno ospitano ogni quarta domenica del mese uno storico 

mercatino delle pulci.  Lo spazio si è ampliato sempre di più, 

arrivando oggi a quasi un centinaio di espositori, che nelle loro 

bancarelle propongono in vendita un po' di tutto, per lo più sul 

genere vintage e antiquariato: libri, cartoline, oggettistica e 

complementi d'arredo, mobili e abiti. Una vera chicca per gli 

appassionati, che possono certamente fare un po' di affari. 

Maggionatura
Maggio

Una mostra mercato dei prodotti agroalimentari del territorio e 

della manualità, con tanti appuntamenti collaterali come concerti, 

feste e mostre. Le vie e le piazze si animano e si colorano dei fiori 

primaverili, festeggiando l'arrivo della bella stagione.

Carnevale giavenese
Un carnevale molto sentito e partecipato: c'è la parata dei carri 

(l'anno scorso anche in versione notturna) e ci sono le maschere 

tradizionali del paese, quelle della “Famija dei Bergè” (ovvero il 

pastore): c'è il Bergè, la Bela Bergera e i Bergerotti, impersonati ogni 

anno dai cittadini locali. 

eventi a giaveno
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Siamo a Giaveno in Via Federico 
Sclopis al civico 8, suoniamo il 

campanello e entriamo in un'antica 
Corte del '500. Una piccola entrata, con 
la volta a crociera ci conduce 
all'ingresso di Jargi Home. Il sorriso di 
Francesca e il suo amore traspare da 
ogni angolo di questo incantevole 
negozio e fanno subito sentire come a 
casa. Da Jargi Home si vive 
un’esperienza: il profumo, l’armonia, 
l’atmosfera di pace e serenità ci 
distolgono dalla vita frenetica di tutti i 
giorni. «Jargi Home è la risposta più 
sincera della grande passione che nutro 
per la casa.. cerco di trasmettere la 
bellezza e il benessere che si può trarre 
dalle cose semplici, quelle da 
condividere ..e da qui la mia volontà, 
diventa necessità: condividere una 
filosofia per la vita!» così Francesca 

racconta il suo regno.
Una filosofia che la porta a ricercare 
l'eccellenza, non solo made in Italy ma 
anche estera, valorizzando prodotti 
artigianali, come il lino nobile filato e 
tessuto in Italia alle candele e 
profumazioni inglesi prodotte 
interamente con olii essenziali e cera 
d'api, dalle sedie in legno estoni alle 
coperte in lana biellese. 
«La mia attenta ricerca nella selezione 
del prodotto mi porta a scoprire piccole 
realtà spesso poco conosciute - 
continua Francesca -  Non mancano 
piccoli articoli regalo perfetti per ogni 
occasione». 
Bastano piccoli dettagli per migliorare il 
nostro stile di vita e creare un ambiente 
in  armonia con noi stessi, perchè come 
dice Jargi Home: «il benessere parte da 
casa tua il posto in cui vivi con le 

persone più care». Ci piace immaginare 
che quella di Francesca sia una storia 
d'amore per Jargi Home, la più bella 
storia d’amore che lei possa raccontare. 
«Nella vita è tutto possibile  - conclude - 
basta aprire il cuore al mondo intero e 
crederci sempre condividendo».

promotion
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Si respira tutta la magia 
del Natale da Jargi Home

Foto di Marco Rosa Marin

"Il benessere 
parte da casa tua, 
il posto in cui vivi 
con le persone 
più care"



Via Federico Sclopis, 8 GIAVENO (TO)
011-9377919



Around 
Giaveno
di Valentina Dirindin

Giaveno può sicuramente essere il 
punto di partenza per un giro di 

esplorazione dei dintorni: non 
parliamo solo di passare le giornate nei 
boschi alla ricerca di ottimi funghi, ma 
anche e soprattutto di scoprire i tesori 
più o meno nascosti della zona. 
Giaveno infatti è l'abitato principale 
della Val Sangone, quella valle percorsa 
dal torrente Sangone che propone 
scorci naturali davvero notevoli, la cui 
parte più alta è compresa nel territorio 
del Parco Alpi Cozie. Tra i monti che 
circondano la valle, il più alto è il 
Monte Rocciavrè (2778 metri slm): 
quassù si arriva partendo dal Rifugio 
Balma, a Coazze, una costruzione in 
pietra sorta negli anni Ottanta sui 
ruderi dell'Alpeggio della Balma. 
A un passo da qui c'è la Val di Susa, la 
più estesa e popolata del Piemonte, con 
monumenti dal fascino imperdibile 
(uno su tutti, la Sacra di San Michele).

around giaveno
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Sacra di San Michele
La Sacra di San Michele è una vera meraviglia piemontese. Nota ai più per aver 
ispirato Umberto Eco per l'ambientazione del suo celebre romanzo Il nome della 
Rosa, è una straordinaria abbazia arroccata sulla vetta del monte Pirchiriano, 
all'imbocco della val di Susa.  Fondata intorno al 1000 d.C. come abbazia 
benedettina, è uno dei più antichi luoghi di culto dedicati all’Arcangelo Michele 
e si trova al centro di una via di pellegrinaggio di oltre duemila chilometri 
che unisce quasi tutta l’Europa occidentale, da Mont-Saint-Michel in Francia 
a Monte Sant’Angelo, in Puglia. Per vederla, in tutta la sua magnificenza, si 
procede per un cammino in salina, che porta poi all'ampio e ripido scalone nella 
nicchia centrale dove fino al 1936 erano riposti alcuni scheletri dei monaci, 
tanto da aver dato al luogo il nome di Scalone dei Morti. Poi, una volta giunti 
in cima allo scalone, si attraversa  il Portale dello Zodiaco, un'opera romanica 
scolpita dal Maestro Nicolao con i dodici segni zodiacali e le costellazioni 
australi e boreali.  Un luogo altamente suggestivo e davvero unico nella sua 
grandiosità. 

La Certosa di Avigliana
Il Convento di San Francesco, più conosciuto come Certosa di Avigliana, è un ex 
convento del cinquecento, abitato dalle monache di clausura fino a pochi anni 
fa e oggi trasformato in struttura ricettiva e centro di formazione aperto a tutti. 
La Certosa fu fondata come convento francescano nel 1515 dal Beato Tommaso 
Illirico, e fino agli anni Novanta venne abitata dalle monache certosine. Quando 
loro se ne andarono, la struttura incrociò il cammino del Gruppo Abele, che si 
attivò per l’acquisto e il restauro – un intenso lavoro durato 18 anni – affinché 
rimanesse luogo fedele alla sua storia. Dal settembre 2011, dunque, lo spazio è 
gestito dall’associazione Certosa1515 Onlus con l'obiettivo di farlo diventare un 
luogo del bene comune e condiviso.
www.certosa1515.org
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che possono essere scoperti grazie 
all'aiuto dei biologi del parco. In estate, 
poi, le piscine di Zoom diventano 
spiagge, dove magari nuotare accanto 
alla vasca dei pinguini o ammirando i 
pesci tropicali. 
www.zoomtorino.it

Bosco delle meraviglie 
A Sant’Ambrogio di Torino, poco 
distante da Giaveno, si trova uno 
spazio molto bello per le famiglie con 
bambini: il Bosco delle Meraviglie. 
Si tratta di un parco emozionale, 
in cui bambini e genitori vengono 
accompagnati attrverso un percorso 
animato su un sentiero attrezzato 
dove incontrano e interagiscono con 
personaggi fantastici, leggendari, 
mitologici e della storia locale. Quando 
si arriva al Bosco delle Meraviglie 
si viene immediatamente immersi 
nell'atmosfera magica, con costumi 
e accessori adatti all'occasione, e di lì 
si parte per un'avventura in un bosco 
animato da folletti, alberi parlanti, 

orchi, lupi mannari, elfi, masche (le 
streghe locali), cavalieri e fate.
https://boscodellemeraviglie.it

Zoom
Anche Cumiana non è distante da 
Giaveno, ed è lì che si trova Zoom, il 
celebre bioparco alle porte di Torino. 
Un mondo affascinante ed esotico, 
dove ammirare gli animali di habitat 
terrestri e acquatici appartenenti a 
mondi lontani: giraffe, tartarughe 
giganti, pinguini, ippopotami e molto 
altro. Ci sono anche i lemuri, in 
un'isoletta in cui si può passeggiare 
fianco a fianco con loro. Sono nove gli 
habitat africani e asiatici riproposti, 

Laghi di Avigliana
Il Parco Naturale Laghi di Avigliana si 
trova ai piedi di quello stesso Monte 
Pirchiriano che dà sede alla Sacra 
di San Michele. La zona è da molti 
considerata la cosa più simile al mare 
nei dintorni della città, quindi nella 

bella stagione viene presa d'assalto da 
turisti che prendono il sole o bagnano i 
piedi nell'acqua, magari organizzando 
un pic nic con gli amici. I laghi, 
protetti da una Riserva Naturale, sono 
due: il “Lago Grande”, un tempo detto 
Lago della Madonna, che ha anche 

una passerella galleggiante su cui 
poter passeggiare; e il “Lago Piccolo, 
detto anche Lago di Trana e un tempo 
chiamato Lago di San Bartolomeo (dal 
nome della borgata che si affaccia sulla 
sua sponda meridionale.

La Sacra di San Michele,  
foto di Roberto Bellasio 
da Pixabay
Laghi di Avigliana, foto 
di VLF da Pixabay



Accessori di moda e tratto distintivo 
dell’immagine di molte persone, 

gli occhiali sono usati da tutti anche da 
chi in realtà ci vede benissimo. Prima di 
essere belli e di tendenza, sono 
soprattutto importanti per la visione. 
Ben lo sa l’Ottica Anselmo, ormai terza 
generazione di ottici che a Giaveno ha 
fatto grande la tradizione e 
l’innovazione in questo campo da 
settant’anni. Tanti sono, infatti, quelli 
trascorsi dal 1949 quando, 
nell’immediato dopoguerra, Aldo 
Portigliatti e Violetta Anselmo aprirono 
il primo negozio in qualità di orologeria 
nel centro storico di Giaveno.
Di strada da allora ne è stata fatta molta, 
ma non è cambiata la filosofia che ha 
sempre abbinato prodotti 

all’avanguardia con il rapporto 
amichevole nei confronti dei clienti. Nel 
1971 il figlio Giorgio iniziò a lavorare 
nell’azienda di famiglia e nel 1976 si 
specializzò come ottico aprendo, 
all’interno dello stesso negozio una 
nuova attività dedicata agli occhiali. 
Oggi l’azienda è guidata dal nipote del 
fondatore, Matteo, che porta avanti lo 
spirito di unicità ed artigianalità in un 
mondo moderno sempre più 
commerciale. Il negozio si è spostato 
negli anni, ma rimane sempre nelle vie 
centrali di Giaveno, e nel 2007 l’ottica si 
è separata dalla gioielleria per 
permettere alle due attività di 
specializzarsi al meglio.
L’ottico non è più solo artigiano e 
commerciante, ma esperto della vista a 

360°, all’interno dei più recenti scenari 
tecnologici. Una professione che si 
rapporta alla tecnologia più avanzata, 
che si può affrontare solo con un 
percorso di studi adeguato alle spalle e 
con il costante aggiornamento 
scientifico. L’obiettivo oggi rimane 
quello di poter offrire prodotti ricercati 
con un’attenzione particolare alla 
produzione degli stessi, ed è per questo 
che l’Ottica Anselmo ha collaborato 
sempre di più con aziende italiane ed 
europee che offrono soluzioni 
innovative e attente all’ambiente.

Ottica Anselmo
piazza S. Lorenzo, 7
10094 Giaveno TO
T. 011 936 5676
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Ottica Anselmo, 
settant'anni di occhiali



Biscotti Sanganesi
I gusti classici non mancano, dai tradizionali Sanganesi, alle paste d’Melia, 
passando per la Gianduiotta: la cui ricetta è firmata Bruno Carlo, fondatore 
dell’azienda dal ‘70. Da un’accurata selezione delle materie prime l’obiettivo 
principale è quello di lavorare gli ingredienti di alta qualità nel pieno rispetto delle 
loro caratteristiche, per garantirne un sapore genuino e naturale.
Ad arricchire la gamma dei prodotti da forno vi sono: pasta secca dai gusti classici 
e particolari, grissini senza strutto, sughi e dolci  al cucchiaio dello chef stellato 
Davide Palluda, marmellate bio ed una ricca linea dedicata al Gluten Free. 
via F. Sclopis 14, Giaveno 
via Pinerolo Susa 41, Sangano

giaveno shopping gallery
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qualificato può fornire i migliori 
consigli per soddisfare i Vostri gusti e 
realizzare i migliori abbinamenti eno-
gastronomici. Vi aspettiamo!" 
piazza Molines, 18

Enoteca Tossi Carlo
La ditta Tossi è un'attività storica a 
Giaveno: nel 1861 il suo fondatore 
Carlo Tossi forse non avrebbe mai 
immaginato che più di 150 anni dopo il 
suo bisnipote Emiliano e la sua 
trisnipote Maria Grazia avrebbero 
continuato l'attività da lui fondata di 
"acque-gazose", apportando le dovute 
modifiche al passo con i tempi. Oggi 
l'enoteca propone una vasta scelta di 
vini rossi e bianchi in bottiglia,  le 
migliori bollicine, una selezione di 
birre, prelibatezze e golosità 
gastronomiche, oltre ad una vasta 
scelta di vini sfusi. Il personale 

more address
Tacco 12
via Umberto I°, 1
Canalis Gioielli
piazza San Lorenzo, 23
Gioielleria Anselmo
piazza Molines, 11
Pastificio Ventruti
piazza Molines, 40
La Coccinella coffe&lunch
piazza San Lorenzo, 2
Guido Castagna
via Caduti sul Lavoro, 2
Parlapà
via M. Ausiliatrice, 20
Cose Casa
via Umberto I°, 14
BonBocon
via Don Pogolotto, 86
Valsangone
piazza Molines, 45
Montagnard Sport
piazza Molines, 47
Mellano Moda
via Coazze, 2
La bottega Regen Ermes
via Roma, 29
Il Cantuccio
via Beale, 10
La Patuana agriturismo
via S. Fancesco d'Assisi, 178
Ape Maja Erbe
via Umberto I°, 40
Sapori Mediterranei
via Umberto I°, 22
Anthony
via Umberto I°, 17
Caffe Delle Arti
via Umberto I°, 4
Cafe Nemesio
piazza Sclopis, 10-11
Castagno Bruno
via Manifattura, 16





natale a giaveno

Shop in the City  |  11 . 2019  |  79

Per il secondo anno Giaveno sarà 
illuminata, nel periodo natalizio, da 

una serie di spettacoli di luci e 
videomapping che coloreranno e 
animeranno la città e i suoi palazzi. 
Una bellissima coreografia luminosa 
che prende il nome di “Festiva delle 
luci” e che l'anno scorso, per la sua 
prima edizione, ha davvero stupito i 
piemontesi. Quest'anno la magia si 
ripete, durante il periodo natalizio: le 
facciate delle chiese, le strade, i palazzi  
diventano lo sfondo per bellissime 
istallazioni luminose, trasformando 
completamente il volto del paese. I 
monumenti di Giaveno, per la 
meraviglia dei bambini, parleranno: la 
celebre fontana di marmo del 
“Mascherone” racconterà la sua storia e 
nel cuore del parco cittadino un albero 
di nome Frondo si risveglierà dal sonno 
e parlerà ai bambini. Il tutto, 
ovviamente, circondato da una 
bellissima atmosfera natalizia, quella 
del Natale giavenese (che inaugura l'8 
dicembre alle ore 16, con un concerto 
gospel e l'accensione dell'albero di 
Natale) con mercatini, concerti, eventi 
una pista di pattinaggio sul ghiaccio, la 
casetta di Babbo Natale (a cui portare 
la letterina) e una promessa: il 22 
dicembre vi aspetterà una cioccolata 
calda da Guinness, a scopo benefico, 
con olci natalizi a cura dei Panettieri 
De.C.O. e polenta e spezzatino a cura 

Natale a 
Giaveno 
e festival 
delle luci 
di Valentina Dirindin

8 dicembre - 6 gennaio

degli Alpini Giaveno-Valgioie. Il 
programma degli eventi natalizi 
propone anche  “L’arte di decorare 
porcellane”, una mostra di Paola 
Comolli (che inaugura il 6 dicembre 
presso Villa Favorita). L'artista, 
specializzata in decorazioni floreali e in 
oro sulle porcellane, è un volto noto 
della cultura valsusina, allieva 
dell’artista Franca Musso Binello, 
formatasi all’Accademia Albertina di 
Torino. E poi, durante tutto il periodo 
invernale, ci saranno laboratori, eventi, 
trucca bimbi, presentazioni di libri, 
spettacoli (come lo spettacolo “Va' dove 
ti porta il Cuore”, il 13 dicembre alle 21, 
il cui ricavato sarà in parte devoluto alla 
Croce Rossa di Giaveno) e tanti 
momenti conviviali. Interessante, ad 
esempio, è la serata musicale di venerdì 

13 dicembre (ore 20.30) a Villa Favorita, 
con “Vibrazioni di Natale”, una 
dimostrazione di campane tibetane, 
cristallo e quarzi. Il giorno dopo, 
invece, sempre a tema musicale c'è il 
simpatico laboratorio di musica 
dedicato ai papà ed ai loro bimbi da 0 a 
6 mesi “Musica papà” (sabato 14 
dicembre alle ore 10.30 presso 
l’Associazione Donne di Valle, via San 
Rocco 12). I bambini potranno anche 
farsi raccontare tante belle storie con 
“Nati per Leggere”, letture animate per 
bambini dai 3 ai 5 anni a tema natalizio 
(sabato 14 dicembre dalle 17.30, presso 
la biblioteca comunale). 

Le luci di Natale nel centro 
di Giaveno, foto di Marco 
Rosa Marin
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Vuoi essere tu il prossimo protagonista del 
nostro Outfit? Raccontaci il tuo stile a 
redazione@shopinthecity.it
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Ferdinando Scianna. 
Viaggio Racconto Memoria

Fino al 2 febbraio 2020
Casa dei Tre Oci, Fondamenta delle Zitelle, 43 
Giudecca, Venezia

180 opere in oltre cinquant’anni di carriera per 
una grande mostra dedicata a Ferdinando 

Scianna, che racconta uno dei maestri della 
fotografia contemporanea. Curata da Denis 
Curti, Paola Bergna e Alberto Bianda, art 
director, organizzata da Civita Mostre e Musei e 
Civita Tre Venezie e promossa da Fondazione di 
Venezia, l’esposizione ripercorre oltre 50 anni di 
carriera del fotografo siciliano divisi in tre grandi 
temi: Viaggio, Racconto, Memoria.
Da Bagheria alle Ande boliviane, dalle feste 

religiose - esordio della sua carriera - 
all’esperienza nel mondo della moda, iniziata con 
Dolce & Gabbana e con la sua modella icona 
Marpessa. Poi i reportage (è il primo italiano a 
far parte, dal 1982, dell’agenzia fotogiornalistica 
Magnum), i paesaggi, le sue ossessioni tematiche 
come gli specchi, gli animali, le cose e infine i 
ritratti dei suoi amici, maestri del mondo 
dell’arte e della cultura come Leonardo Sciascia, 
Henri Cartier-Bresson, Jorge Louis Borges, solo 
per citarne alcuni. www.treoci.org

Nell'immagine Marpessa. 
Caltagirone, 1987

go away italy
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Ferdinando Scianna è nato 

a Bagheria, in Sicilia, nel 

1943. Inizia a dedicarsi alla 

fotografia agli inizi degli 

anni Sessanta, 

raccontando la cultura e le 

tradizioni della sua terra 

d’origine. Diventa allievo 

del critico Cesare Brandi e 

mostra le proprie foto a 

Enzo Sellerio che gli farà 

scoprire l’universo 

bressoniano. Due anni 

dopo entra in contatto con 

Leonardo Sciascia. 

Scianna si trasferisce a 

Milano dove lavora per 

l’Europeo come 

fotoreporter, poi inviato 

speciale e corrispondente 

da Parigi. Collabora con 

testate giornalistiche, fra 

cui Le Monde 

Diplomatique e la 

Quinzaine Littéraire. Nel 

1982 Henri Cartier-Bresson 

lo invita a presentare la 

sua candidatura 

all’agenzia Magnum 

Photos. Torna a Milano e 

lascia l’Europeo per 

dedicarsi alla fotografia. 

Inizia anche a fotografare 

per due giovani designer 

emergenti, Dolce e 

Gabbana. 

"Non sono più sicuro, una volta lo ero, 
che si possa migliorare il mondo con 
una fotografia. Rimango convinto, 
però, del fatto che le cattive fotografie 
lo peggiorano" Ferdinando Scianna
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Marisa Merz. Geometrie 
sconnesse palpiti geometrici

Fino al 12 gennaio 2020
Collezione Giancarlo e Danna Olgiati 
Lungolago Riva Caccia 1, Lugano

Un’esposizione dedicata alla rappresentante 
femminile dell’Arte Povera, Marisa Merz.

La mostra, organizzata dalla Collezione 
Giancarlo e Danna Olgiati, riunisce 
quarantacinque opere che ripercorrono gli stili 
creativi di Marisa Merz (Torino, 1926 - 2019): 
dal disegno su diversi supporti alla scultura in 
argilla cruda, dalle tessiture di filo di rame e di 
nylon agli oggetti trasformati in cera. Una 
selezione che mette in rilievo una tematica 
ricorrente nel lavoro di Merz: la sua ricerca sul 
volto e sulla figura. 
Il progetto espositivo, curato da Beatrice Merz e 
sviluppato con la collaborazione della 
Fondazione Merz, si colloca nell’ambito di una 

serie di iniziative dedicate ad artisti presenti 
nella Collezione Giancarlo e Danna Olgiati e si 
arricchisce di prestiti provenienti da importanti 
collezioni pubbliche e private - in gran parte 
svizzere - oltre che dalla collezione personale 
dell’artista. L’esposizione, copre più di 
cinquant’anni di ricerca, con opere iconiche 
(come Senza titolo del 1975) e alcuni inediti. 
www.collezioneolgiati.ch

.  01

go away 

Collezione 
Giancarlo e 
Danna Olgiati
La Collezione Giancarlo e 

Danna Olgiati è parte del 

circuito museale del 

Museo d’arte della

Svizzera italiana (Masi 

Lugano). La sua sede 

ospita oltre 200 opere di 

grande rilievo artistico, di 

cui oltre 100 in mostra, che 

spaziano dagli anni 

Cinquanta del Novecento 

al presente. 

Nell'immagine 
Senza titolo, s.d.
Fondazione Merz, Torino





Forme, colori e libbre usati per creare immagini non reali ma che esprimono un concetto. Sono i principi base 
dell’astrattismo nato agli inizi del ‘900. Questo murales ricorda molto uno dei dipinti di quel periodo ed è 

vicino alla Porte Palatine.

Astrattismo
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non sembra torino



Lo scatto di questa pagina ricorda lo stile dell’architettura neoclassica con le sue forme razionali e pulite. La 
Galleria Umberto I, che conserva ancora la sua facciata barocca, prima di diventare una galleria commerciale 

è stata sede del primo ospedale di Torino.

Neoclassico

non sembra torino
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Chiedi a Skinlabo

promotion
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Le nostre beauty consultant sono pronte  
a consigliarti on line e al telefono

Skinlabo è una azienda Torinese 
fondata con la volontà di rendere 

accessibile a tutti la cosmetica di alta 
qualità. Il brand si è affermato grazie 
alla community delle donne che stanno 
partecipando attivamente alla 
rivoluzione della cosmesi acquistata 
on-line. Ogni mese il brand cresce al 
ritmo di 20mila nuovi clienti che 
comprano online i propri prodotti di 
bellezza. Qual è la chiave del successo di 
questa azienda?
Angelo Muratore e il suo team hanno 
creato un nuovo modello di vendita 
diretta, oltre al classico negozio online 
che sfonda il muro dello schermo 
rendendo la consumatrice più vicina 
all’azienda stessa. Sette ragazze si 
occupano della cliente: la coccolano, la 

seguono e la aiutano nella scelta dei 
prodotti in modo molto amichevole e 
capita che si crei un vero rapporto di 
confidenza. 
Shop in the city ha intervistato le beauty 
consultant e ha scoperto un nuovo 
mondo che avvicina e rende gli acquisti 
on-line migliori di quelli al banco. 
Ci raccontano di come siano diventate 
un punto di riferimento per le loro 
clienti, che le chiamano per consigli 
sulla loro bellezza. 
Alessandra, si occupa di capire cosa 
pensano le acquirenti dei prodotti sia in 
Italia che in Spagna, le contatta con 
costanza e spiega che riceve molti 
complimenti perché dicono di aver 
trovato in Skinlabo il prodotto giusto al 
prezzo di miglior qualità. 

Maria e Roberta con il loro rapporto 
diretto con le clienti, supportano il 
marketing nello sviluppo del prodotto 
In questo modo modo le consumatrici 
entrano a far parte dello sviluppo e 
Skinlabo le premia offrendo loro 
campioni da valutare e sconti sui loro 
must have.
Stephanie allo stesso modo riceve 
chiamate dalla Spagna dove le nuove 
clienti sono molto entusiaste del 
prodotto che come garanzia ha il made 
in Italy. Lei sostiene che le donne che la 
contattano si sentano rassicurate dalla 
sua presenza e accompagnate alla 
scoperta dei prodotti come da un’amica 
che li ha già provati. Questo 
collegamento diretto rafforza il 
rapporto e supera le aspettative di un 

alessandra chiara Maria

roberta simona stephanie



acquisto on-line.
Chiara si prende cura degli ordini e 
della logistica.  Il suo obiettivo è quello 
di ottimizzare tutti i passaggi della 
catena per dare la possibilità alle 
clienti di ricevere il più in fretta 
possibile e nel migliore dei modi i 
prodotti. 
Simona è invece la mente creativa delle 
offerte e aiuta a mantenere i flussi 
interni delle sei operatrici e le stimola 
ad essere sempre attive e propositive. Il 
gruppo è affiatato e Simona è il 
collagene… ops, il collante! Skinlabo ha 
reso profondo lo schermo, ha 
personalizzato l’acquisto on line e, 
attraverso i social, sta rendendo le 
beauty consultant di prodotto vicine. 
Grazie ai social possono infatti 

interpretare al meglio i commenti delle 
clienti e sviluppare un metodo di 
vendita diretto. La vendita on line e la 
forza della qualità del prodotto che non 
delude mai, ha fatto il resto.

promotion
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Skinlabo
Via Pietro Micca, 20
10122 Torino (TO)
T + 39 011 0243199
info@skinlabo.com
shop at skinlabo.com

La rivoluzione 
online nel mondo 
beauty

In 3 anni, abbiamo

raggiunto 100.000 clienti.

La community cresce al 

ritmo di 20.000 nuovi 

clienti al mese. 

Il catalogo vanta oltre 30 

referenze.

Skinlabo oggi è presente 

in Italia, Spagna e a breve 

anche in Germania.

"Saltiamo gli inutili costi degli intermediari 
per garantirti il prezzo più conveniente e
vendiamo solo Online: dai Laboratori 
SkinLabo direttamente a casa tua"



Gli outfit abbinati tra madre e figlia sono un classico nella storia della 
moda ma oggi la tendenza dilaga e coinvolge, oltre a papà e a vari 

parenti più o meno prossimi, anche il cane di casa…
Parola d’ordine “abbinamento”, non solo nell’outfit ma anche tra gli 

outfit. Il fenomeno è sotto gli occhi di tutti e – nei tempi veloci dei social – 
corre soprattutto online con molti nomi illustri che praticano, quasi ogni 

giorno, la moda del mini-me. Di cosa si tratta? Sostanzialmente della 
scelta di vestirsi come i propri figli ma questo stile - che diventa una vera 

e propria filosofia di vita - si amplia e coinvolge non solo bambini, 
mamme e bebè ma anche i papà, i nonni, gli zii e le zie fino ad 

intrufolarsi pure nel guardaroba di Fufi con un’ampia gamma di collari, 
cucce e cappottini che strizzano l’occhio all’abbigliamento dei padroni.
La storia del fenomeno Mini-me, d’altra parte, è tutt’altro che recente. I 

suoi albori ufficiali risalgono alla stilista di Haute Couture Jeanne 
Lanvin che dopo la nascita, nel 1897, della sua prima e unica figlia 

Marguerite, vi si dedicò attivamente proponendo, già nel 1908, un’intera 
collezione di alta moda per bambine creata usando gli stessi tessuti e i 

medesimi tagli originali della linea donna (ma, ovviamente, in una 
versione adattata ai gusti e ai corpi infantili).

Passano i decenni ed eccoci negli anni Trenta quando, con la complicità 
del cinema hollywoodiano, la tendenza torna a far parlare di sé tanto da 

spingere la rivista Life a dedicare un ampio spazio al fenomeno 
suggerendo, nel 1938, che il trend funziona perché per le mamme 

“sembrare simili alle figlie significa sembrare più giovani” tanto che, 
secondo la testata, nel caso le figlie siano più di una è meglio vestirsi 

coordinate alla più piccola. Durante la seconda guerra mondiale, poi, il 
fenomeno Mini-me continua per motivi spiccatamente patriottici e 

anche se nei successivi anni Ottanta sembra affievolirsi un po’ (grazie al 
mito della business woman) eccolo prepotentemente riemergere nei 

Duemila dell’have it all con la moda del Mini me come testimonianza 
del multitasking al femminile che permette di avere, appunto, tutto: 
carriera, figli, amore. I testimonial di questo nuovo/vecchio filone 

modaiolo sono tantissimi, una tra le tante Kim Kardashian che abbina i 
suoi look non solo ai figli ma anche alle sorelle e talvolta al cane. E 

adesso? Oggi la tendenza dilaga e coinvolge oltre ai papà anche uno 
stuolo di parenti, tutti pronti ad omologarsi diventando crew. Poi, ultimi 

ma non per ultimi, ci sono i pets con tante griffe pronte a captare (e a 
suggerire) questo filone proponendo abbinati per due e quattro zampe. 

di Eleonora Chiais

Mini-me, moda-noi: 
l’abbinamento tout court 

è il must di stagione
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IL LUOGO IDEALE PER REGALARE

E REGALARSI UN’EMOZIONE

Sensi Store San Maurizio 1619

Via Maria Vittoria, 41 - Torino

011 883062 | sanmaurizio1619.it

Al centro della città di Torino, in Via Maria 

Vittoria 41, in una zona elegante e ricerca-

ta, si trova il Sensi Store San Maurizio 1619. 

Uno spazio accogliente e intimo, il luogo 

ideale per coinvolgere i 5 sensi dove con i 

nostri trattamenti di benessere ritrovi 

l’equilibrio psico-fisico. Chiara e Franca 

sono a tua disposizione per spiegarti 

l’importanza del  Daily Beauty Routine 

Protocol e illustrarti i trattamenti specifici 

per scoprire l’immediata efficacia dei 

prodotti San Maurizio 1619 SKINFOOD®. 

Se non riesci a passare allo Store pensa ai 

tuoi regali di Natale da casa e acquistali 

su sanmaurizio1619.com, dove puoi trovare 

molte idee per te e per le persone che ami.



Partenza dai classici con tanto rosso 
e luccichii, tartan a profusione (su 

ogni capo e per tutte le età) e poi 
stampe a tema (uno tra tutti 
l’immancabile Christmas Jumper), 
argento (anche sui capispalla da 
abbinare alle caldissime cuffie che 
citano il turbante d’ispirazione retrò), 
tessuti vaporosi e dettagli ricercati. Nei 
look dei più piccoli trionfa il classico ma 
per bimbi, bimbe e bebè che sognano 
uno stile più smart chic non ci sarà che 
l’imbarazzo della scelta.  
E gli amici a quattro zampe? Anche per 
loro il fil rouge è quello del classico con 
tanti fashion tips destinati a conquistare 
i diretti interessati (per la praticità e il 
confort) e i loro padroni per tutto il 
resto… E per completare al meglio 
ciascun look ecco un consiglio di 
bellezza per regalarsi una coccola di 
benessere intenso in occasione del relax 
delle feste. Pronti? Via alla scoperta!

Parola d’ordine 
“abbinamenti” tout court
Per le feste targate 2019 via libera a mix di abiti e accessori 
en pendant per mamme, bimbi e quattro zampe 

di Eleonora Chiais

Signorina Eau de Parfum - limited 
edition Natale 2019, Ferragamo, da 
Camurati Torino 
Orecchino pendente Foglie di 
Quercia, Pandora
Gonna con arricciatura, H&M
Christmas jumper, Sophie Allport
Mini-bag Lady G, My Choice
Stivaletto donna con dettagli oro, 
WhatFor
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"Dettagli gold e 
praticità estrema 
per un look 
adatto a ogni 
destinazione!"



Total look capsule collection 
di Finamore in collaborazione con 
Munè, Finamore con Munè
Occhiale da vista modello Luisa, 
Saranghina Eyewear
Mini-bag in versione gold modello 
Love, RB Romana Busani
BB creme bio Nectar de Roses Doré, 
Melvita 
Quadrante a numeri romani e 
cinturino in vera pelle, Brera Orologi
Collare in pelle con gancio per 
medaglietta, Charley Chau

"Oro, tartan e rosso: ecco gli ingredienti 
immancabili nella ricetta delle feste"
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giovedì 05 dicembre
dalle 12.30 alle 20

è lieta di invitarVi alla  
presentazione delle 
sue nuove creazioni

di gioielli artigianali

1000 idee per i 
Vostri pensieri di Natale

ed un prezioso ed un prezioso 
omaggio per Voi!

 

Vi aspetto per un brindisi!

Consegna ordini 
ed ultimi acquisti

venerdì 20 dicembre 
dalle 12 alle 17

C.so Tassoni 30 _Torino

RSVP: info@sofiam.it
+39 3385994225+39 3385994225

Collana con decorazione per pet 
lovers, Manitas de plata 
Vestitino festa bimba, Pan Con 
Chocolate 
Capospalla classico smart chic, The 
Nautical Company
Collana lunga collezione 
Carnivorous by Gianni De 
Benedittis, futuroRemoto
Tutina newborn boy, Prénatal
Cappottino per cani, Australian 
Oilskin



Collana doppia con ciondoli 
geometrici, Mon BijouFrench 
Jewellery 
Cappellino con pon-pon multi-
color, Kenzo Kids
Top Drawer, Bando Stand F39, Top 
Drawer
Pantalone skinny in eco-pelle, Zara
Total look bambina, Tuctuc
Collezione Shiny Touch, Gioseppo
Ombretti scintillanti in glitter, Pixi

"Colori in libertà 
per  (calde) 
vacanze 
avventurose 
all’insegna 
dell’eleganza e del 
glitter"

moda&beauty
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Cappotto Sherlock realizzato in 
cashmere (disponibile anche nella 
versione in alpaca), Temellini Dog à 
Porter 
Long dress brillantissimo argentato, 
Zara 
Total look bimba, Prénatal
Cuffia a turbante in misto alpaca e 
lurex, Chervò
Defence Xage: l’antiage spietato con 
i segni del tempo ma delicato sulla 
pelle, BioNike

"Silver mania: il grigio e 
l’argento sono i 
protagonisti delle 
vacanze"



moda&beauty
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Abito vaporoso total red con 
dettagli, Giambattista Valle X H&M 
Piumino dorato baby, Melby
Il trattamento all’oro in edizione 
limitata per le feste, Maria Galland 
Paris 
Maxi bag modello Titti in pelle 
stampata cocco, RB Romana Busani
Stivale alto collezione Shiny Touch, 
Gioseppo
Drying Coat con cappuccio, Classic 
Dog

"Volumi per lei, 
comodità per 
loro: l’outfit 
impossibile da 
non notare"



Blazer luccicano oversize, Zara
Body con dettagli vedo-non-vedo, 
Oysho Lingerie
Abitino bimba con dettagli 
applicati, Pan con Chocolate
Balsamo labbra, Yves Rocher 
Ripara e liscia le doppie punte 
rovinate SOS Punte sublimi, 
L’Occitane
Letto dorato a baldacchino 
Casablanca, Badgley Mischka Home

"Super classico, 
super chic ma a fare 
la differenza sono i 
dettagli"
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Clima freddo e inquinamento ambientale 

sono sempre più al centro di studi e ricerche 

in merito all’invecchiamento cutaneo.

Il freddo e gli sbalzi climatici portano la 

nostra pelle e i nostri tessuti in un evidente 

stato di disidratazione, creando  cosi una 

vasocostrizione che determina una minore 

ossigenazione anche degli strati più 

profondi del derma. Ecco però che l’inverno 

diventa il nostro alleato per effettuare 

trattamenti specifici che in altri momenti 

dell’anno potrebbero non avere la stessa 

efficacia. Eliminare rughe, macchie e 

cicatrici con peeling specifici o trattamenti 

needling, rimuovere peli superflui con laser 

al diodo, biorivitalizzare tessuti con acido 

ialuronico e vitamine, effettuare programmi 

personalizzati per una corretta remise en 

forme. È possibile reidratare la pelle in 

profondità, riparando il tessuto dermico 

grazie a nuove tecnologie come la 

VEICOLAZIONE TRANSDERMICA, tecnica 

che permette di veicolare principi attivi nei 

tessuti, regolandoli e nutrendoli, in maniera 

del tutto indolore e non invasiva. Questa 

terapia permette infatti di non ricorrere ad 

aghi o siringhe per la somministrazione 

delle sostanze. Gli inestetismi che si possono 

trattare con risultati efficaci sono:  

_Tonificazione del viso e ringiovanimento 

cutaneo

_Trattamento di rughe, macchie e couperose  

_Acne in tutte le sue forme

_Borse e occhiaie

_Cellulite, adiposità localizzata e 

smagliature.

È molto importante non tralasciare l’uso 

corretto di una skin routine casalinga. 

Fatevi consigliare dalla vostra estetista di 

fiducia per scegliere insieme il programma 

invernale più affine alla vostra pelle. 

Ricordate sempre che un solo cosmetico  

non basta per coprire i fabbisogni diurni  

e notturni dei nostri tessuti! 

Giù le maschere e buon inverno a tutti!

www.mybeautyesteticavanzata.it
Blog:https://estetistaisterica.com

I consigli di Jenny



DA COSTA A COSTA   di Francesco Costa

Se il podcast oggi è un prodotto culturale in crescente diffusione lo dobbiamo anche  
al lavoro del vicedirettore de Il Post, Francesco Costa, che nel 2016 raccontò le elezioni 
presidenziali americane attraverso l’alternanza di una newsletter e un podcast alla 
settimana per tutto l’anno. Fu un esperimento giornalistico impegnativo, innovativo  
ed evidentemente vincente: in occasione delle prossime elezioni che si terranno nel 2020,  
il suo Da Costa a Costa torna a raccontarci le campagne presidenziali dei due partiti,  
le convention a cui Costa stesso assisterà in alcune città americane, l’elettorato, gli scandali, 
i personaggi e soprattutto i temi di una politica e di una nazione - gli Stati Uniti - che 
restano ancora al centro dell’interesse di molti. Le puntate sono prodotte da PianoP e 
saranno disponibili gratuitamente sulle principali piattaforme per smartphone e web.

DAIMON   di Violetta Bellocchio 

Chiamarlo Demone, lo dice la stessa Violetta all’inizio delle sue puntate, sarebbe stato 
rischioso: il demone è qualcosa di negativo, di solito, e invece questo podcast vuole 
raccontare anche il lato positivo dei nostri demoni. Sì, perché ce ne sono anche di buoni  
o, almeno, di istruttivi e costruttivi: ci aiutano a capire chi siamo. È questa l’idea che sta  
alla base del racconto di Daimon, una lunga storia a puntate di ossessioni e punti fissi che 
caratterizzano la vita di ognuno di noi. O, almeno, di tanti. Dal sesso al gioco, dai social 
network alla malattia, dalle bugie all’amore, Violetta mette insieme esperienza personale, 
storie che le hanno raccontato, testimonianze dal mondo dei vip e da quello dell’arte, intesa 
in senso più completo del termine. Il podcast è prodotto da storielibere.fm e si può 
ascoltare online sul loro sito e su tutte le piattaforme per cellulare. 

CALL YOUR GIRLFRIEND   di Ann Friedman

Per chi sa l’inglese, questo è un podcast da non perdere. Lo scrive e conduce Ann Friedman, 
una delle donne più interessanti della cultura statunitense: scrittrice, editrice e divulgatrice, 
Ann discute l’attualità del suo mondo permettendoci allo stesso modo di imparare molto  
e di sentirci rappresentate. Dalla politica alle mestruazioni, dai drammi da ufficio alle ultime 
uscite cinematografiche, dalla vita degli amici a quella dei vip, ogni puntata si struttura come 
una chiacchierata tra migliori amiche (l’altra voce è quella di Aminatou Sow) e di questa 
mantiene l’aspetto spontaneo, imperfetto e - appunto - inclusivo. Se lo si ascolta dal suo sito 
(www.annfriedman.com), questo podcast dialoga armoniosamente con gli altri prodotti  
di Ann: la sua famosa newsletter settimanale, gli articoli che scrive per la stampa americana  
e infine le sue pie charts, i diagrammi a torta con cui ama interpretare il suo tempo e il suo 
spazio. 

PODCAST
IL NATALE DEL VILLAGGIO

Una passione che unisce modellisti  

e amanti del Natale: i villaggi. Da 

costruire e popolare anno dopo anno 

con nuove casette e personaggi a 

tema, da collezionare comprando 

pezzi diversi in giro per il mondo  

o negli store online (quello italiano 

www.department56villaggi.it  
e quello internazionale 

www.department56.com per  

non parlare di eBay, Etsy e altri 

distributori). Dalle casette inglesi  

a tema dickensiano alle famigliole 

che cantano in coro, dai cani che 

giocano con l’albero di Natale ai 

diner innevati, scegliere è difficile 

ma divertentissimo!   

A LEZIONE DAI MIGLIORI

A metà tra scuola e intrattenimento, 

utilissimo per chi ama usare il 

tempo libero per imparare, 

accessibile da tutto il mondo e 

neanche troppo caro. È Masterclass, 

un contenitore di eccellenze 

formative a disposizione di tutti: la 

leggendaria direttrice di Vouge 

insegna Leadership, Gordon Ramsey 

insegna ricette da ristoranti, 

Timbaland insegna Produzione 

discografica, Natalie Portman 

insegna Recitazione e così via. 

Sembra il paradiso e un po’ lo è:  

www.masterclass.com

PODCAST&SHOP 

di Marta Ciccolari Micaldi

100   |   11 . 2019   |   Shop in the City

Negli ultimi anni la radio è tornata alle nostre orecchie in una 
forma del tutto nuova: i podcast. Narrazioni audio che si 
ascoltano dalle app mentre ci si sposta o prima di dormire o, 
ancora, mentre si cucina o si fa sport. Eccone una selezione





L'impresa è sempre più al femminile. 
Almeno, a giudicare dai dati 

diramati da Confartigianato, che parla 
di “un tessuto imprenditoriale forte”, 
innovativo, solido, formato da 1.510.600 
donne che svolgono attività 
indipendenti e che sono aumentate del 
3,3% nell’ultimo anno. Un numero che 
ci posiziona al secondo posto in Europa: 
solo il Regno Unito ha più imprenditrici 
e lavoratrici autonome  di noi (lì sono 
1.621.000). In Piemonte se ne 
contano 31.995, distribuite nelle varie 
provincie. Ecco come: 

va bin parade

Imprenditrici  per città

Torino 15.769
Cuneo 4935
Alessandria 3203 
Novara 2732
Asti 1547
Biella 1409
Vercelli 1256
Verbania 1144

Fonte: Confartigianato

Le donne 
artigiane 
d'impresa

Torino e il Piemonte 
rigorosamente in classifica

di Valentina Dirindin 
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mercatini di natale

Per una gita nel weekend, per fare un po' di 
shopping, per iniziare a sentire l'atmosfera 

natalizia e il profumo dei biscotti allo zenzero: ci 
sono tantissimi buoni motivi per organizzare un 
giro in uno dei tanti mercatini natalizi in 
programma a Torino e dintorni. Noi vi diciamo 
quali sono i più belli. 
Din din din! Le sentite le campanelle che 
suonano? Sono quelle della slitta di Babbo Natale 
che, inesorabilmente, iniziano a tintinnare per 
ricordarci che il Natale è dietro l'angolo. 
Ma come? Non avevamo appena finito le 
vacanze estive? Eppure, eccolo lì, l'albero che 
inizia a bussare in maniera un po' inquietante 
dallo scatolone in cui lo releghiamo in cantina 
ogni anno dopo l'Epifania. Sempre che non 

l'abbiate tenuto lì, per pigrizia, tutto questo 
tempo. C'è chi dice che il Natale significhi gioia, 
pace, amore fraterno. C'è chi sostiene che 
significhi grandi abbuffate intorno a un tavolo 
stracolmo di delizie preparate in famiglia. Sì, 
tutto vero, ma Natale in realtà significa anche 
un'altra cosa: i regali. Ed è bene che vi muoviate a 
comprarli, se non volete ridurvi all'ultimo 
secondo. Eccovi quindi una serie di buone idee 
su dove trovare qualcosa di sfizioso a tema 
natalizio da impacchettare sotto l'albero, 
godendovi anche l'atmosfera di Natale. 
Mercatini Natalizi, presepi, eventi dove i 
bambini possono incontrare Babbo Natale. C'è 
un po' di tutto, in giro per il Piemonte, e noi 
abbiamo selezionato il meglio. 

Mercatini natalizi: 
i più belli del 2019 

 Il magico Paese di Natale, 
foto di Borsalino Walter

di Valentina Dirindin
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Natale Magico a Torino
Fino al 6 gennaio 2020

www.nataleatorino.it
Anche quest'anno, il Natale di Torino sarà 
magico. Lo promettono dalle istituzioni 
cittadine, che hanno riscontrato un grande 
successo per l'edizione 2018 delle festività, 
costruita appunto sul tema della magia e 
dell'illusionismo. Spettacoli, intrattenimento, 
scuole di illusionismo e magie all'aperto (l'anno 
scorso, in occasione del Capodanno, Torino si è 
aggiudicata addirittura il Guinnes dei Primati 
per il maggior numero di maghi, 15mila, che ha 
messo in scena lo stesso gioco di prestigio con le 
carte simultaneamente). Il programma (ancora 
in fase di definizione mentre andiamo in stampa) 
si snoderà lungo le vie del centro, con il fulcro 
portante in piazza San Carlo dove, come l'anno 
scorso, troveranno posto l'albero di Natale 
illuminato e il tradizionale presepe firmato 
dall'artista Emanuele Luzzati.  

Mercatini solidali 
Fino al 24 dicembre

www.ugi-torino.it
www.adisco.it
A Torino c'è modo di mettere in pratica la bontà 
che pervade tutti quanti (almeno a quanto si 
dice...) durante il periodo natalizio. Come? 
Facendo acquisti in uno dei negozi temporary 
che devolvono il ricavato delle vendite delle feste 
alle azioni benefiche. Per esempio, in via 
Lagrange 5d c'è il Natale Adisco, l'Associazione 
Donatrici Italiane di Sangue e Cordone 
Ombelicale. Uno spazio aperto fino al 24 
dicembre dove comprare decorazioni natalizie, 
cose buone da mangiare, bijoux e peluches da 
regalare, sapendo che il ricavato sarà destinato 
alla ricerca per la cura dei minori malati di 
tumore. Anche Casa Ugi, l'Unione Genitori 
Italiani, ha il suo spazio per un Natale solidale, 
con un mercatino aperto fino al 24 dicembre 
presso Ugidue, in corso Dante 101 a Torino. Qui 
si può comprare il panettone Ugi, prodotto da 
Bonifanti, o le confezioni regalo con delizie dolci 
e salate, o ancora i biglietti di auguri (anche 
personalizzati, su richiesta). 

mercatini di natale

Per informazioni: 
www.nataleatorino.it
www.ugi-torino.it
www.adisco.it
www.natalereale.it
magicopaesedinatale.com
www.crodoeventi.it
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mercatini di natale

Natale è Reale
Fino al 22 dicembre

www.natalereale.it
Torna il Natale Reale alla Palazzina di Caccia a 
Stupinigi. Qui si può entrare nel  Villaggio degli 
Elfi, in cui i bambini potranno diventare magici 
elfi e dedicarsi a tante attività grazie ai lavoratori. 
Poi, naturalmente, c'è la Casa di Babbo Natale, 
popolata da tutti i personaggi della storia 
di Santa Claus. Se i vostri piccoli non hanno 
avuto il tempo di preparare la letterina per 
Babbo Natale a casa, qui troveranno l'aiuto degli 
elfi dell'ufficio postale, che gli faranno mettere 
nero su bianco la lista dei desideri da consegnare 
al mitico Babbo. Poi, spettacoli teatrali per tutta 
la famiglia, la tradizione internazionale dei 
Presepi di Malta e, ovviamente, un mercatino 
con uno spazio “Xmas Street Food”, dedicato alle 
prelibatezze dolci e salate a tema natalizio. Per il 
30 novembre e il 14 dicembre, poi in programma 
due notti bianche, con apertura prolungata fino 
a mezzanotte. 
 

Magico Paese di Natale di 
Govone
Fino al 23 dicembre

www.magicopaesedinatale.com
Torna come sempre il Magico Paese di Natale di 
Govone, nel Roero, con il suo mercatino delle 
eccellenze di tutta Italia (artigianali e 
gastronomiche) che quest'anno non è solo uno 
dei più grandi d'Italia, con oltre 110 casette. La 
novità dell'edizione 2019 del Magico Paese, 
infatti, è soprattutto il fatto che è l'unico 
mercatino italiano inserito nella Top20 della 
prestigiosa classifica stilata ogni anno dalla 
European Best Destinations Awards di 
Bruxelles. Le votazioni per eleggere il miglior 
mercatino d'Europa si terranno online dal 29 
novembre al 10 dicembre, e Govone, con il suo 
calendario ricco di eventi, potrebbe anche 
riuscire a spuntarla sugli altri contendenti. Clou 
della manifestazione, oltre al mercatino, è come 
sempre lo spettacolo originale che avviene nella 
casa di Babbo Natale, allestita all'interno del 
Castello di Govone. Quest'anno il mini musical è 
dedicato alla storia della renna Rudolph. In più, 
ogni fine settimana, il Magico Paese di Govone 
porta in scena un evento tematico: si parte dalla 
letteratura per bambini in collaborazione con la 
cittadina di Cavalermaggiore che ospita in 
concomitanza la Fiera Piemontese dell’editoria, 
passando per il primo Festival del Cibo del Roero 
(con incontri e degustazioni di prodotti del 
territorio) fino al weekend dedicato al tema del 
gioco, con proposte sia per il pubblico dei più 
piccoli che degli adulti.
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Nelle immagini Magico 
Paese di Natale di Govone



Mercatini di Natale di Santa 
Maria Maggiore
6- 8 dicembre

mercatininatale.santamariamaggiore.info
La bellezza di un mercatino natalizio nella 
cornice magica del borgo piemontese Bandiera 
Arancione del Touring Club Italiano: i Mercatini 
di Natale di Santa Maria Maggiore sono 
particolarmente apprezzati per l'alta qualità dei 
produttori e artigiani presenti ogni anno. 
Duecento espositori (per uno dei più grandi 
mercatini italiani) proporranno presepi 
artigianali e casette in pietra e legno, splendide 
ceramiche, curatissimi manufatti in vetro 
soffiato, originali decorazioni e addobbi natalizi 
e molti altri prodotti realizzati interamente a 
mano. Il tutto, accompagnato da divertenti 
spettacoli: dalle bandelle alpine ai gruppi jazz, 
dalle cornamuse alle ghironde, fino ai curiosi 
Corni delle Alpi e agli artisti della motosega. 

Presepi sull'acqua
Fino al 6 gennaio 2020

www.crodoeventi.it
Un evento davvero particolare è quello che si 
tiene a Crodo, in Valle Antigorio, e che vede 
protagonisti i presepi sull'acqua. Una 
cinquantina di presepi, installazioni artigianali, 
fra tradizione e sperimentazione, in 
un'atmosfera davvero suggestiva. Un evento che 
si trasforma in un’originale riscoperta di un 
territorio in cui i paesaggi incontaminati si 
fondono con le architetture tipiche alpine. Il 
percorso è sempre fruibile, di giorno e di sera, 
quando le luci dei presepi rendono ancor più 
carica di magia questa esperienza.

mercatini di natale
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Nelle immagini Mercatini 
di Natale di Santa Maria 
Maggiore, foto di Susy 
Mezzanotte.
Presepi sull’acqua 2019, 
foto di Marco Benedetto 
Cerini





Il Natale di chi ama la 
tradizione 
Tradizionalisti, non potremmo che 
partire da voi. Il primo appuntamento 
da segnare nella vostra agenda è 
domenica 8 dicembre: nel tardo 
pomeriggio in Piazza De Ferrari è in 
programma la cerimonia di accensione 
dell'Albero di Natale, che dà il via 
ufficiale ai festeggiamenti di fine anno. 
Anche quest'anno l'albero è donato alla 
città dal Parco naturale regionale 
dell’Aveto. Alto circa 20 metri, proviene 
da una foresta a gestione responsabile 
dell’area protetta e il suo taglio rientra in 
operazioni di riqualificazione dei boschi: 
la pianta non sarà quindi 
sacrificata. Sabato 21 dicembre, invece, 
in piazza Matteotti è in programma il 
Confeugo. È una cerimonia che rievoca 
un’antica tradizione della Repubblica di 
Genova, documentata dal secolo XIV, 
ma forse precedente. Per Natale il 
popolo rendeva un omaggio 
beneaugurante alle massime autorità 
della Repubblica presentando un tronco 
d’alloro decorato con nastri bianchi e 
rossi. Il tronco veniva poi bruciato, 
sempre per buon auspicio, e i presenti 
cercavano di portarne a casa un tizzone, 
come amuleto. 

Per chi vuole divertirsi 
Quest’anno chi vorrà approfittare delle 
vacanze di Natale per divertirsi in un 
modo speciale. Già dal 30 novembre 
piazzale Kennedy si è trasformato in un 
luna park. Con le giostre per i più 
piccoli, le attrazioni adrenaliniche per i 

natale A genova
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Natale la festa 
di tutti

di Lorenza Castagneri 

Volente o nolente, Natale è la festa di tutti. E a ben guardare, tutti possono 
trovare il loro modo di celebrare il Natale a Genova, rispettando le 
tradizioni, divertendosi, facendo incetta di regali. Leggete qui.

.  01

da pagina 137

più grandi e nell’aria il profumo dello 
zucchero filato. E già da fine ottobre in 
calata Gadda al Porto Antico vi aspetta 
la ruota panoramica. Alta 45 metri, con 
36 cabine a 6 posti ciascuno, è pronta ad 
attendere chi vuole ammirare i vicoli e il 
mare della città tutti i giorni dalle 14,30 

alle 19 e dalle 20,30 alle 24, festivi e 
prefestivi orario continuato dalle 10 
all’1. La ruota è accessibile anche alle 
persone con disabilità. Ma al Porto 
Antico ci sarà davvero l’imbarazzo della 
scelta delle cose da fare. Sotto il tendone 
della Piazza delle Feste riecco, infatti, la 



natale a genova

pista di pattinaggio sul ghiaccio.  
L’attrazione è aperta tutti i giorni con varie 
tariffe. E, naturalmente, chi non ha i pattini  
li può affittare sul posto. 
www.genovaghiaccio.it

Per chi deve fare gli ultimi regali
Se anche vi siete portati avanti con l’acquisto dei 
regali, c’è sempre un dono inaspettato che 
bisogna ricambiare e allora i mercatini possono 
essere il luogo giusto. Quest’anno, dal 7 al 22 
dicembre, il Porto Antico si trasforma in un 
villaggio di Natale, con tante casette stracolme di 
prodotti artigianali e ghiottonerie. L’occasione è 
la nuova edizione di Natalidea. Che, per la prima 
volta, lascia i padiglioni della Fiera di Genova per 
illuminare il centro città, a due passi dalla ruota 
panoramica e dalla pista di pattinaggio. Il 
modello: i mercatini delle città del Nord Europa. 
Ma, questa volta, con la vista mare. In piazza 
Piccapietra, dal 1 al 22 dicembre, torna per la sua 
trentunesima edizione il Mercatino di San 
Nicola. Un evento che aiuta a fare del bene. 
Unico in Italia gestito da una onlus, ogni anno il 
mercatino sostiene progetti solidali, attraverso 
l’acquisto dei manufatti che riempiono le 
bancarelle. Alternative? A cinque minuti, in 
piazza Matteotti, dal 1° al 24 dicembre, c’è il 
Mercatino di Natale. Con tante altre idee regalo.

Per i creativi
Amanti dell’arte e della musica? Del vintage? Di 
uno stile unico? Anche il Natale si sposa con 
tutto questo. Per esempio, dall'8 al 24 dicembre, 
in piazza Campetto ritorna lo storico Mercatino 
del Piccolo artigianato. Sui banchi, oggetti 
introvabili altrove: abiti dei tempi che furono, 
borse, gioielli. E ancora, illustrazioni, 
complementi d'arredo, saponi. E per tutto il mese 
di dicembre i vari quartieri della città si animano 
con tantissimi eventi nelle vie e nelle piazze 
curati dai Civ e da Confcommercio e 
Confesercenti. Ma le feste di Natale sono anche 
l’occasione per fare i turisti nella propria città. E 
visitare i musei di Genova, da Palazzo Bianco e 
Palazzo Rosso, fino a Palazzo Ducale. Qui ha 
appena inaugurato la mostra dedicata ad Alfred 
Hitchcock, a 120 anni dalla nascita. Una raccolta 
di fotografie scattate sul set e contenuti speciali 
provenienti dagli archivi della Universal Pictures 
che conducono il pubblico alla scoperta del 
dietro le quinte dei principali film del regista 
americano.
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.  01   L'Albero di Natale di piazza De Ferrari 
(Comune di Genova)
.  02 Natalidea al Porto Antico (Porto Antico) 
.  03 Il Mercatino di San Nicola
.  04 La ruota panoramica di Genova (Porto 
Antico)

Un albero di 
Natale speciale
L’8 dicembre, in piazza 

Martinez, nel cuore di San 

Fruttuoso, inaugura un 

albero di Natale speciale. 

Sarà realizzato tutto 

all’uncinetto. E punta a 

entrare nel Guinness dei 

primati: con i suoi 11 

metri di altezza e le 4.500 

“mattonelle” di lana 

colorata che lo 

compongono, sarà il più 

alto mai realizzato al 

mondo con questa 

tecnica. L’impresa nasce 

dalla passione di Jadwiga 

Pacholec, una 

commerciante della zona, 

polacca ma residente in 

Italia da oltre quarant’anni 

e poi raccolta dal gruppo 

Facebook Amici di San 

Fruttuoso. 

Il Tempo dei 
Presepi
Un’iniziativa che vuole 

valorizzare la ricca 

tradizione presepiale 

genovese. Sul sito www.

visitgenoa.it/evento/

il-tempo-dei-

presepi-20192020 è 

pubblicato l’elenco dei 

presepi di Genova e del 

Genovesato che saranno 

allestiti durante queste 

feste di Natale: da quelli 

tradizionali a quelli 

scenografici, da quelli 

meccanici a quelli 

moderni fino a quelli 

viventi in costumi 

barocchi e tradizionali. 



.  01   Museo d’Italiano 
La petizione per create un 
museo dedicato alla lingua 
italiana raccoglie ogni 
giorno un numero 
crescente di firme: poeti e 
scrittori, cantautori e 
attori. L’obiettivo è 
celebrarne la storia, ma 
anche l'importanza, oltre 
che la ricchezza 
praticamente unica. Per 
chi vuole aderire, sul sito 
change.org c’è la lettera da 
firmare indirizzata al 
ministro dei Beni culturali 
e del Turismo, Dario 
Franceschini.

.  02   L’attesa degli amici 
a 4 zampe 
Un calendario 
dell’avvento per cani e 
gatti, 24 chicche pensate 
per il cucciolo di casa, per 
dare il via al conto alla 
rovescia verso il Natale con 
una sorpresa al giorno. 
Sono disponibili in 
esclusiva nei negozi Dm 
Drogerie Markt.

.  03   Mete per il 2020 
Non è mai troppo presto 
per cominciare a pensare 
alle vacanze. Lo spunto in 
questo periodo dell’anno è 
l’ormai tradizionale Best 
in Travel 2020 di Lonely 
Planet, la guida alle mete 
più interessanti e 
“sostenibili” dell’anno. Si 
spazia da Budapest alle 
Marche, dal Bhutan a 
Buffalo negli Stati Uniti.  

.  04   Regala alberi 
Quante volte avete 
pensato: Basta regali 
inutili! Questo Natale 
potete fare qualcosa di 
particolarmente utile alla 
salute del Pianeta, 
regalando un albero, o più 
d’uno, grazie alla 
piattaforma Treedom con 
la quale vengono piantati 
in tutto il mondo alberi 
che assorbono CO2, 
emettono ossigeno, 
favoriscono la biodiversità 
e coinvolgono anche le 
comunità contadine del 
Pianeta, aiutandole a 
svilupparsi. 
www.treedom.net

.  05  OK Boomer brand 
Il mondo del web crea, i 
Big Player fagocitano, o 
almeno ci provano. 
L’ormai celebre risposta 
“Ok, boomer” con cui i 
20-30enni liquidano le 
noiose riflessioni dei Baby 
Boomer (i nati fino al 
1964) diventerà un 
marchio registrato? Ci sta 
provando la Fox di Rupert 
Murdoch per farne un 
format televisivo, ma i 
meme, storicamente, sono 
di tutti. Come finirà? 

.  03 .  05.  04

.  01 .  02

Gli alberi a Natale si regalano, mentre programmate 
le prossime vacanze, coccolate i vostri animali di casa 
e ragionate sulla bellezza della nostra lingua

Alti e Bassi
di Davide Fantino

in&out
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Esiste un luogo a Torino dedicato al
mondo del benessere e del comfort:

lo Store Dorelan in via Nizza 61/B. Nel 
negozio specializzato dedicato alla zona 
notte, potrete scoprire una dimensione 
tutta nuova del riposo, grazie all’aiuto  
di consulenti esperti al vostro servizio
per soddisfare ogni vostra necessità.
50 anni di collezioni esclusive in
materia di materassi, reti, guanciali,
letti, e numerosi complementi di
arredo, tutti ideati e scelti per i clienti  
e per soddisfare i loro bisogni di 
massimo confort. Dorelan nasce da 
un'idea di Pietro Paolo Bergamaschi e 
Diano Tura, fondatori del brand che alle 
origini, nel 1968, trova luogo in un 
laboratorio realizzato in un garage e 
diventa ad oggi una squadra composta 
da 180 collaboratori, più di 1000 
rivenditori in Italia e all’estero. Il loro 
segreto? Passione e condivisione per la 
qualità del loro lavoro. A guidare un' 
importante squadra c’è un gruppo che 
affronta le sfide con idee innovative 
formato da William e Christian 
Bergamaschi, Luca e Riccardo Tura, 

giovani professionisti che sono
supportati con la storicità e l’esperienza
dai due fondatori. Possiamo dunque
dire che è tutto made in Italy al 100%.
Ogni necessità, richiesta e bisogno
potrete soddisfarli in un piacevole
spazio espositivo dove sperimentare
l’eccellente qualità di prodotti con 
tecnologie innovative e design esclusivi: 
con tantissime tipologie di guanciali  
e materassi ergonomici, topper, reti
anatomiche sia nella versione ferro  
che in legno e dove il tutto incontra  
il design, come nei vari complementi  
ed accessori. Ci racconta Roberto,
consulente del riposo dello Store
Dorelan di via Nizza 61/B : “Partecipare
in modo attivo e presente in Italia alla
diffusione culturale del buon riposo è 
un nostro preciso dovere, per noi una 
mission.
Per chi ricerca il meglio per le proprie
esigenze del riposo e benessere del 
sonno, il nostro negozio è il posto 
giusto dove andare”. Dorelan è stata la 
prima azienda italiana nel settore 
bedding ad assicurare ai propri clienti 

promotion
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Il total Made in Italy del benessere, 
del riposo e del comfort di Dorelan

un'igiene ottimale per la totalità dei 
propri materassi e guanciali, grazie ad 
un nuovo Disciplinare B&T S.p.A. di 
garanzia d'igiene per ogni fase del ciclo 
produttivo dei prodotti Dorelan. 
Soluzioni nuove, materiali innovativi, 
innovazioni nella trasformazione dei 
processi tecnologici, sono il risultato 
della ricerca Dorelan per ottenere
prodotti dalle caratteristiche uniche  
e all’avanguardia. A pochi muniti dal 
centro città e dalla stazione di Porta 
Nuova, raggiungibile anche con la 
metro, fermata Nizza, troverete lo  
Store Dorelan in Via Nizza 61/B.

DorelanBed
Via Nizza, 61/B
10125 Torino (TO)
T + 39 011 1971 6415
www.dorelan.it
torino.nizza@dorelanbed.it



Gli sport 
d’inverno

Non quelli della neve, gli altri. 
Quelli che si può continuare a 
praticare all’aperto, purché si 
disponga dell’attrezzatura 
giusta. Vademecum per 
runner e ciclisti

sport

di Davide Fantino
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Ciclismo
Per chi non vuole rinunciare alle due 
ruote nei mesi con il clima più rigido, è 
indispensabile prendersi cura di mani e 
piedi in particolare. Le scarpe invernali 
sono calzature con una lamina esterna 
in goretex o altro materiale 
idrorepellente e formano una sorta di 
scudo caldo grazie al rivestimento 
particolare. Vento e acqua avranno vita 
dura. Al contrario, la tomaia interna è 
altamente traspirante, per permettere al 
calore generato dalla pedalata di uscire 
verso l’esterno. La versione per 
mountain bike prevede una release con 
altezza fino alle caviglie, per proteggere 
il ciclista nei tratti di tragitto in cui 
porta la bici a mano correndo sul 
terreno accidentato. Le calze hanno 
materiali speciali che comprimono 
alcuni punti del piede e l’articolazione 
della caviglia per favorire la circolazione 
sanguigna. Capitolo mani: i guanti sono 
indispensabili, ancora più che per i 
corridori, perché sono lo strumento che 
aziona i freni. Dita irrigidite dal freddo 

potrebbero tradire il ciclista proprio 
nel momento di massimo bisogno. 
Il principio di realizzazione è simile 
a quello delle scarpe: esternamente c’è 
uno strato idrorepellente e antivento, 
mentre l’interno è caldo e traspirante. 
In caso di gelo, si possono utilizzare 
dei sottoguanti come quelli degli 
sciatori. La testa va protetta con un 
berretto con caratteristiche identiche, 
caldo e traspirante dentro, repellente 
fuori. Ultimo consiglio: evitate i berretti 
di lana classici: rischiereste irritazioni, 
oltre che trovarvi zuppi di sudore. 
Running 
La pratica del running non conosce 
più stagioni e così anche la proposta 
di abbigliamento tecnico adeguato a 
ogni periodo dell’anno si è sempre 
più evoluta. I materiali termici e certe 
accortezze nell’abbigliamento con cui 
si sfida il freddo sono indispensabili 
per non rinunciare all’attività fisica 
ma al tempo stesso non rischiare di 
incorrere in qualche contrattempo 
fisico. Intanto, sembra un’ovvietà, ma 



il normale intimo in cotone è una scelta 
da scartare perché si appiccica alla pelle 
e resta umido; meglio puntare 
sull’intimo termico con materiali tecnici 
ad asciugatura rapida, che mantengono 
la pelle asciutta, in quanto traspirante.  
A completare lo strato iniziale è bene 
indossare delle calze specifiche per il 
running, con punta e tallone rinforzati 
per evitare problemi di vesciche e 
assicurarsi una temperatura 
confortevole dei piedi. 
Se la biancheria è il primo strato, il 
secondo è rappresentato dall’isolante 
termico, la maglia running. Su questo 
capo d’abbigliamento sportivo stanno 
investendo molto i grandi brand: se 
Nike ha creato la tecnologia DriFit, con 
un tessuto in poliestere che assorbe e fa 
evaporare velocemente il sudore, 
Adidas ha creato il sistema Clima Cool, 
con caratteristiche simili di 
assorbimento, traspirazione e comfort. 
Un elemento da valutare con grande 
attenzione al momento della scelta è il 

"La pratica 
outdoor non 
conosce più 
stagioni e così 
anche la proposta 
di abbigliamento 
tecnico si è 
sempre più 
evoluta 
adeguandosi a 
ogni periodo 
dell’anno"

114   |   11 . 2019   |   Shop in the City

sport

livello di anti-sfregamento delle maglie: 
un utilizzo ripetuto non deve generare 
irritazioni cutanee. 
Per quanto riguarda la testa, dobbiamo 
ricordare che poco meno di un terzo del 
calore corporeo generato dallo sforzo 
viene rilasciato da lì. Tendenzialmente, 
per corse effettuate con meno di dieci 
gradi atmosferici, è sempre consigliato il 
cappello integrale, altrimenti può essere 
sufficiente una fascia che copra orecchie 
e fronte.
Il look del perfetto runner si chiude con 
la scelta della protezione ideale dal 
vento e dalla pioggia, ovvero una giacca 
resistente alle intemperie. Da non 
sottovalutare anche l’elemento visibilità: 
con le giornate più corte è frequente 
correre con il buio: ci sono diverse 
tipologie di luci di segnalazione, ma i 
colori accesi di un abbigliamento 
riflettente, come sono già naturalmente 
alcune giacche, aumentano di molto la 
percezione della sagoma dello sportivo 
anche a media distanza.
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C A M M I NATA  E  C O R S A  N O N  C O M P E T I T I VA  
A SOSTEGNO DELLA RICERCA UNIVERSITARIA SUL CANCRO
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Iscrivi il  tuo gruppo! È sufficiente essere minimo 20 persone 
per avere la T-shirt personalizzata con il  logo del gruppo. 
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in persona

Da bambina posso affermare con 
certezza di aver fermamente 

creduto, come tutti i bambini, in tre 
cose sicure: Babbo Natale, il bacino 
della mamma che fa guarire dalla bua e 
la bontà d'animo di Cristina d'Avena. 
Venire a patti con il superamento 
dell'infanzia, per la maggior parte delle 
persone, significa smettere di credere 
in almeno due su tre di queste cose. La 
terza, Cristina d'Avena, rimane lì salda, 
una delle poche sicurezze della vita, 

Cristina d'Avena: l'amica 
dei bambini (da sempre)

Dopo anni passati a cantare le canzoni dei cartoni animati, 
Cristina d'Avena è ancora la più amata dai bambini, e lo 
dimostra con i suoi spettacoli a Leolandia dove – racconta 
– ballano e cantano anche i genitori 

di Valentina Dirindin

da pagina 137

quantomeno della mia. Me ne sono 
accorta oggi, intervistandola, 
emozionandomi come poche volte 
prima durante un'intervista. 
Perché io me lo ricordo, quando volevo 
andare al concerto di Cristina d'Avena, 
e non ero riuscita a farlo (per i miei 
genitori ero ancora troppo piccola) ma 
la mia amichetta di scuola Sara ci era 
andata, e aveva pure portato a casa un 
autografo. 
Ma Cristina d'Avena è magica, e come 

tutte le fatine magiche delle storie ti 
insegna che bisogna saper aspettare il 
proprio momento per essere felici e 
indossare la scarpetta di cristallo che 
farà capitolare il principe azzurro. Per 
me, quel momento è arrivato oggi, 
durante l'intervista che a breve 
leggerete, quando Cristina d'Avena ha 
intonato, appositamente per me, “La 
nave Gelsomina”, una canzone dello 
Zecchino d'Oro di ennemila anni fa 
che le è venuta in mente quando ha 
sentito il mio cognome. «Ma come, ti 
chiami Dirindin? Ma l'hai mai ascoltata 
la canzone che fa "La nave Gelsomina, 
dirindirindina"... » e via a cantare, 
sorridendo come una bambina, o come 
una fatina buona delle favole. 
Insomma, Cristina d'Avena è davvero 
così, come una che ha vissuto la sua 
intera vita fianco a fianco con i cartoni 
animati. Come una che è diventata 
l'idolo di un pubblico numerosissimo, 
una generazione dopo l'altra. Su, forza, 
fatemi dei nomi di cantanti rimasti così 
tanto nel cuore vostro e dei vostri figli. 
J Ax, forse, nel caso siate super pop. I 
Queen, può essere, nel caso abbiate 
educato la vostra prole ad ascoltare 
dell'ottima musica. 
Va bene, ma nessuno di loro è in grado 
di farvi emozionare come Cristina 
d'Avena, ne siamo sicuri. 
E nessuno di loro ha all'attivo 
duecentosei (206!) tra raccolte e album 
pubblicati, singoli esclusi («Anche io, 
quando vedo quei numeri, mi 
spavento», dice Cristina). Di quei 
duecentosei album, almeno una 
trentina sono ancora nella mia 
cameretta di bambina, in versione LP, e 
mentre parlo con Cristina d'Avena mi 
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e a volte sono fin troppo svegli. Noi 
eravamo molto più lenti, vivevamo più 
nel nostro mondo dei sogni: i bambini 
oggi vogliono avere tutto subito, 
raggiungere i loro obiettivi. Ecco: credo 
che sia cambiata soprattutto la velocità, 
sia di espressione che di concetto».
E i cartoni animati, come sono 
cambiati?
«Anche loro si sono velocizzati! Il 
contenuto rimane lo stesso, ma i 
cartoni di oggi vanno a un ritmo 
diverso, tanto che io ogni tanto mi 
perdo». 

Qual è il suo preferito di prima, di 
allora e quello di sempre?
«Da piccolina ero pazza per i cartoni 
della Disney, li avrò visti tutti un 
miliardo di volte, da Biancaneve a 
Cenerentola, alla Carica dei 101. 
Prediligevo le principesse e le storie 
d'amore, e così è stato anche quando 
sono cresciuta, con il mio Kiss Me 
Licia. Poi c'è stata Sailor Moon. Su 
quelli di oggi sono un po' più in 
difficoltà, perché li conosco un po' 
meno».
Ci sono adulti che vogliono farsi un 

in persona

chiedo come caspita sia possibile, visto 
che lei è ancora bella e giovane come 
quando ero piccola. Eppure, fra le tante 
cose, non me la sento di chiederle se ha 
le chiavi della macchina del tempo: 
forse glielo chiederò quando andrò 
(con i miei figli, ovviamente) alle 
celebrazioni natalizie di Leolandia, 
parco dei divertimenti per famiglie a 
Capriate San Gervasio, in provincia di 
Bergamo, dove Cristina d'Avena è 
spesso protagonista con i suoi live. Lo è 
stata ad Halloween, lo sarà di nuovo a 
Natale. D'altronde, il suo pubblico la 
aspetta. 
Parliamo della sua collaborazione 
con Leolandia: ai suoi concerti 
partecipano più volentieri i bambini 
o i genitori?
«Tutti quanti, davvero! A Leolandia 
facciamo, ormai da quattro anni, una 
sorta di spettacolo – gioco, dove tutto 
il pubblico canta con me le mie 
canzoni. Io sono la guest star, e intorno 
ho un gruppo di ballerini che fanno 
coreografie meravigliose, ma non è un 
semplice concerto: il pubblico 
partecipa attivamente, interagisce, e la 
vera magia è proprio vedere come lo 
facciano sia i bambini che i genitori!».
Come si fa a parlare con generazioni 
così diverse di bambini? 
«Basta rimanere al passo con i tempi, 
essere attenti e capire come si sta 
evolvendo il mondo. Per capire i 
bambini, in fondo, ieri come oggi 
bisogna cercare di essere un po' come 
loro, ascoltarli e magari anche parlare 
come loro. Mi piace essere vicina ai 
bambini, cerco di immedesimarmi in 
loro e di capire le loro esigenze, da 
sempre».
I bambini di oggi sono gli stessi degli 
anni Ottanta? 
«No, sarei ingenua a dirlo. I bambini 
oggi sono più veloci di noi, attentissimi 



in persona

selfie con lei?
«Tantissimi! Ci sono anche tanti adulti 
che fanno andare avanti i bambini per 
una foto, però poi la vogliono anche 
loro, e così dobbiamo fare una tripla 
foto! Le “Leocode” diventano lunghe 
chilometri perché ognuno alla fine 
deve fare tre foto: il bambino da solo 
con me, una foto con tutta la famiglia e 
alla fine una foto anche con i genitori!».
Cosa le dicono, di solito? 
«Che mi amano e che sono cresciuti 
con le mie canzoni. Ma la cosa più bella 
è che si divertono e tornano a casa 
felici, dopo che hanno vissuto una 
giornata nel contesto del parco, con le 
giostre e  tutto il resto, per poi avere 
una botta finale di emozioni con il mio 
concerto». 
E i bambini? Qual è il complimento 
più bello che ha ricevuto? 
«Sei bellissima, ti voglio tanto bene, sei 
la mia cantante preferita».
Ha mai pensato a una carriera da 
cantante “diversa”?
«Mah, la verità è che se volessi potrei 
farlo anche oggi, ma non ho mai 
sentito l'esigenza, canto talmente tante 
sigle e ho fatto talmente tanti album 
che non ne ho mai sentito la necessità 
di cambiare la mia carriera».
In un mondo, come quello dello star 
system, con un grande ricambio 
generazionale, ha mai avuto la 
sensazione che qualcuno volesse 
farla fuori? 
«Sicuramente ci avranno provato, 
soprattutto nei primi anni di carriera, 
ma alla fine come vedi io sono ancora 
qua! Non ho fatto tanto, ho sempre 
solo cantato, non ho mai pestato i piedi 
a nessuno, ho cercato di andare dritta 
per la mia strada, con umiltà e 
dedizione».  
E qual è stato il suo segreto per 
rimanere sulla cresta dell'onda? 
«Di sicuro essere se stessi e non 
cambiare mai. Io non ho mai indossato 
maschere e forse questo il pubblico lo 
ha recepito: sono sempre stata la vicina 
di casa, l'amica dei bambini e degli 
adulti».
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"I bambini oggi 
sono più veloci di 
noi, attentissimi e 
a volte sono fin 
troppo svegli. Noi 
eravamo molto 
più lenti, 
vivevamo più nel 
nostro mondo dei 
sogni"

Cristina d'Avena 
a Leolandia
Leolandia, il parco dei 

divertimenti per famiglie 

di Capriate S. Gervasio, in 

provincia di Bergamo, è 

offre al suo pubblico, 

ormai da anni, i live di 

Cristina d'Avena. I 

prossimi in programma 

saranno quelli natalizi: 

domenica 8 dicembre e 

sabato 28 dicembre 

Cristina d'Avena sarà 

l'ospite d’onore alla parata 

natalizia di Leolandia e si 

esibirà dal vivo in un 

medley di brani legati alle 

feste. 





Un regalo originale, per le 
prossime ricorrenze o 
semplicemente per farsi 
ricordare: un pezzo unico, 
un capo di abbigliamento 
di alta moda,  il vintage 
must delle ultime stagioni. 
Tutto questo da Lilli la moda 
ritrovata, in via Cassini, 7  .
Gucci, Prada, Fendi e molto 
altro ancora per esaltare 
l’outfit ed il gusto di ogni 
donna, grazie anche 
all’assistente personale che 
saprà consigliarvi il look giusto 
per ogni esigenza, 
accogliendovi con entusiasmo 
e con la professionalità.
Lilli la moda ritrovata per 
andare fuori moda o per 
tornare di moda, ritrovando il 
fascino del vintage.

Lilli la Moda Ritrovata

donna 
Anello per falange a cuore, 
Atelier VM
Occhiale Neaubau da Ottica 
Anselmo, piazza S. Lorenzo 7, 
Giaveno TO
Pelliccia vintage, Lilli la Moda 
Ritrovata, via Cassini 7
Artigiana orafa, SofiaM.
Super serum, Oskia
Cappotto donna in tessuto infeltrito 
cashmere e lana merinos con fiori, 
Liapull
Tronchetto bronzo Paola d’Arcano
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regali natale





food
Paste D'Melia, Biscotti Sanganesi, 
via Scopis14, Giaveno
Crema’, l’ultima novita’ di casa 
Marchetti
Nebbia, il nuovo riso carnaroli 
affumicato de gliAironi
Cannelloni  freschi, Pastifico 
Bolognese, via S. Secondo 69, Torino
Spumente extra dry Re della Notte, 
Veglio Vini
Grappa OF Amarone Barrique, 
OF Bonollo
Gianduiotti, Boella e Sorrisi
Ceste natalizie di Idee Sfuse, corso 
Moncalieri 252/D, Torino
Edizione invernale del panettone,  
Galup
Drops Pesca e Zenzero, Albergian
Capsule aroma intenso, Vergnano
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regali natale
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beauty 
La Green Collection Biomed 
Hairtherapy, SOCO Professional
Collutorio,  Aesop
Detergente Murad da MyBaeuty 
piazza Santa Teresa
Massage collection élixir d'huile 
parfumée, QC Terme
Glow tonic xmas edition, Pixi
Eau de parfum, Byredo
Olio corpo e capelli alle nocciole 
della linea San Maurizio 1619 
Skinfood®

regali natale



uomo
Zaino tecnico per escursionismo, 
Out Week 38+6 Salomon
Orologio per lo sport compatto con 
GPS, Suunto 
Scarpone custom Backland Carbon,  
Atomic
Polacchino, Barracuda
Sciarpa in lana merino, Valentina C
Stingete in vernice , Fabi
Piumino, Aeronautica Militare
Racchetta da paddle Blade,  Wilson
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regali natale
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casa
Decorazioni natalizie in vetro 
soffiato
Posate in metallo satinato 
Burriera in ceramica decorata da 
Jargi Home via Scopis 8, Giaveno TO
Cuscino e coperta punto pelliccia 
(cashmere e seta) Avant Toi Home, 
Liapull
Izmir piatto decorativo, Laboratorio 
Paravicini 
Mug “Caffa” disegnata da Giulio 
Iacchetti per Alessi
Candela per ambiente, Diptyque

regali natale



bimbo
La Fattoria degli Animali Felici, 
Little People
Il “Martello atomico rotante” dello 
Skyrail Evolution, Quercetti 
Termos per le pappe, That's Love
Stivaletto della collezione Gam & 
Shine, Gioseppo Kids
Be-bè be-befana, Giotto
Pennarelli Aqua Brush Duo, Lyra
Barbie Magia delle Feste, Barbie
Pigiamini, C'era una volta
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mcmusa consiglia 

gli affezionati come Bruce restano e 
accolgono chi arriva da lontano con 
uno spirito davvero originale e 
fortemente riconoscibile. Non è detto 
che tra 15 anni, forse meno, Asbury 
Park non diventi qualcosa di molto 
simile a Williamsburg!
Il destino di un’altra città decisamente 
springsteeniana sembra invece essere 
più segnato: Atlantic City è la piccola 
Las Vegas della costa orientale e i 
casinò la fanno da padrone. Anche qui 
c’è un boardwalk - grande, pulitissimo, 
che dà accesso a una estesissima 
spiaggia bianca - ma la sua vista è 
“sbarrata” da un grande muro del vizio. 
È straniante: arrivando in città 
dall’autostrada, non si vedono né 
l’oceano né la spiaggia, per le strade non 
circola nessuno e si percepisce un 
nervoso senso del tempo. Basta 
parcheggiare l’auto in uno dei tanti 
parcheggi multipiano, accedere da lì a 
uno dei tanti casinò e quella tensione 
viene improvvisamente sciolta: le 
migliaia di persone che arrivano qui da 
tutto il paese stanno giocando alle slot 

machine o ai tavoli, i rumori e i colori 
che sembravano aver abbandonato la 
città si riversano negli interni a tema dei 
diversi edifici, dalle finestre e dalle 
porte finalmente giunge il rombo 
dell’Atlantico e la vita ha l’aspetto di un 
tintinnante e ipnotico parco giochi. 
Non esattamente il parco giochi che 
Springsteen immaginava per i 
personaggi della sua Atlantic City, 
eppure non così diverso da quel tipo di 
disillusione che tanto ha cantato e 
raccontato. 
Recentemente sono usciti in Italia due 
libri che illustrano il New Jersey e la sua 
storia rock: uno è Bruce 
Springsteen&Atlantic City di James 
Pettifer, un resoconto di viaggio 
attraverso i luoghi delle canzoni nonché 
un ritratto piuttosto curioso dello stato; 
l’altro è This Hard Land. Sulle strade di 
Springsteen, un reportage per immagini 
(di Daria Addabbo) e parole (di Gino 
Castaldo) in quell’America minore che, 
grazie alla musica e alle storie del Boss, 
è diventata così famigliare, intima e 
affascinante.

SPRINGSTEENLANDIA

Shop in the City va alla scoperta dell’America con La 
McMusa (blogger di cultura e letteratura nordamericana): 
mostre, happening, inaugurazioni e il racconto del meglio 
della cultura a stelle e strisce

di lamcmusa.com

Lo scorso 23 settembre Bruce 
Springsteen ha compiuto 70 anni. È 

stata una grande festa per lui, senz’altro, 
per il rock intero, per milioni di fan e - 
mi piace pensare - per tutti i personaggi 
delle sue canzoni. Personaggi che 
sappiamo chiamare per nome (Mary, 
Bobby, Kitty, Rosie, Tom), personaggi 
che hanno storie così simili alle nostre e 
che, però, si muovono quasi tutti su 
strade lontane in uno stato lontano: il 
New Jersey. Una terra di sogni infranti e 
auto sempre in corsa, un motore di 
grandi fughe ma minime consolazioni. 
Cosa ne è stato di questa dura terra e 
dei suoi abitanti nei lunghi anni che 
hanno portato il suo narratore più fiero 
e famoso a tagliare il traguardo dei 70? 
Sul lungomare di Asbury Park, la 
cittadina costiera dove Springsteen ha 
conosciuto la sua band e i suoi esordi e 
dove ha ambientato diverse canzoni, 
tira sempre un bel vento. Non è aria di 
festa né di novità, eppure la cittadina 
mostra oggi un aspetto decisamente 
vivace: se da un lato l’oceano è una 
costante, dall’altro edifici postindustriali 
restaurati mettono in mostra colori e 
forme mutevoli. Street art, installazioni, 
neon dei locali, decorazioni, cartelli: la 
vita del boardwalk (così si chiama il 
lungomare negli Stati Uniti) unisce 
aspetti molto diversi tra loro e sembra 
puntare verso un futuro che, in effetti, 
fino a qualche anno fa non era affatto 
scontato. A fare da contrappunto a 
questa vivacità ci sono due colonne 
portanti della scena rock dell’intera East 
Coast, giusto dall’altro lato della strada: 
il Wonder Bar e lo Stone Pony. Vere e 
proprie icone da merchandising, questi 
sono gli spazi che testimoniano più di 
tanti altri la storia della cittadina. I 
tempi laboriosi e grigi dell’era 
industriale, quelli tetri e violenti delle 
rivolte razziali, quelli più recenti di 
restaurazione e riqualificazione. Da una 
dozzina d’anni, infatti, Asbury Park ha 
unito la sua anima rock a quella creativa 
degli artisti, imprenditoriale degli 
investitori immobiliari e curiosa dei 
turisti. I locali - tanto quelli storici 
come quelli nuovi - sono sempre pieni, 

Nell'immagine l'esterno del Wonder Bar



Si chiama 9523 ed è un asteroide della fascia 
principale (quella situata tra le orbite di 

Marte e di Giove) intitolata alla città di Torino. 
Scoperto nel 1981 è stato dedicato alla città  
della Mole per aver dato il nome, nel 1999 
durante una conferenza internazionale, alla 
“scala Torino” di rischio di impatto degli 
asteroidi. La cerimonia di consegna dell’attestato 
di attribuzione dell’asteroide alla città avvenne 
il  2 luglio 2010, durante la cerimonia inaugurale 
di EuroScience Open Forum 2010 In quella 
occasione Mario Di Martino, astronomo 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, ha 
consegnato l’attestato di nomina dell’asteroide 
9523 Torino all’allora sindaco della città, Sergio 
Chiamparino.

Un asteroide 
chiamato 
Torino
di Maria Grazia Belli

Un’immagine di un 
asteroide (credit pixabay)

9523 Torino
9523 Torino presenta 

un'orbita caratterizzata da 

un semiasse maggiore pari 

a 2,4494341 UA e da 

un'eccentricità di 

0,1320932, inclinata di 

2,93306° rispetto 

all'eclittica. 

Fonte wikipedia.
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L’esperienza ‘compartida’ e informale del Condividere,  
il ristorante della Nuvola Lavazza guidato dallo chef modenese 

Federico Zanasi, si è aggiudicato la prima stella Michelin grazie a 
una nuova filosofia del gusto ispirata alla condivisione informale 

dei piatti d’autore.

Condivisione

un laboratorio di bellezza ai 
principi di piemonte
In occasione del rinnovo dello storico hotel 

Principi di Piemonte ha inaugurato la nuova 

alkemy Spa.  Alkemy è il laboratorio di 

bellezza e protezione per la cura della salute, 

nato dalla passione della famiglia Boffa, a 

capo del Gruppo Building.

Condividere si aggiudica la stella

bici-t, a bordo di un risciò 
Bici-t è una start up torinese, nata dall’idea di un 
gruppo di attivisti della ciclabilità, che 
propone un servizio turistico per conoscere la 
Città a bordo di un mezzo sostenibile. I tricicli di 
Bici-t sono un mezzo silenzioso, non invasivo e 
che, a velocità ridotta, permette di godere delle 
bellezze della città. Grazie alle audioguide, 
disponibili in italiano, inglese e francese, si può 
scoprire la storia e i luoghi simbolo della città.
www.bici-t.it

nuovo punto vendita 
per racca
Fabrizio Racca, a tre anni dall’apertura della 

sua prima pasticceria in Santa Rita a Torino, 

ha inaugurato un nuovo punto vendita, 

completamente dedicato all’arte del dessert 

e della pasticceria moderna in corso Vittorio 

78 a Torino.

ZICCAT SI FA IN TRE

Un angolo in più di dolcezza a Torino in corso Svizzera 

49. Il nuovo punto vendita Ziccat, marchio del 

cioccolato torinese ha aperto il terzo punto vendita in 

quelli che furono gli spazi della Torrefazione Maggiora. 

Il nuovo punto vendita Ziccat è anche caffetteria, 

gelateria e boutique del gusto.

nativo la nuova esperienza 
peruviana
Nativo è il nuovo ristorante di Miguel 
Bustinza e Patricia Truqillo, che da voce 
all’anima più creativa e contemporanea 
della cucina peruviana. Un percorso 
gastronomico totalmente differente 
rispetto a Vale un Perù, con il quale 
condividerà parte della location. 





idee per una spesa solidale
Comprare caffè, tè, zucchero, noci, 
banane e tutti gli altri prodotti della linea 
Solidal Coop significa sostenere i 
produttori agricoli dei paesi in via di 
sviluppo e scegliere beni a basso impatto 
ambientale, provenienti da coltivazioni 
biologiche e a lotta integrata. I prodotti 
della linea Solidal si possono acquistare 
in tutti i punti vendita Nova Coop o 
facendo la spesa online su
www.laspesachenonpesa.it

134   |   11 . 2019   |   Shop in the City

news&gossip

 È stato inaugurato al Campus Luigi Einaudi (lungo Dora 
Siena 100), il primo Sportello Antiviolenza in un Ateneo italiano 

dedicato a tutte le studentesse, le ricercatrici, le docenti, 
le impiegate, le lavoratrici e, in generale, a qualsiasi donna studi 
o lavori nell’Università di Torino. Lo sportello è completamente 

gratuito, assicura massima riservatezza e privacy ed è gestito 
dalle operatrici dei Centri Antiviolenza E.m.m.a. onlus ed è 

attivo tutti i giovedì dalle 14 alle 19. 
Numero verde di ascolto telefonico 800.093.900.

Sportello Antiviolenza

lavazza vince il premio res publica
Lavazza è stata insignita del Premio Internazionale 

Res Publica 2019, che viene assegnato a chi si prodiga 

a favore del bene comune. L’azienda torinese è stata 

scelta “per lo straordinario impianto socio-etico” che 

ha realizzato negli anni, anche attraverso la sua 

Fondazione, e in particolare per il progetto TOward 

2030 What Are You Doing: un percorso artistico a 

cielo aperto che testimonia e amplifica i 17 obiettivi 

delle Nazioni Unite a favore dello sviluppo sostenibile 

e la loro divulgazione rappresentata dal Goal 0.

Il primo in un ateneo italiano

abito, un progetto di 
inclusione sociale
Abito è un progetto di scambio di 
vestiti e inclusione sociale, per 
contrastare la povertà e favorire 
l’integrazione delle persone. Con 
sede in via Santa Maria 6/i a Torino 
è realizzato dall’associazione San 
Vincenzo de Paoli. Il progetto 
rinnova lo storico servizio di 
distribuzione di vestiti donati dai 
cittadini, che sostiene ogni anno 
700 persone. Orari di raccolta, per 
chi vuole sostenere e donare vestiti 
usati: Lunedì e martedì 15 – 18, 
Mercoledì e giovedì 10.30 – 13.

un cimitero da 2mila posti per cani, 
gatti e anche cavalli 
Torino si doterà di un luogo dove poter 
seppellire i propri animali domestici, sarà 
accanto al cimitero Parco di Torino. Ci saranno 
più di 2mila posti per cani, gatti, canarini, 
criceti, conigli, ma anche cavalli.
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Quest’anno godetevi le vacanze di Natale in una location esclusiva,  
intima e tutta da scoprire. Partendo da Vistaterra potrete raggiungere  

i comprensori sciistici più affascinanti della Valle d’Aosta, o visitare Ivrea, 
patrimonio Unesco per le sue architetture e gli edifici caratteristici, ispirati 
alla visione del celebre Adriano Olivetti. Vi aspettano il giorno di Natale e 

la sera di Capodanno, con menu d’autore realizzati dallo Chef per 
degustare le eccellenze del terriotrio in veste moderna e creativa. 
Prenotate il vostro soggiorno, a tutto il resto penserà Vistaterra.

Vistaterra una location tutta 
da scoprire

Un'esperienza da condividere con i vostri cari

il grande libro 
illustrato 
del vino italiano 
Il grande libro illustrato del vino 
italiano (Edt edizioni) è un Gran 
Tour enologico, un viaggio dal 
Nord al Sud della penisola 
italiana tra bianchi e rossi, rosé  
e orange wines, posizionando 
sulla mappa cento etichette 
scelte da Eleonora Guerini.

una tinta per pelli sensibili
Capelvenere Colours nasce dalla richiesta di 

una tinta sempre più delicata che anche le 

pelli  più sensibili possano usare. 

L’inserimento degli olii biologici vegetali di 

Argan, Cipero dolce, Jojoba e dell’estratto di 

Capelvenere rende i capelli lucidi e 

splendenti nutrendoli e lasciandoli morbidi 

in quanto sia la Crema Colorante che 

il Fluido Attivatore sono stati formulati con 

le migliori materie prime. Per un colore 

pieno e corposo, in sintonia con la natura.

i cento torino 
È uscita la guida dei 50 
locali Top e i 50 locali 
pop di Torino con 20 
novità: le gite fuori 
porta. La guida 
"indispensabile" per chi 
ama mangiar fuori a 
Torino. 

il profumo solidale per 
le donne del caffè 
Caffè Vergnano presenta la 

fragranza Women in Coffee ideata 

Tonatto Profumi, storica Maison 

torinese di profumeria artistica 

artigianale. Si amplia così la Pink 

Collection, la gamma di prodotti di 

Caffè Vergnano per raccogliere 

fondi a favore di Women in Coffee.
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BikerBlazer, una giacca sartoriale da uomo tailor made 100% Made 
in Italy, al tempo stesso elegante e tecnica, pensata e realizzata per 

gli appassionati di motociclette. Dal taglio e dal tessuto classico 
(pura lana Merino) ma  tecnico è un progetto innovativo per la 

realizzazione del quale è partito un crowdfunding sulla piattaforma 
Kickstarter.com

BikerBlazer
Crowdfunding: la giacca per biker eleganti

un libro per parlare della 
sindrome dell’ovaio policistico
Lotus Flower, un team di professioniste che 
supporta, sostiene e informa le donne affette 
da Pcos (Sindrome dell’Ovaio Policistico) ha 
pubblicato il libro “Pcos - Convivere con la 
Sindrome dell’Ovaio Policistico”, scritto e 
coordinato da Stefania Cattaneo.

profumi per la casa by 
l’occitane en provence
L'Occitane en Provence ha 

catturato l’art de vivre Provenzale, 

in una nuova collezione per la 

Casa. Candele Profumate, Saponi 

da Bagno, Profumi per la Casa, 

Linfe per diffusore e uno speciale 

diffusore di luce in collaborazione 

con Bernardaud, famoso ceramista 

provenzale.

fabbrica del cioccolato di 
boella&sorrisi
Entrare in mondo incantato in cui 
storia, tradizioni, coccole e fantasia si 
fondono insieme in una sinfonia di gusti 
e aromi sempre diversi: è questa la 
magia che vi aspetta alla Fabbrica Del 
Cioccolato di Boella&Sorrisi, un 
labirinto di sapori, profumi e colori di 
oltre 1000 mq. Vincitrice del titolo 
“Maestri del Gusto” 2017-18 e 2019-20, 
del “Premio Chiave a Stella” con 
“menzione speciale” per miglior 
esempio di continuità aziendale del 
Piemonte Food Awards nel 2019, la 
Boella&Sorrisi è davvero una realtà 
artigiana di eccellenza, motivo di 
orgoglio per il territorio piemontese.
Aperto al pubblico dal lunedì al sabato 
9/18,30 - domenica 9/12,30 -15/18,30
www.boella.it

toward 2030 e lavazza
Le fotografie di Martha Cooper - tra le più importanti 

fotografe di street art a livello internazionale - 

raccontano la magia di un progetto che ha cambiato 

il volto della città, dove la street art incontra la 

sostenibilità. Voluto da Lavazza e dalla Città di Torino 

con lo scopo di diffondere la cultura della sostenibilità 

attraverso il linguaggio della street art, il progetto 

TOward 2030 ha visto la realizzazione di 18 opere 

murali ispirate agli obiettivi di sviluppo sostenibile, i 

Sustainable Development Goals elaborati dall'ONU.



cover
With his first (double) Christ-
mas album the British singer 
returns to entertain audiences 
with new songs and classic 
seasonal standards
Robbie Williams - Let me 
entertain you for Christmas
He wanted to be James Bond, but the 
project remains in the pipeline waiting 
on a call from English counterespionage 
and the producers of the most famous 
secret agent in the world. Robbie Williams 
did not give up and challenged Santa 
Claus directly, during his season, with 
the release of a double Christmas album 
entitled "The Christmas Present" (Colum-
bia Records / Sony Music UK), divided 
into "Past" and "Future", which includes 
both Christmas classics and new songs 
performed with special guest stars.
Robbie Williams said: "I'm really happy to 
announce my first Christmas album. I've 
made a lot of albums during my career 
and making this record is another dream 
come true. It was really fun to record it 
and I can't wait to let you listen to it."
After six albums in the TOP 100 charts of 
the best-selling albums in British history, 
over 80 million albums sold worldwide, 14 
Number One singles, and a record of 18 
BRIT Awards - more than any other artist 
in music history - Williams has returned 
to the studio three years after "The Heavy 
Entertainment Show". The English singer-
songwriter has composed and recorded 
in various locations including London, 
Stoke-on-Trent (where Robbie was born), 
Los Angeles, and Vancouver. Once again, 
he relied on the skills of his longtime col-
laborator Guy Chambers, producer of the 
project along with Richard Flack.
Christmas Past features thirteen tracks 
including the classic "Winter Wonder-
land" (with the chorus performed by the 
LMA choir), "Santa Baby" in a duet with 
the German singer Helene Fischer, "Let It 
Snow!" Let It Snow! Let It Snow!", a cover 
of "The Christmas Song" (made famous by 
The Nat King Cole Trio), " Merry Xmas 
Everybody" by Slade featuring Jamie 
Cullum, and "It's A Wonderful Life", in 
which Robbie duets with his father Peter 
Conway. The second album (eleven tracks) 
presents the unpublished "Time For 
Change", "Home", "Fairytales" featuring 
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Rod Stewart, "Bad Sharon", with the 
boxing champion Tyson Fury, and covers 
of "Christmas (Baby Please Come Home)" 
in a duet with Canadian singer-songwri-
ter Bryan Adams and "I Believe In Father 
Christmas". For the more passionate 
fans of Williams, a deluxe CD version is 
available that includes four bonus tracks, 
including a duet with Rod Stewart on "It 
Takes Two".
A recording break that lasted three years 
is tied to a period in which the artist had 
to overcome a deep personal crisis that led 
him on a journey where it was not easy 
to find serenity and an unprecedented 
maturity. He credited it to the Wellness 
That Works program, explaining the dif-
ficulties encountered in relating to people, 
in even having basic relationships, and 
then eventually finding himself a better 
person after going through the crisis. Rob-
bie never concealed that he had to deal 
with addiction-related problems: "When 
you stop drinking and using drugs - he 
recently told Vice - you realize what you 
were really hiding, social phobia. What I 
have now it makes me feel a lot better: I'm 
a better dad, a better husband." Williams 
has been married since 2010 to the Ame-
rican TV actress Ayda Field and together 
they have three children, two girls and a 
boy. "When your first child arrives it's all 
about looking for the perfect silence, to 
respect their sleep. The third one, instead, 
arrives at home and there is a TV on, the 
other two are screaming and playing, the 
dogs are barking and yet you realize that 
the world doesn’t end.”

On the subject of personal relationships, if 
you are a global star like Robbie Williams 
some management problems will remain 
forever. For example, having to conti-
nually see inventions of the media: "You 
can spend an entire promotional tour ans-
wering questions about things that have 
been completely invented - he said during 
an interview with Vice - Or maybe worse: 
the tabloids will come into your home and 
then they will ask you a week later how 
you felt about suffering an intrusion in 
your private spaces Oh, it must have been 
horrible they will say to you, but you are 
the ones who ask me to enter my f ****** 
home!"
To defend himself against any excess of 

communication, the English artist has 
made rather drastic decisions, such as the 
renunciation of a smartphone. To those 
who asked him, he responded rather defi-
nitively in the columns of the Guardian 
and Metro UK: "I miss the golden age of 
the Nokia 3310; I always have a computer 
with me and a wi-fi connection, but to 
talk to whoever I want I use my home 
phone. My social networks are managed 
by an external person, I have no desire or 
time to deal with them. I don't even know 
the passwords of my profiles and I don't 
understand those sociopaths who spend 
their time creating a virtual reality.”
Even with a lack of a particularly perso-
nalized use of social media the love of his 
fans remains absolutely intact: among 
the many records he holds you cannot 
forget his presence in the Guinness Book 
of World Records of 2006 for a record of 
1.6 million tickets sold in a single day. 
And 2019 already has a lot in store, such 
as the incredible sold out show at the 
"Barclaycard presents British Summer 
Time at Hyde Park" and the first residence 
as a musician in one of the most exclusive 
clubs of Las Vegas.
For those who hope to see him perform in 
concert, possibly in Italy, you still have to 
wait: the only two dates that have been 
announced for the new record release are 
for a Christmas party that will take place 
on December 16th and 17th  in London, 
at the SSE Arena in Wembley. If you hap-
pen to be in the States, you can see him 
again at the Wynn in Las Vegas in 2020 
for a series of shows in late March to early 
April. Or you can listen to it in front of 
your fireplace during the holidays.

4 passi
A small town of ancient origins, 
surrounded by woods full of 
mushrooms and legendary 
mountains where skis were 
tested for the first time in Italy. 
Giaveno is a gem to be discove-
red, and a great starting point 
for a tour in the area
Giaveno
With just over sixteen thousand inha-
bitants, in the heart of Val Sangone, is 
Giaveno (Giavènn in Piedmontese, Javën 
in Franco-Provençal which is a minority 

english version



language recognized in the area). A region 
of ancient origins (the first settlements 
date back to Roman times) located in the 
shadow of the mountains. During the au-
tumn it’s mostly about mushrooms here, 
but in the winter there are also the moun-
tains (it was in Giaveno that the Swiss 
industrialist Adolfo Kind skied for the 
first time at the end of the 19th century), 
while in summer you can visit the lakes 
and the cool forest. It’s not by chance that 
there are numerous country houses where 
Turin locals flee from the frenetic rhythms 
of modern life on the weekends. Even 
before an official town was formed the 
important Gavi family built a farmhouse 
in Augusta Taurinorum (Turin), probably 
in the first century AD, and perhaps from 
here derives the name Giaveno (which 
comes from the Latin Gavienum).
Traditionally  in these parts people come 
to re-establish contact with nature, but 
Giaveno is also an active town full of 
artisans which help visitors to remember 
when life was simpler. As for cultural at-
tractions the sanctuary of Nostra Signora 
di Lourdes al Selvaggio (all information 
on: http://www.santuariodelselvaggio.it) 
shouldn’t be missed. A particular name 
that derives from the portmanteau of two 
Occitan terms, serre, meaning "hill", and 
vacho, which means "cow", therefore "cow 
hill", or mountain pasture. The current 
building is by the Brescian architect 
Giulio Valotti, who in the early twentieth 
century gave the church its current neo-
Romanesque appearance. Inside there 
is also a cave (a faithful reproduction 
of Massabielle), done by the Luisoni 
Laboratory, with a beautiful marble altar 
decorated with finely worked bronzes on 
which a fragment of the Lourdes Grotto 
is set. If you walk around the town, the 
symbolic fountain "Mascherone", a large 
white face with an austere air created in 
1622 for the ancient abbatial citadel will 
grab your attention.
Giaveno has a special bond with the 
Promessi Sposi, Manzoni's masterpiece. 
In fact, the painter Francesco Gonin lived 
here at Villa Marsili, in the Buffa district, 
which today is a B&B. To him we owe the 
realization of the precious lithographs 
during the 40th edition of Manzoni's mas-
terpiece, which were published in 1840 
and 10 thousand self-financed copies 
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were printed by the author. Today, those 
same drawings have been reproduced on 
the facades of the palaces in the historic 
center to honor the artist.

Events
The Bread Festival
September

There are days when the smell of freshly 
baked bread invades the streets of Giave-
no: these are the days of the bread festival, 
a festival dedicated to the most basic 
of foods on the Italian table. "Giaveno 
Città del Buon Pane" celebrates the work, 
opening the mills and threshing wheat 
in the square, but also the fruit of that 
effort, with an agro-food market in the city 
center and tastings of traditional breads, 
such as the biova, the stotto, the micca or 
the mezzana.

Different Gestures
Until June 5th
An entertaining show with varied and 
participatory theatrical performances 
now in its fifth edition. "Gesti Diversi" 
(Different Gestures) was conceived by the 
Giaveno Art Association in Motion and 
presents dance shows and various types of 
theatrical performances with a calendar 
dedicated to the schools.

Feast of San Lorenzo
August 10th
In addition to being the saint of shooting 
stars, San Lorenzo is also the patron 
saint of Giaveno, and every year the town 
celebrates him on August 10th with a 
beautiful outdoor party. The streets and 
squares are filled with markets, street 
food, dancing, and animation until the 
traditional firework show. In the summer 
period, Giaveno traditionally hosts a 
white night (this year, Saturday July 25th), 
in which all citizens flock to the streets for 
themed events and a festive atmosphere.

Mushroom Party
September - October
Probably of the most famous events in 
Giaveno whose woods are often filled 
with seekers of porcini mushrooms. If you 
do not want to go and search (and if you 
are not experienced collectors you really 

shouldn't!) you can walk through Piazza 
Molines in Giaveno where a market for 
fresh wild mushrooms is held every day 
throughout the autumn. But mushroom 
season doesn’t stop at the market: the 
restaurants in the area  feature themed 
menus and the whole city comes alive with 
exhibitions, events, and various initiatives 
organized by the Pro Loco . There are also 
high-level show cooking exhibitions  (last 
year the star chef Alessandro Mecca from 
Spazio 7 and Cesare Grandi from Limo-
naia participated, among others)  and the 
mushroom museum will be open for the 
occasion.

Carnival
A very lively carnival with a float parade 
(last year also featured a nighttime 
version) and there are the traditional 
costumes of the town, like the "Famija dei 
Bergè" (or the shepherd): there is the Bergè, 
the Bela Bergera and the Bergerotti, perso-
nified each year by local citizens.

Maggionatura
May 17th
An exhibition of local food products and 
manual skills with many side events such 
as concerts, parties, and exhibitions. The 
streets and squares come alive and are 
colored with spring flowers celebrating the 
arrival of warmer weather.

Flea Market
Except for the month of December, the 
streets in the historic center of Giaveno 
host a historic flea market every fourth 
Sunday of the month. The space has 
increasingly expanded to include almost 
one hundred exhibitors, who in their stalls 
offer a little of everything mostly of the 
vintage and antique genre. A real treat 
for lovers of books, postcards, home goods, 
furniture, and clothes. 

Surrounding Areas
Giaveno can certainly be the starting 
point for an exploration tour of this 
area: let's not talk about only spending 
days in the woods looking for excellent 
mushrooms, but also and above all about 
discovering the hidden treasures of the 
area. In fact, Giaveno is the main town 
of Val Sangone, the valley crossed by the 
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Sangone torrent which offers truly remar-
kable natural views, the highest part of 
which is included in the territory of the 
Alpi Cozie Park. Among the mountains 
that surround the valley, the highest is 
Monte Rocciavrè (2778 meters above sea 
level). You can arrive there from Rifugio 
Balma, in Coazze, a stone building built 
in the 1980s on the ruins of the Balma 
pasture.
A stone's throw from here is the Val di 
Susa, the largest and most populated in 
Piedmont full of unmissable charm.

Around Giaveno
Sacra di San Michele
The Sacra di San Michele is a true 
Piedmontese wonder. Known for having 
inspired Umberto Eco in the setting of 
his famous novel The Name of the Rose, 
it is an extraordinary abbey perched on 
the summit of Mount Pirchiriano at the 
entrance to the Val di Susa. Founded 
around 1000 AD as a Benedictine abbey 
it is one of the oldest places of worship 
dedicated to the Archangel Michael. It 
is located at the center of a pilgrimage 
route of over two thousand kilometers that 
links almost all of Western Europe, from 
Mont-Saint-Michel in France to Monte 
Sant'Angelo in Puglia. To see it, in all its 
magnificence, you follow a steep path 
which leads to a wide and steep staircase 
in the central niche where until 1936 the 
monks skeletons were placed. Then, once 
you reach the top of the staircase, you 
cross the Zodiac Doorway, a Romanesque 
work sculpted by Maestro Nicolao with 
the twelve zodiac signs and the southern 
and northern constellations. A highly 
suggestive and truly unique place in its 
grandeur.

Avigliana’s Lakes
Avigliana’s Natural Lake Park is located 
at the foot of the same Monte Pirchi-
riano which is home to the Sacra di 
San Michele. The area is considered by 
many to be the closest thing to the sea 
around the city, so in the summer it is 
stormed by tourists who sunbathe or put 
their feet in the water, or even perhaps 
organize a picnic with friends. There are 
two lakes protected by a Nature Reserve:  
the "Big Lake", once called the Lago 
della Madonna which also has a floating 
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walkway; and the "Small Lake”, also called 
Lake of Trana and once called Lake of San 
Bartolomeo (from the name of the village 
that overlooks its southern shore).

Certosa in Avigliana
The Convent of San Francesco, better 
known as the Certosa di Avigliana, is a 
former convent from the sixteenth century, 
inhabited by the cloistered nuns until a 
few years ago and today has transformed 
into an open accommodation and training 
facility. The Certosa was founded as a 
Franciscan monastery in 1515 by Blessed 
Tommaso Illirico, and until the 1990s it 
was inhabited by Carthusian nuns. When 
they left, the structure crossed the path of 
the Abele Group, which took steps to pur-
chase and restore it - an intense job that 
lasted 18 years - so that it would remain 
a place true to its history. Since September 
2011 the space has been managed by the 
Certosa1515 Onlus association with the 
aim of making it become a place for the 
common and shared good.
http://www.certosa1515.org

Wonderland Forest
In Sant’Ambrogio di Torino, not far 
from Giaveno, there is a beautiful space 
for families: the Bosco delle Meraviglie 
(Wonderland Forest). It is a park where 
children and parents are accompanied 
on an animated path where they meet 
and interact with fantastic, legendary, 
mythological, and local history characters. 
When you arrive at the Wonderland 
Forest you are immediately immersed in 
a magical atmosphere with costumes and 
accessories suitable for the occasion, and 
from there it’s an adventure in a forest 
animated by elves, talking trees, orcs, 
werewolves, elves, masche (local witches), 
knights, and fairies.
https://boscodellemeraviglie.it/

Zoom
Cumiana is not too far from Giaveno and 
that's where Zoom, Turin’s famous bio-
park is located. A fascinating and exotic 
world where you can admire animals 
in their natural habitats like: giraffes, 
giant tortoises, penguins, hippos and 
many more. There are also lemurs on an 
open island where you can walk side by 
side with them. Nine African and Asian 

habitats are on display which can be seen 
with the help of park biologists. During 
the summer Zoom’s pools become beaches 
where you can swim beside penguins or 
admire tropical fish.
www.zoomtorino.it

Christmas in Giaveno and the Festival of 
Lights
From December 8th to January 6th
For the second year Giaveno will be 
illuminated during the Christmas period 
by a series of lights and video mapping 
shows that will color and animate the city 
and its buildings. A beautiful luminous 
choreography that takes the name of 
"Festiva delle Luci" and that last year, 
during its first edition, really surprised the 
Piedmontese. This year the magic repeats 
itself, during the Christmas period: the 
facades of the churches, the streets, and 
the buildings become the background for 
beautiful luminous installations, com-
pletely transforming the face of the town. 
The monuments of Giaveno will talk: the 
famous marble fountain the "Mascherone" 
will tell its story and in the heart of the 
city park a tree called Frondo will wake 
from its sleep and speak to children.
All of this, of course, surrounded by a 
beautiful Christmas atmosphere which 
opens on December 8th at 4 pm, with 
a gospel concert and the lighting of the 
Christmas tree. All of this, of course, sur-
rounded by a Christmas atmosphere, with 
markets, an ice skating rink, Santa Claus’s 
house and a promise that on December 
22nd a hot chocolate will be waiting 
for you courtesy of Guinness along with 
other charity items you can purchase like 
Christmas sweets from the Bakers De.C.O. 
or polenta and stew from the Alpini 
Giaveno-Valgioie.
The program of Christmas events also 
proposes "The art of decorating porcelain", 
an exhibition by Paola Comolli (which 
opens on December 6th at Villa Favorita). 
The artist, who specializes in floral and 
gold decorations on porcelain, is a well-
known face of the Valsusian culture, a 
pupil of the artist Franca Musso Binello 
who trained at the Accademia Albertina 
in Turin.
And then, throughout the winter period, 
there will be workshops, events, face 
painting, book presentations, shows (like 
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the show "Go where your heart takes you", 
December 13th at 9pm, whose proceeds 
will be donated in part to the Red Cross of 
Giaveno) and many convivial moments. 
For example, the musical evening of Fri-
day December 13th (at 8.30 pm) at Villa 
Favorita, with "Vibrazioni di Natale", a 
demonstration of Tibetan bells, crystal, 
and quartz. The next day there is a 
music workshop dedicated to fathers and 
their children from 0 to 6 months called 
"Musica papà" (Saturday, December 14th 
at 10:30 am at the Women of the Valley 
Association, via San Rocco 12). children 
will also be able to have many beautiful 
stories told at "Born to Read", which 
features animated Christmas themed 
readings for children from 3 to 5 years old 
(Saturday, December 14 th from 5:30 pm 
at the municipal library).

natale a genova
Willing or not, Christmas is 
everyone's holiday. On closer 
inspection, everyone can find 
their way to celebrate Christ-
mas in Genoa by respecting 
traditions, having fun, or 
buying presents.
Christmas, a party for eve-
ryone
Christmas for those who love tradition
Traditionalists, we could only start with 
you. The first appointment to mark in 
your diary is Sunday December 8th. In 
the late afternoon the Christmas Tree 
lighting ceremony is back in Piazza De 
Ferrari which officially opens the end of 
year celebrations. This year the tree was
donated to the city by the Aveto Regional 
Natural Park. The tree is about 20 meters 
high and comes from a forest in a pro-
tected area and its cutting was a part of 
forest redevelopment operations: the tree 
was therefore not sacrificed.
On Saturday December 21st the Confeugo 
is scheduled in Piazza Matteotti. It is a 
ceremony that recalls an ancient tradition 
of the Republic of Genoa, documented 
from the XIV century, but perhaps earlier. 
For Christmas the people paid a well-
wishing tribute to the highest authorities 
of the Republic by presenting a laurel 
trunk decorated with white and red rib-
bons. The trunk was then burned, always 
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as a good omen, and those present tried to 
bring home an ember, like an amulet.

For those who want to have fun
For those who want to take advantage of 
the Christmas holidays in a special way 
Piazzale Kennedy has been transformed 
into a carnival since November 30th.
With rides for the little ones, high adrena-
line attractions for the older ones, and in 
the air the smell of cotton candy.
From the end of October the Ferris wheel 
will be waiting for you in the Gadda al 
Calata in the Porto Antico. It is 45 meters 
high with 36 cabins containing 6 seats 
each, it is ready for those who want to 
admire the alleys and the sea of the city 
every day from 2:30 pm to 7 pm and from
8:30 pm to midnight, holidays and pre-ho-
lidays open non-stop from 10 am to 1 pm. 
The wheel is also accessible to people with 
disabilities. At the Porto Antico there is 
your choice of things to do. In fact, under 
the marquee of Piazza delle Feste there is 
an ice skating rink. The attraction is
open every day with various rates, and 
those who don't have skates can rent them 
on the spot (www.genovaghiaccio.it).

For those who need to buy their last gifts
Even if you have already purchased most 
of your gifts, there is always an unexpec-
ted gift that needs to be returned and the 
markets could be the place for you.
This year, from December 7th to 22nd, the 
Porto Antico has been transformed into a 
Christmas village packed with handicrafts 
and delicacies. The occasion is the newest 
edition of Natalidea.
Which, for the first time, leaves the Fiera 
di Genova pavilions to illuminate the 
city center, a stone's throw from the Ferris 
wheel and the ice rink. It was modeled on 
the markets of northern European cities 
but with a sea view. In Piazza Piccapie-
tra, from December 1st to 22nd, the St. 
Nicholas Market returns for its thirty-first 
edition. Unique in Italy, run by a non-
profit organization, the market supports 
solidarity projects every year, through 
the purchase of the items that fill the 
stalls. Alternatives? Five minutes away, in 
Piazza Matteotti, from December 1st to 
24th, there is a Christmas Market filled
with many other gift ideas.

For creative people
Lovers of art and music? vintage? unique 
style? From December 8th to 24th the 
historic Small Craft Market returns to 
Piazza Campetto. You will find objects 
that cannot be found elsewhere: vintage 
clothes, bags, jewels, illustrations,
furnishings, and soaps. And throughout 
the month of December the various dis-
tricts of the city come alive with many
events tended by the Civ and Confcom-
mercio and Confesercenti.
But the Christmas holidays are also an 
occasion to become a tourist in your 
own city by visiting the museums, from 
Palazzo Bianco and Palazzo Rosso to 
Palazzo Ducale. Here an exhibition
dedicated to Alfred Hitchcock was just 
inaugurated 120 years after his birth. A 
collection of photographs taken on set and 
special content from the Universal Pic-
tures archives that lead the public behind 
the scenes of the American director's films.

in perona
After years of singing cartoons, 
Cristina d'Avena is still beloved 
by children, and this shows 
during her shows at Leolandia 
where the parents also sing and 
dance along
Cristina d'Avena: A friend of 
children (always)
As a child I can say with certainty that, 
like all children, I firmly believed in three 
things: Santa Claus, a mother's kiss that 
could heal anything, and the kindness of 
Cristina d'Avena.
Coming to terms with leaving childhood, 
for most people, means stopping to believe 
in at least two out of three of these things. 
The third, Cristina d'Avena, remains there 
firmly, one of the few certainties of life, at 
least of mine. I noticed that today during 
the interview when I was moved like only 
a few times before during an interview.
I still remember when I wanted to go to 
her concert, and I hadn't been able to 
(because my parents thought I was still 
too small) but my school friend Sara went 
and also got an autograph.
But Cristina d'Avena is magical, and like 
all magic fairies in the stories she teaches 
you that you have to know how to wait 
for your moment to be happy and wear 

english version



the glass slipper that will win over prince 
charming. For me, that moment arrived 
today, during the interview that you will 
read shortly, when Cristina d'Avena sang 
"La nave Gelsomina", a song by Zecchino 
d'Oro from years ago, especially for me 
when she heard my surname. "Is your 
name Dirindin? Have you ever heard the 
song that goes "The ship Gelsomina, dirin-
dirindina ..." and she sang, smiling like a 
child, or like a good fairy from a fairy tale.
In short, Cristina d'Avena is really like 
that, like one who lived her entire life side 
by side with cartoons. Someone who has 
become the idol of a very large audience, 
generation after generation. Come on, 
tell me the names of singers who have 
remained so much in your heart and those 
of your children. J Ax, perhaps, in case you 
are super pop. Maybe Queen if you have 
taught your children to listen to great 
music.
But none of them is able to excite you like 
Cristina d'Avena, we are positive.
And none of them has two hundred 
and six (206!) collections and albums, 
singles excluded ("Even I, when I see those 
numbers, get scared," says Cristina). 
Of those two hundred and six albums, 
at least thirty are still in my childhood 
bedroom, in the LP version, and while I'm 
talking with Cristina d'Avena I wonder 
how the heck it’s possible, since she's still as 
beautiful and young as when I was little. 
And yet, among the many things, I don't 
feel like asking you if you have the keys to 
a time machine: maybe I'll ask you when 
I'll go (with my children of course) to the 
Christmas celebrations at Leolandia, a 
family amusement park in Capriate San 
Gervasio, in the province of Bergamo, 
where Cristina d'Avena is often centers-
tage with her live shows. There was one at 
Halloween and it will be back at Christ-
mas. On the other hand, the audience is 
waiting for you.
Let's talk about your collaboration with 
Leolandia: do children or parents partici-
pate more willingly at the concerts?
"Everyone, really! In Leolandia we have 
been doing, for four years now, a sort of 
gameshow, where the whole audience sings 
my songs with me. I am the guest star, and 
around me I have a group of dancers who 
do wonderful choreography, but it is not a 
simple concert: the audience actively par-

Shop in the City  |   11 . 2019  |  141

ticipates, interacts, and the real magic is 
just seeing how both children and parents 
do it!"
How do you talk to such different genera-
tions of children?
“Just keep up with the times, be careful 
and understand how the world is evolving. 
To understand children, after all, yester-
day like today we must try to be a little 
like them, listen to them and maybe even 
talk like them. I like being close to child-
ren, I try to immerse myself with them 
and to understand their needs, always.”
Are the children of today the same as in 
the eighties?
"No, I would be naive to say it. Children 
today are faster than us, very careful and 
sometimes they are too awake. We were 
much slower, we lived more in a dream 
world: children today want to have eve-
rything immediately, achieve their goals. 
Here I believe that the speed has changed, 
both in terms of expression and concepts.”
How have cartoons changed?
"They too have sped up! The content 
remains the same, but today's cartoons go 
at a different pace, so much so that I get 
lost every now and then.”
What is your favorite from before, now, 
and ever?
"As a baby I was crazy about Disney 
cartoons, I saw them all a billion times, 
from Snow White to Cinderella, to the 
101 Dalmations. I liked princesses and 
love stories the same as when I grew up 
with Kiss Me Licia. Then there was Sailor 
Moon. For those of today it’s a little more 
difficult because I know them a little less.”

Are there adults who want to take a selfie 
with you?
"So many! There are also many adults 
who make children go through for a foto, 
but then they want them too, and so we 
have to take a triple photo! The "Leocode" 
(Leolandia line) become kilometers long 
because in the end everyone has to take 
three photos: the child alone with me, a 
photo with the whole family and at the 
end a photo with the parents!"
What do they usually tell you?
"They love me and have grown up with 
my songs. But the best thing is that
they have fun and go home happy, after 
having been in the park all day with the 
rides and everything, to then have a final 

blow of emotions with my concert.”

And the children? What is the best com-
pliment they have given you?
"You are beautiful, I love you so much, 
you are my favorite singer."

Have you ever thought about a "different" 
singing career?
"Well, the truth is that if I wanted I could 
do it again today, but I never felt the need, 
I sang so many songs and I did so many 
albums that I never felt the need to change 
my career."
In the world of stars, with a great gene-
rational turnover, did you ever feel that 
someone wanted to get rid of you?
"Surely they have tried, especially in the 
first years of my career, but in the end, 
as you can see, I'm still here! I didn't do 
much, I only sang, I never stepped on 
anyone's feet, I tried to go straight on my 
way, with humility and dedication."
And what was your secret to staying on 
the crest of the wave?
"Certainly be yourself and never change. 
I have never worn costumes and perhaps 
the public has seen that. I have always 
been the neighbor, a friend of children and 
adults."
Cristina d'Avena in Leolandia
Leolandia is an amusement park for 
families in Capriate S. Gervasio, in the 
province of Bergamo, which has been 
offering live Cristina d'Avena shows for 
years now. The upcoming ones will be 
Christmas themed: Sunday, December 
8th and Saturday, December 28th Cris-
tina d'Avena will be the guest of honor at 
the Leolandia Christmas parade and will 
perform a medley of songs related to the 
holidays.
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amici di Cristalife

Fashion designerDirettore Amministrativo

«Torino è come una donna dai mille 
volti, spesso in contraddizione: 

sofisticata, a tratti altera, ma anche pop 
e alternativa. Come l’Araba Fenice 

rinata dalle ceneri di un passato 
industriale, si è reinventata diventando 
una meta turistica tra le più conosciute 

in Italia e nel mondo, mostrando la 
bellezza senza tempo delle sue 

architetture e musei.
Una città piccola con il cuore grande, 
che fa sentire chiunque a proprio agio.
Dall’animo romantico e cosmopolita, 
nei suoi scorci ricorda tutta Europa: 
Barcellona, Vienna, Parigi, Londra.

Ti avvolge con i suoi portici infiniti in 
cui è meraviglioso perdersi, ti coccola 

con i suoi caffè eleganti animati da 
chiacchiere delicate».

Dalla avvocatessa al gioielliere, dalla fashion 
design all’imprenditore. Tutto l’amore per 
Torino spiegato davanti ad un caffè

Sabrina MionSara Ghignone

Fashion designer, innamorata della moda da 

sempre, ha studiato all’Accademia delle Belle 

Arti. Lavora nell’ufficio stile di Carlo Pignatelli, 

una delle eccellenze imprenditoriali “Made in 

Turin”. Appassionata d’arte, di letteratura, di 

cinema, vive nella sua città con la famiglia, 

con cui trascorre il tempo libero.

Direttore Amministrativo Medical Team Dopo 

una ventennale esperienza in ruoli 

amministrativi presso grosse Aziende 

Torinesi,  nel 2015 decide  di mettersi in gioco 

in maniera indipendente e autonoma e 

insieme al Dott. Floriano Rosina,  apre il 

Medical Team di Torino – Poliambulatorio 

Medico al cui interno collaborano i più stimati 

Professionisti del Settore.

È impossibile non amare Torino: i colori, i portici, le architetture… lo sanno bene le 
persone che vivono la città ed i turisti che in ogni stagione visitano la città magica. Il 
bar Cristalife ha voluto, attraverso la voce degli affezionati clienti, renderle omaggio

Avvocato civilista

«Ama passeggiare per i quartieri di 
Torino e andare alla scoperta di negozi 

e botteghe, chiacchierare con i 
negozianti e tracciare nuove strade e 
nuovi rapporti di fiducia, passione 

trasmessa dai genitori commercianti. 
Viaggiare tanto le ha permesso di 

conoscere meglio il mondo, ma anche 
di apprezzare le qualità discrete della 
sua città. Torino è più accogliente e 

vivace di quanto generalmente si pensi: 
una metropoli a misura d’uomo!».

«Come dice una canzone degli Statuto, 
Torino è la mia città. Questa frase mi 

appartiene nel profondo, mi trovo 
spesso a viaggiare per lavoro e per 
svago, ma qualunque città visiti, la 

nostalgia di Torino mi pervade sempre.
Non riuscirei a trasferirmi in altre 
realtà, né per ragioni lavorative e 

nemmeno per ragioni sentimentali.
Il richiamo di questa città è più forte e 
potente. Trovo in Lei un’eleganza e una 
dignità innata, in ogni angolo, da quelli 
più eleganti fino ad arrivare a quelli più 

dimessi delle periferie. Amo 
particolarmente la zona operaia, forse 
perché avendo avuto un nonno che ha 
fatto per tanti anni il Collaudatore sulla 

pista del Lingotto, quando capito in 
quella determinata zona, il cuore ha un 

sussulto. Per me, rimane la città più 
affascinante su tutte».

Stefania Lamura  

Avvocato civilista, da quasi 15 anni condivide il 

lavoro con il collega e amico Luca Paccotti. Nel 

2019 hanno fondato con altri colleghi “Vittorio 

84”, uno studio multidisciplinare con sede in 

Largo Vittorio, uno degli scorci più 

affascinanti di Torino. Si occupa 

prevalentemente di diritto del lavoro e di 

famiglia. Da luglio 2019 è Consigliere 

nazionale dell’AIGA, associazione italiana 

giovani avvocati. Le piace viaggiare, leggere e 

curiosare per mercatini e mostre d’arte.

Cristalife , Corso Vittorio Emanuele II, 78
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ImprenditoreReporter

«Amo Torino perchè è la mia città, 
quella dove sono nato, dove sono 

vissuto, e dove ho tutti i miei più bei 
ricordi. Una città che nel tempo ha visto 

diversi cambiamenti che l'hanno più 
volte trasformata, ma lei malgrado tutto 

è sempre riuscita a mantenere la sua 
sobrietà e la sua eleganza sabauda.

Amo le sue piazze storiche ed i suoi 
cortili nascosti alla vista quasi a non 

voler disturbare, che riempono gli occhi 
ed il cuore quando scoperti.

Amo i suoi panorami, la catena delle 
Alpi che la circonda in un'abbraccio 

come descriveva Carducci, “nel festante 
coro, incoronata di vittoria” a 

sottolineare la regalità di questa città 
che si respira a pieni polmoni.

Torino discreta quasi snob, dove la 
gente ti saluta a fatica ma quasi per non 
disturbare, dove la gente ti stupisce per 

la semplicità che nasconde spesso 
molto di più di quanto manifesta.

Amo Torino perché pur essendo una 
grande città alla fine rimane a misura 
d'uomo, amo la sua viabilità squadrata 

ed ordinata, i suoi portici unici al 
mondo. Amo questa città e vorrei che 

fosse trattata come meriterebbe di 
essere trattata una grande Signora».

«Fare il reporter per oltre 10 anni per la 
Gazzetta del Popolo, partecipando 

quotidianamente alla cronaca, allo sport 
e agli spettacoli, mi ha consentito un 

rapporto privilegiato di profonda 
conoscenza di una città 

contraddittoria,sobria e fascinosa: 
Torino. Un’elegante (ma)dama che cela 
la sua ricchezza e la sua bellezza, e che 

si concede per intero solo a chi la sa 
apprezzare. Nel mio piccolo negozio di 

ottica, tra velluti rossi e boiserie 
decó,passando dalle lenti della Rollei a 
quelle degli occhiali(sempre di messa a 
fuoco si tratta), mi sono sentito sempre 

più immerso nello spirito torinese, 
creando un legame profondo con una 
città che, per la sua architettura, i suoi 
musei, il suo paesaggio, aspira ad una 

migliore qualità di vita per i suoi 
abitanti. Una città che anche nel futuro 

manterrà sempre inalterato il suo 
fascino e la sua eleganza, da tramandare 

alle giovani generazioni».

Alessandro 
RondolettoRoberto Magnoni

Nato a Torino il 26 febbraio del 1962, 

imprenditore, dopo diverse esperienze in 

qualità di Responsabile commerciale in 

diversi settori,  da più di 20 anni è 

amministratore della Farmacia Mamone sas 

in Torino.

Da Biella nel 1969 mi trasferivo a Torino per 

lavorare come fotoreporter alla Gazzetta del 

popolo. Nel 1980, alla chiusura del quotidiano 

più vecchio d’Italia, rilevavo in corso Vittorio 

Emanuele un vecchio negozio liberty di ottica 

Les Lunettes . Con il passare degli anni, ho 

assistito alle molteplici trasformazioni della 

città, che non è tuttavia riuscita a privarmi 

della mia fede granata. 
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Gioielliere

«La mia Torino é una città 
contraddittoria, ma io la amo proprio 

per i suoi opposti: la sua facciata austera 
si contrappone alla sua vitalitá e la sua 
indiscutibile eleganza. Torino é magica 

e chi la definisce così ha ragione: ha 
colori affascinanti che ti ammaliano,in 
tutte le stagioni. Il Valentino,immenso 

nostro parco, le dolci colline,il Po.
Torino negli anni, pur mantenendo il 

suo carattere borghese, ha saputo 
rigenerarsi, ridando vita a quartieri 
dimenticati ma ricchi di fascino e 

cultura. Multietnica e multiculturale, 
Torino ha accolto societá diverse tra 

loro, dando l’opportunitá di insediarsi e 
trovare una loro dimensione. L’unica 

nostalgia che provo, un punto 
fermo,che mi faceva sentire torinese, 

dove potevo scambiare idee, incontrare 
amici e conoscenti e dove i locali 

animavano le serate estive sono gli 
amati Murazzi. Il silenzio e il mutismo 
di quel frizzante lungo Po sará difficile 

da sostituire. Torino cittá in evoluzione. 
Torino é la mia adorata e amata cittá».

Roberto Girardi 

Roberto Girardi, nasce e cresce a Torino e 

viene immediatamente catapultato nel 

meraviglioso mondo dei gioielli,ereditando la 

passione dai suoi nonni,che nel 1922 fondano 

la prima ‘Girardi’.Creativo,estroso,gusti fuori 

dal comune,idee innovative e al passo con i 

tempi.Anzi,sempre un po’ più avanti.Con la 

sua boutique,sotto i deliziosi portici di corso 

Vittorio Emanuele II,coccola e accudisce le sue 

clienti che seguono il suo modo e le sue 

creazioni.Esigente,attento ai particolari, 

educato e delicato, Roberto conquista 

chiunque varchi la soglia della sua RG.

amici di Cristalife





1988: Marchio di qualità 

riconosciuto con decreto 

ministeriale

2001: Disciplinare di 

etichettatura volontaria IT007Et 

approvato dal Mipaaf 

2019: Il Coalvi entra in 

Fassoneria

COALVI: DA SEMPRE 
RAZZA PIEMONTESE 

DA OGGI ANCHE 
IN FASSONERIA

FASSONERIA  |  VIA S. MASSIMO 17, TORINO
FASSONERIA  |  P.ZZA EMANUELE FILIBERTO 4, TORINO 
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Coalvi 
Consorzio di Tutela della Razza Piemontese
Sono passati più di trent’anni dalla fondazione del Consorzio di Tutela della Razza 
Piemontese. Quel Consorzio venne chiamato Coalvi, con un marchio che da oggi, 

accanto alla carne venduta nelle macellerie esclusiviste, griffa anche quella proposta 
nelle Fassonerie d’Italia, dove, lo dice il nome, si mangia solo quella di Fassone

Il marchio Coalvi vide la luce nel 1984 

quando un gruppo di allevatori decise 

di unire le forze per creare un sistema 

di certificazione dei bovini di Razza 

Piemontese che garantisse l’origine 

della carne proposta nelle macellerie. 

Da questa idea nacque il Consorzio di 

Tutela della Razza Piemontese, con 

quel marchio che tutt’oggi 

contraddistingue i punti vendita in 

cui la si può acquistare.

Il mitico “Fassone” arrivò ben prima, 

quando a fine ‘800 nacque un vitello 

che, accanto alle caratteristiche 

tipiche della Piemontese, manifestava 

uno sviluppo eccezionale della 

muscolatura. Questo fenomeno fu 

spiegato ben più tardi inquadrandolo 

come una casuale mutazione 

genetica, ma destò subito l’interesse 

degli allevatori che ne fecero l’oggetto 

principale della selezione, arrivando 

nel corso di un secolo a fissarlo 

stabilmente nella popolazione. Il 

“Fassone” si contraddistingue per una 

carne di particolare pregio, tenera e 

magra al tempo stesso, capace di 

adattarsi a tutte le preparazioni 

culinarie e, per la sua succosità, è la 

più adatta per fare la famosa battuta 

al coltello. Da più di trent’anni 

sinonimo di Razza Piemontese, il 

marchio Coalvi da oggi certifica 

l’origine della carne proposta nelle 

“Fassonerie” d’Italia, estendendo il suo 

ruolo anche nella ristorazione 

d’autore. 

1984: nascita del Coalvi

146   |   11 . 2019   |   Shop in the City

company profile



400 MQ.
L’ampiezza della struttura al 

coperto

4 ETTARI�
Il terreno a disposizione per le 

colture e per le attività all’aperto�

180 ARNIE
Per la produzione del miele 

biologico

ospitalità e dalle attività didattiche, 

la Fattoria può contare sull’attività 

di produzione agricola grazie ai 

circa 4 ettari di terreno per lo 

zafferano, confetture di frutta e il 

miele biologico (premiato con la 

Goccia d’oro al concorso Grandi 

Mieli d’Italia 2018)

Un luogo pensato non solo per le 

famiglie, ma anche per avvicinare 

gli studenti alla scoperta 

dell’ambiente e per ospitare attività 

di team building per le aziende.

a cura della redazione

Fattoria Sociale Paideia
Un progetto della Fondazione Paideia con un duplice obiettivo, didattico e sociale, dove 

grandi e piccoli possono apprendere, sperimentare, condividere esperienze 
e godere dei benefici del contatto con la natura

A Baldissero Torinese, nel cuore 

della collina a meno di 30 minuti dal 

centro città, nasce la Fattoria 

Sociale Paideia, uno spazio per 

apprendere, sperimentare e 

condividere insieme esperienze a 

stretto contatto con la natura, con 

particolare attenzione alle famiglie 

con bambini con disabilità. Diverse 

le attività proposte tra laboratori, 

eventi e giornate a tema per 

insegnare a bambini e adulti a 

prendersi cura di piante e animali. 

La Fattoria Sociale 
Paideia di Strada Pino 
Torinese 15/1 a Baldissero 
Torinese è aperta tutti i 
sabati dalle 9 alle 13 e in 
occasione degli eventi 
pubblicati sul sito
fattoriasocialepaideia.it

Per esempio i più piccoli potranno 

sperimentare l’orto accessibile e 

prendersi cura degli animali che 

popolano la Fattoria, asini, capre, 

pecore, galline e anatre, e scoprire 

tutti i segreti della vita delle api.

Sono 400 i metri quadrati di 

struttura al coperto con 3 camere 

fino a 6 posti letto per ricevere al 

meglio e nel massimo comfort i 

visitatori e un ascensore in grado di 

rendere lo spazio accessibile a tutti. 

Oltre ai ricavi dai servizi di 

company profile
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MENO DI 30 MINUTI�
Il tempo che si impiega in auto 

dal centro di Torino



EVENTI

UN NATALE 
MAGICO – NATALE 
COI FIOCCHI
Fino al 6 gennaio

Luoghi vari

Nuova edizione di a Torino un 

Natale coi fiocchi. Mercatini 

tematici, la pista di pattinaggio 

e un fitto calendario di iniziative 

di spettacolo e animazione. Il 

presepe di Emanuele Luzzati, il 

calendario dell’avvento e l’albero 

di Natale. E infine lo spettacolo 

del Capodanno con una notte di 

musica e di spettacolo.

 www.nataleatorino.it

ART SITE FEST. IL 
SENSO DEL 
LUOGO
Fino al 6 gennaio

Luoghi vari

La Reggia di Venaria, la Palazzina 

di Caccia di Stupinigi, i Castelli di 

Moncalieri, Cavour di Santena e 

di Govone, Palazzo Madama, 

Palazzo Chiablese, il Mao Museo 

d’Arte Orientale, il Museo 

Lavazza, il Museo Storico Reale 

Mutua, Casa Martini a Pessione: 

sono i luoghi che accolgono le 

opere della quinta edizione di Art 

Site Fest. 

www.artsitefest.it 

LUCI D’ARTISTA
Fino al 12 gennaio 

Luoghi vari

XXI edizione di Luci d’Artista, 

il percorso espositivo d’arte 

contemporanea che mette in 

scena l’interazione tra arte e 

paesaggio urbano attraverso 

l’impiego della luce e stabilisce 

un rapporto diretto tra 

creazione artistica e il grande 

pubblico. 

contemporarytorinopiemonte.it 

Una grande esposizione che, 

partendo dalla prestigiosa 

collezione del Museo Nazionale 

del Cinema, racconta gli ultimi 5 

secoli di storia della 

fisiognomica. 

www.museocinema.it 

TOMMASO 
BONAVENTURA 
100 MARCHI – 
BERLINO 2019
Fino al 6 gennaio

Camera

Un progetto artistico del 

fotografo Tommaso 

Bonaventura, sviluppato in 

collaborazione con la curatrice 

Elisa Del Prete, in occasione dei 

30 anni dalla caduta del muro di 

Berlino (9 novembre 1989).

www.camera.to

I 1000 VOLTI DI 
LOMBROSO
Fino al 6 gennaio

Museo Nazionale del Cinema

Una selezione di fotografie 

appartenenti al fondo 

fotografico dell’Archivio del 

Museo di Antropologia criminale 

“Cesare Lombroso” 

dell’Università di Torino, in parte 

restaurate per l’occasione. 

www.museocinema.it 

PAOLO ICARO 
ANTOLOGIA
Fino al 6 gennaio 
Gam Torino

Un omaggio a Paolo Icaro, una 

delle più importanti figure 

dell’arte italiana degli ultimi 

decenni. Una mostra antologica 

che racconta 55 anni del suo 

lavoro, dal 1964 al 2019. 

www.gamtorino.it 

ARCHEOLOGIA 
INVISIBILE
Fino al 6 gennaio

MOSTRE

PAINTING 
STORIES
Fino al 15 dicembre

Villa Vallero, Rivarolo Canavese (To)

Organizzata dall'associazione 

culturale Areacreativa42 

l'esposizione proporrà 30 opere 

realizzate da Luca Coser, Pietro 

Finelli e Daniele Galliano, artisti 

formati negli anni '80 del 

Novecento distinguendosi nel 

filone della "pittura figurativa".

IL PIFFETTI 
RITROVATO E 
ALTRI 

CAPOLAVORI
Fino al 19 dicembre

La Venaria Reale

Una piccola ma significativa 

raccolta di opere di Pietro 

Piffetti, “Primo ebanista del Re”, 

torinese di nascita. 

www.lavenaria.it 

DAVID 
LACHAPELLE
Fino al 6 gennaio 

La Venaria Reale

Una grande monografica di 

David LaChapelle, uno dei più 

noti fotografi e registi 

contemporanei a livello 

mondiale.

www.lavenaria.it 

#FACCEEMOZIONI. 
1500-2020: DALLA 
FISIOGNOMICA 
AGLI EMOJI
Fino al 6 gennaio 

Museo del Cinema
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Museo Egizio

Scopo dell’allestimento è 

illustrare principi, strumenti, 

esempi e risultati della 

meticolosa opera di 

ricomposizione di informazioni, 

dati e nozioni resa oggi possibile 

dall'applicazione delle scienze 

alla propria disciplina e, in 

particolare, allo studio dei 

reperti.

www.museoegizio.it

SIMON STARLING 
A-A’, B-B’

Fino all'11 gennaio

Galleria Franco Noero

Simon Starling per la prima volta 

in piazza Carignano 2. L’esteso 

corpus di nuovi lavori si 

compone di un complesso 

insieme di elementi e immagini 

che hanno sempre distinto la 

pratica dell’artista. 

www.franconoero.com 

SULLE SPONDE 
DEL TIGRI
Fino al 12 gennaio

MAO Museo d’Arte Orientale

La mostra presenta una 

selezione di ceramiche, 

terrecotte, vetri e oggetti d’uso 

comune rinvenuti nelle città di 

Seleucia e Coche, mettendo in 

dialogo la produzione di età 

ellenistico-partica di Seleucia, 

con quella sasanide di Coche. 

www.maotorino.it 

VIVIAN MAIER
Fino al 12 Gennaio

Palazzina di Caccia di Stupinigi

Rebaudengo

Una grande mostra monografica 

dedicata a Berlinde De Bruyckere 

(Gand, 1964). Il suo lavoro 

scultoreo indaga temi quali la 

fragilità del corpo, la sofferenza, 

la memoria. 

www.fsrr.org 

MONICA 
BONVICINI
Fino al 2 febbraio 

OGR Torino

La poliedrica pratica di Monica 

Bonvicini indaga la relazione tra 

architettura, potere, genere, 

spazio, sorveglianza e controllo e 

si traduce in opere che mettono 

in discussione il significato di 

fare arte. 

www.ogrtorino.it 

EMILIO PRINI
Fino al 9 febbraio

Fondazione Merz

Per la prima volta oltre quaranta 

opere di Emilio Prini, dal 1966 al 

2016, viene portato in mostra per 

attivare una riflessione critica e 

storica intorno all’esperienza di 

uno dei più interessanti 

rappresentanti dell’Arte povera. 

www.fondazionemerz.org 

Pelagio Palagi a 
Torino. 
Memoria e 
invenzione nel 
Palazzo Reale
Fino al 9 febbraio

Musei Reali Torino

Pelagio Palagi, disegnatore, 

architetto e pittore, è il 

protagonista della

La Mostra racconta la vita 

quotidiana popolare della 

grande mela osservata dalla 

prospettiva insolita ed 

eccentrica di Vivian Maier, una 

tata con la passione ossessiva 

per la fotografia.

MICHAEL 
RAKOWITZ: 
IMPERFECT 
BINDING
Fino al 19 gennaio 
Castello di Rivoli Museo d’Arte 

Contemporanea

La prima retrospettiva europea 

dedicata all’artista statunitense 

della diaspora ebraica-irachena 

Michael Rakowitz (Great Neck, 

NY, 1973, vive e lavora a Chicago). 

www.castellodirivoli.org 

WO | MAN RAY. LE 
SEDUZIONI DELLA 
FOTOGRAFIA
Fino al 19 gennaio 
CAMERA

Un omaggio a Man Ray. Circa 

duecento fotografie, realizzate a 

partire dagli anni Venti fino alla 

morte (avvenuta nel 1976), tutte 

dedicate alla donna.

www.camera.to 

OMAGGIO A 
SERGIO 
SCAGLIETTI
Fino al 19 gennaio

Mauto

Geniale artigiano 

dell’automobile, Scaglietti ha 

lavorato il metallo delle 

carrozzerie fin da adolescente. La 

mostra comprende una selezione 

delle sue migliori vetture, oltre 

ad alcuni manichini modellati 

dalle sue mani di sarto. 

www.museoauto.it 

ART NOUVEAU. IL 
TRIONFO DELLA 
BELLEZZA
Fino al 26 gennaio

La Venaria Reale

Con manifesti e dipinti, sculture, 

mobili e ceramiche, la mostra 

illustra la straordinaria fioritura 

artistica e artigianale che ha 

travolto e cambiato il gusto 

decorativo all'inizio del 

Novecento. 

www.lavenaria.it 

LE FIGURE DI 
PRIMO LEVI
Fino al 26 gennaio

Gam Torino

Una selezione significativa dei 

lavori in filo metallico realizzati 

dal grande scrittore e 

intellettuale: oggetti con un 

forte carattere intimo e 

domestico, destinati agli scaffali 

dello studio dello scrittore 

oppure a essere regalati agli 

amici più cari. 

www.gamtorino.it

BERLINDE DE 
BRUYCKERE
Fino al 2 febbraio 

Fondazione Sandretto Re 
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mostra che approfondisce 

l’attività svolta a Torino a partire 

dal 1832.

www.museireali.beniculturali.it 

VITTORIO 
CORCOS. 
L’AVVENTURA 
DELLO SGUARDO
Fino al 16 febbraio 
Museo di Arti Decorative Accorsi - 

Ometto

La mostra ripercorre sei ‘capitoli’ 

di un’avventura dello sguardo 

che Corcos traduce in quadri ora 

intimi ora consacrati ai mille 

dettagli del lusso così da 

restituire l’aria del tempo.

www.fondazioneaccorsi-ometto.it 

HOKUSAI  
HIROSHIGE  
HASUI. VIAGGIO 
NEL GIAPPONE 
CHE CAMBIA
Fino al 16 febbraio 
Pinacoteca Giovanni e Marella 

Agnelli

Il percorso propone, attraverso 

100 straordinarie silografie dei 

tre maestri, Katsushika Hokusai, 

Utagawa Hiroshige e Kawase 

Hasui, un viaggio nei luoghi più 

suggestivi del Giappone.

www.pinacoteca-agnelli.it 

vicenda da raccontare. 

www.maotorino.it 

GINO DE 
DOMINICIS
Fino all'8 marzo

Gam Torino

La VideotecaGAM festeggia i 

vent’anni dalla nascita della 

collezione di video d’artista. La 

prima esposizione, un omaggio 

a Gino De Dominicis, presenta 

Videotape, 1974, posto a 

confronto con Tentativo di volo, 

1969. 

www.gamtorino.it 

KONRAD MÄGI. LA 
LUCE DEL NORD
Fino all'8 marzo

Musei Reali di Torino

Mägi è considerato il capostipite 

della pittura estone moderna ed 

è spesso assimilato ad artisti 

come Vincent Van Gogh e Alfred 

Sisley, con cui ha in comune l’uso 

audace della materia pittorica e 

degli effetti luminosi.

www.museireali.beniculturali.it 

SPACE 
ADVENTURE
Fino al 22 marzo

Promotrice delle Belle Arti

Un viaggio unico con oltre 100 

reperti originali - navicelle, 

satelliti, razzi, tute spaziali e 

modelli in scala -  fino ad arrivare 

a Space Camp, il campo di 

addestramento per astronauti 

della NASA. 

www.space-adventure.it 

ME TWO. OPERE 
DALLA 
COLLEZIONE DI 
ERNESTO 

ESPOSITO / 
BRASIL!
Fino al 16 febbraio

Museo Ettore Fico

Un percorso significativo 

all’interno della vastissima 

collezione di Ernesto Esposito: 

stilista di fama internazionale, 

ha collezionato – e continua a 

farlo tutt’ora – importanti opere 

dei più grandi artisti. 

Contemporanei. 

www.museofico.it 

SAMAKAALIK: 
EARTH 
DEMOCRACY AND 
WOMEN’S 
LIBERATION
Fino al 16 febbraio

Pav

La prima personale italiana di 

una delle artiste indiane più 

radicali, Navjot Altaf (Meerut, 

1949). La mostra rappresenta un 

nuovo capitolo nell’indagine del 

rapporto tra pratiche artistiche e 

pensiero ecologista nel 

continente asiatico. 

www.parcoartevivente.it 

CLAUDIA COMTE. 
IL SISTEMA 
SELVAGGIO: LA 
DIAGNOSI DELLA 
VITA
Fino al 23 febbraio

Castello di Rivoli Museo d’Arte 

Contemporanea

Attraverso monumentali opere 

astratte di forte impatto visivo, 

l’artista indaga la percezione e la 

mappatura dello spazio reale 

attraverso l’ottica della realtà 

virtuale e della coscienza di 

vivere la trasformazione digitale 

del mondo.

www.castellodirivoli.org 

GUERRIERE DEL 
SOL LEVANTE
Fino al 1° marzo

MAO Museo d’Arte Orientale 
Una mostra alla scoperta della 

donna guerriera giapponese. 

Esistono notizie sulle donne 

guerriere da considerare le loro 

imprese come una grande 
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ANDREA 
MANTEGNA. LA 
NASCITA DEL 
CODICE DEL 
RINASCIMENTO
Fino al 4 maggio 
Palazzo Madama

La mostra sottolinea il ruolo 

centrale di Andrea Mantegna 

(1431-1506) nella cultura 

rinascimentale delle corti 

italiane, ponendo al centro 

dell’attenzione il suo rapporto 

con le fonti figurative 

dell’antichità classica.

www.palazzomadamatorino.it 

OLIVIERO 
TOSCANI
Fino al 3 maggio

Castello di Miradolo, San Secondo di 

Pinerolo (To)

Centinaia di stampe e manifesti 

e migliaia di immagini 

proiettate - gravita attorno a un 

corpo centrale di opere che 

ripercorrono la carriera di 

Oliviero Toscani. 

www.fondazionecosso.com 

MUSICA

CHANGE TIME
3 dicembre

Conservatorio G. Verdi

l'Orchestra Filarmonica di Torino 

con Massimo Quarta direttore e 

violino presentano musiche 

Wolfgang Amadeus Mozart, 

Niccolò Paganini e Franz Joseph 

Haydn. 

www.oft.it 

FRANCESCO 
RENGA
12 - 13 dicembre

Teatro Colosseo

Un concerto con i suoi più grandi 

successi e i brani contenuti nel 

suo ottavo album L’altra metà. 

www.teatrocolosseo.it 

BOCEPHUS KING 
XX ANNIVERSARY
14 dicembre

FolkClub

Un grande concerto-evento con 

una super band e tanti, tanti 

ospiti prestigiosi: Alex ‘Kid’ 

Gariazzo, Michele Guaglio, 

Marco Benz Gentile e tanti altri. 

www.folkclub.it 

THE KING'S 
SINGERS
15 dicembre

Conservatorio G. Verdi

Considerato uno dei più 

straordinari e acclamati 

complessi vocali del mondo, i 

King’s Singers ritornano a Torino 

per l’affezionato pubblico 

dell’Unione Musicale.

www.unionemusicale.it 

THE HARLEM 
SPIRIT OF GOSPEL 
CHOIR
16 dicembre

Teatro Colosseo

TRIO DI PARMA
4 dicembre

Conservatorio G. Verdi

A pochi anni dall’integrale dei 

Trii di Brahms, il Trio di Parma 

ritorna con un nuovo ambizioso 

progetto che intreccia l’integrale 

dei sei Trii di Beethoven ai tre 

Trii di Mauricio Kagel.

www.unionemusicale.it 

CONCERTO N.7
5 - 6 dicembre

Auditorium Rai

Tomáš Netopil direttore e Alena 

Baeva al violino. Musiche di 

Wolfgang Amadeus Mozart, 

Richard Strauss e Robert 

Schumann. 

www.orchestrasinfonica.rai.it 

MAXIME PASCAL
6 Dicembre

Teatro Regio

Maxime Pascal direttore, Claudio 

Fenoglio maestro del coro con la 

Filarmonica Teatro Regio Torino 

e il Coro di voci bianche del 

Teatro Regio e del Conservatorio 

“G. Verdi”. Musiche di Sergej 

Prokof’ev, Maurice Ravel, Paul 

Dukas, Benjamin Britten, John 

Rutter e Arthur Lavandier.

www.teatroregio.torino.it 

ORCHESTRA 
DELL’ACCADEMIA 
NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA
10 dicembre

Auditorium Giovanni Agnelli

Gustavo Dudamel, direttore con 

l'Orchestra dell’Accademia 

Nazionale di Santa Cecilia 

presentano musiche di 

Gioachino Rossini, Franz 

Schubert e Johannes Brahms. 

www.lingottomusica.it

CARMEN
10 - 22 dicembre

Teatro Regio

Opera della seduzione a parti 

invertite, quasi un Don Giovanni 

al femminile, il capolavoro di 

Bizet trascende ogni distinzione 

di genere in un meccanismo 

teatrale perfetto. 

www.teatroregio.torino.it 

PIOTR 
ANDERSZEWSKI
11 dicembre

Conservatorio G. Verdi

Considerato da molti il pianista 

più originale e carismatico della 

sua generazione,Piotr 

Anderszewski presenta musiche 

di Bach, Schumann e Beethoven. 

www.unionemusicale.it 

CONCERTO N.8
12 - 13 dicembre

Auditorium Rai

Marc Albrecht direttore e Julian 

Rachlin violino. Musiche di 

Sergej Prokof’ev e Hector Berlioz. 

www.orchestrasinfonica.rai.it 
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Sul palco le migliori voci del 

panorama gospel statunitense, 

un repertorio che spazia dal 

classico alla rivisitazione di brani 

moderni. 

www.teatrocolosseo.it 

FIORELLA 
MANNOIA
17 dicembre

Teatro Colosseo

Un coinvolgente ed emozionante 

live per incontrare il suo pubblico 

e per presentare il suo nuovo 

album "personale". 

www.teatrocolosseo.it 

ACCADEMIA 
BIZANTINA
18 dicembre

Auditorium Giovanni Agnelli

Ottavio Dantone direttore al 

cembalo, Sara Mingardo 

contralto. Musiche di Antonio 

Vivaldi. 

www.lingottomusica.it 

40° 
ANNIVERSARIO 
TROUVEUR 
VALDOTEN
20 dicembre

FolkClub

La famiglia Boniface al completo 

accompagnerà gli spettatori in 

una fruizione musicale 

comunitaria, che rimanda a 

quando la musica aveva una 

funzione sociale ben più forte e 

profonda. 

www.folkclub.it 

CONCERTO DI 
NATALE 2019
21 dicembre

Auditorium Rai

L'Orchestra Sinfonica Nazionale 

della Rai diretta da James Conlon 

propone Lo Schiaccianoci di Pëtr 

Il'ič Čajkovskij. 

www.orchestrasinfonica.rai.it 

CONTI 
PIERACCIONI
9 - 10 dicembre

Teatro Colosseo

Il frizzante e scoppiettante trio è 

pronto a far ridere ma ridere 

tanto perchè si sa che la loro 

battuta è contagiosa. 

www.teatrocolosseo.it 

ANTIGONE
12 - 15 dicembre

Teatro Astra

Il regista Premio Ubu, 

Massimiliano Civica, affronta un 

testo archetipico: Antigone di 

Sofocle. 

www.fondazionetpe.it 

EVA DIARIO DI 
UNA COSTOLA
13 - 14 dicembre 

Le Musichall

Rita Pelusio torna in scena per 

dare vita a una figura curiosa e 

ribelle che si affaccia al mondo 

con uno sguardo ancora puro, 

ispirata al Diario di Eva di Mark 

Twain. 

www.lemusichall.com 

ROBERTO BOLLE 
AND FRIENDS
29 - 31 dicembre

Teatro Regio

Roberto Bolle torna a far sognare 

con un cast stellare. Il Gala 

dell’Étoile si avvale ogni volta di 

un parterre di alcuni tra i talenti 

più splendenti del panorama 

tersicoreo internazionale. 

www.teatroregio.torino.it 

TEATRO

MISERY
3 - 15 dicembre

Teatro Gobetti

La pièce di William Goldman, dal 

romanzo di Stephen King, con 

Arianna Scommegna, Filippo 

Dini e Carlo Orlando. 

www.teatrostabiletorino.it 

SI NOTA 
ALL’IMBRUNIRE 

(SOLITUDINE DA 
PAESE 
SPOPOLATO)
3 - 15 dicembre

Teatro Carignano

Silvio Orlando incarna un padre 

vedovo, malato di “solitudine 

estrema”, in questa pièce scritta 

e diretta dalla drammaturga 

Lucia Calamaro. 

www.teatrostabiletorino.it 

LUCIDO
4 - 8 dicembre

Teatro Astra

Lucido è una commedia 

moderna e originale, Premio 

Ubu 2011 per il miglior testo 

straniero. Buenos Aires. Da 

bambina una sorella dona un 

rene al fratello agonizzante. 

Dopo molti anni la donna ritorna 

a reclamare ciò che è suo.

www.fondazionetpe.it 

PIO E AMEDEO
8 dicembre

Teatro Colosseo

Il duo comico Pio e Amedeo, 

parte da Torino con il tour nei 

teatri con il nuovo spettacolo 

live. 

www.teatrocolosseo.it 

PANARIELLO 
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COSÌ PARLÒ 
BELLAVISTA
17 - 31 dicembre

Teatro Carignano

Geppy Gleijeses interpreta il 

Professore nato dal romanzo e 

reso celebre dal film culto di 

Luciano De Crescenzo. Un 

adattamento fortemente voluto 

da Alessandro Siani. 

www.teatrostabiletorino.it 

L’ARTE DI MORIRE 
RIDENDO
Dal 17 dicembre al  6 gennaio

Teatro Gobetti

Ottanta minuti di comicità e 

commozione, un’altalena di 

emozioni, senza parole. Dopo il 

grande successo de La lettera, 

Paolo Nani torna con lo 

spettacolo acclamato al London 

Mime Festival. 

www.teatrostabiletorino.it 

IL BERRETTO A 

www.cafemuller.it 

SPECIALE 
CAPODANNO
31 dicembre

Le Musichall

Per festeggiare il nuovo anno, Le 

Musichall propone dalle ore 19 lo 

spettacolo di Antonello Costa o 

dalle ore 22 lo spettacolo di 

Antonello Costa e a seguire 

brindisi di mezzanotte Vitelloni 

in concerto. 

www.lemusichall.com 

ARTURO 
BRACHETTI 
-SPECIALE 
CAPODANNO
31 dicembre

Teatro Colosseo

Speciale Capodanno con Arturo 

Brachetti in un varietà 

surrealista e funambolico, in cui 

immergersi lasciando a casa la 

razionalità e alla fine dello 

spettacolo   brindisi con 

spumante e panettone. 

www.teatrocolosseo.it 

SONAGLI
17 - 31 dicembre

Teatro Astra

Con Il berretto a sonagli Malosti 

si confronta con uno dei testi più 

popolari di Pirandello per 

strapparlo allo stereotipo e 

restituirgli la forza eversiva 

originaria. 

www.fondazionetpe.it 

REFUSI DI NATALE
20 dicembre

Café Müller

Max Manfredi e Federico 

Sirianni, pluripremiati 

cantautori e figure 

rappresentative della storica 

Scuola Genovese, vantano una 

cospicua produzione dedicata al 

tema del Natale.

www.cafemuller.it 

RIDI CON ME

Dal 20 dicembre al 6 gennaio

Le Musichall

Con numeri comici, macchiette, 

personaggi stravaganti, 

monologhi, canzoni ballate e 

cantate, Antonello Costa – 

medico comico specialista in 

buonumore – farà sorridere il 

pubblico.

www.lemusichall.com 

CLOWN IN 
LIBERTÀ
26 - 28 dicembre

Café Müller

Clown in libertà è, come 

suggerisce il titolo dello 

spettacolo, un momento di 

euforia, ricreazione e ritualità 

catartica per tre ‘talentuosi’ 

clown.

www.cafemuller.it 

VERTIGO 
CHRISTMAS 
SHOW
Dal 26 dicembre al 6 gennaio

Teatro Le Serre, Grugliasco (TO)

La magia del Natale firmata 

Luisella Tamietto e Paolo Stratta 

per Cirko Vertigo con uno 

spettacolo che vola sulle ali della 

magia creata dal Natale per 

disegnare nuovi sogni da 

immaginare. 

www.cirkovertigo.com 

CONCERTO POUR 
DEUX CLOWNS
Dal 26 dicembre al 6 gennaio

Café Müller

In programma: Vivaldi, Strauss, 

Bach… Ma i musicisti sono i 

clown Les Rois Vagabonds. 
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22|12  20|01

CAPRICORNO

Rullo di tamburi, è con grande piacere che vi preannuncio che il 2020 sarà 
l’anno in cui i nati sotto il segno del Capricorno saranno i più fortunati, i più audaci, 
e i più camaleontici tra tutti i segni zodiacali. Se siete nati tra il 22 dicembre e il 21 

gennaio, preparatevi ad un anno super.
Per voi quest’anno ci saranno opportunità che saprete cogliere al volo contornate da 
sorprese vantaggiose e riconoscimenti  graditi. Insomma tutto andrà a gonfie vele.
Un sogno nel cassetto si realizzerà e non sarà neppure il caso di parlare di frutti da 

raccogliere perché tutto scivolerà davvero liscio come l’olio.

Amore
Unione perfetta capricorno-gemelli. Per tutti gli altri, invece, suggeriamo di lanciarvi 
in relazioni difficili, bizzarre, sconvenienti all’apparenza che poi potranno diventare la 
love story di cui parlare tra amici d’inverno davanti ad un caminetto. Insomma per voi 
tenaci e testardi anche in amore quest’anno non ci sono "due di picche" ma solo ottimi 

rapporti duraturi in arrivo.

Lavoro
Se come sempre, avete delle mete che vi siete prefissati da raggiungere e pensate ci sia 

troppa carne al fuoco, non limitatevi. È questo il momento di tentare dei passi più 
lunghi della gamba che vi porteranno a livelli mai raggiunti. Osate chiedere, e 

proponete: la vostra carica positiva sarà travolgente.

Salute
Come chi spera di vincere al totocalcio deve giocare, in ambito salutistico è opportuno 
seguire i controlli periodici che poco digerite ma che preventivamente potranno fare 
la differenza in molte situazioni. Accompagnate la fortuna e siate sempre positivi, il 

buon umore aiuta a rimanere in forma.

di Isabella Morbelli
SEGNO DELL’ANNO 2020
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Ariete
21|03  20|04

L’anno che sta arrivando non vi vede al top. Vi 
sentirete in disordine e sottosopra. Vi 

mancheranno i punti fermi e attorno a voi, in 
più di un caso, vi sembrerà di avere sabbie 

mobili. Resistete.

Toro
21|04  20|05

Sarà un 2020 positivo tranne in alcuni 
momenti verso la seconda parte dell’anno. 

Giove e Saturno aiuteranno chi avrà il 
coraggio di buttar via qualcosa di inutile. In 
amore non mancheranno incontri speciali. 

Gemelli 
21|05  21|06

Monotonia nella prima parte dell’anno tanto 
che farete fatica a vedere una via d’uscita. 
Cercate di frequentare poche persone (ma 
buone) nel vostro tempo libero. A maggio 

tornerà il sole.

Cancro
22|06  22|07

Sarà un anno difficile. Non guardate al 
passato con rabbia ma andate oltre. Cercate 

di comportarvi con stile e in maniera poco 
appariscente, vi porterà al successo sia in 
campo lavorativo sia in quello amoroso.

Leone 
23|07  23|08

Sarà un anno senza grandi novità ma anche 
senza grossi intoppi. Un anno in cui 

progettare e lavorare duramente per i 
successivi. Mettete il vostro orgoglio da parte e 

date il massimo. Non ve ne pentirete.

Vergine
24|08  22|09

Anche per voi, come per gli altri segni di terra, 
questo sarà un anno strepitoso. Avrete dalla 
vostra la totale concretezza e la stabilità che, 

condita da una buona dose di fortuna, 
porterà grandi vantaggi in ogni campo.

Bilancia
23|09  22|10

Attenzione ai passi falsi. Per tutta la prima 
parte dell’anno cercate di non fare 

investimenti e scegliete bene le persone con cui 
fare affari. Non prendete decisioni affrettate e 

aspettate il momento giusto.

Scorpione
23|10  22|11

Periodo positivo: importanti successi e ottimi 
guadagni. Sembrate nati sotto un’ottima 

stella e anche se Urano si oppone, grazie alla 
vostra coerenza troverete la retta via. Sarà un 

bellissimo anno.

Sagittario
23|11  21|12

Periodo perfetto per cambiare casa, 
concretizzare obiettivi che sembravano 
lontani e per ricevere denaro. Saturno ci 

mette lo zampino ma cercate di non 
sperperare e pensate agli anni a venire.

Acquario
21|01  19|02

Il 2020 sarà un anno molto duro che vi vedrà 
cambiare e maturare. Ci vorrà molta forza 
per proseguire ma con tenacia e ottimismo 
riuscirete a trovare il giusto equilibrio e vi 

scoprirete persone migliori. 

Pesci 
20|02  20|03

Un anno super. Arriva per voi un sacco di 
energia che vi renderà fortunati. I pianeti vi 
daranno una mano per realizzare un nuovo 
progetto. Anche in amore andrà a gonfie vele, 

buttatevi. 
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